me | 
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ROMA — Ma insomma chi è in realtà Dick Brenneke (nella 
foto), il rivelatore — al Tg1 — dei legami tra la Cia e la P2, 
protagonista del «caso dell'estate»? Un calunniatore o 
davvero un ex agente della Gia che ha deciso di vuotare il 
sacco? Le indagini sono ormai avviate per appurarlo, con 
la richiesta di una rogatoria negli Stati Uniti, in Svizzera e 
in Belgio, cioé nelle nazioni interessate, oltre all'Italia, 
delle clamorose dichiarazioni fatte alla tv. 

Intanto alla Raisi respira aria molto nervosa, Dopo il duris- 
simo «decalogo» di Pasquarelli ai direttori di radio e tele- 
giornali, ieri è venuta la decisione di rompere gli indugi sul 
cambio della guardia ai vertici delle testate giornalistiche 
dell'ente radiotelevisivo. Le nomine saranno fatte il 2 ago- 
‘ sto, e oggi il Consiglio d'amministrazione metterà a punto 
gli ultimi dettagli dell'operazione che porterà Bruno Vespa 
a dirigere il Tg1 al posto di Nuccio Fava e insedierà Arturo 
Gismondi alla direzione del T92. 


Servizi a pagina È 


BAGDAD — Il nodo strategico 
del Golfo Persico è di nuovo 
nell'occhio del ciclone di una 
crisi internazionale, L'Iraq ha 
‘ammassato trentamila uomini 
ai confini con il Kuwait nella 
regione settentrionale del Gol- 
fo. La tensione è provocata dal 
controllo dei pozzi petroliferi: 
Bagdad accusa l'Emirato di 
aver sottratto una larga produ- 
zione dai pozzi in territorio ira- 
cheno. Secondo gli esperti lo 
schieramento militare di Bag- 
dad ha scopi di pressione, una 
mostra deî muscoli, ma non ha 
assunto ancora una disloca- 
zione offensiva. Tuttavia negli 
Stati Uniti e in Israele non si 
esclude un atto di forza. La Ca- 
sa Bianca ha messo in stato di 
allarme le sue unità navali di- 
slocate nel Golfo che stanno 
per partecipare ad: esercita- 
zioni congiunte con unità degli 
Emirati Arabi Uniti. 

La tensione resta per ora con- 


CAMERE 
Cossiga: 
intervento 
sulla 
giustizia 


Cossiga conferma di voler inviare un messaggio alle 
Camere sui temi della giustizia. Questa la novità più 
importante del discorso presidenziale di commiato al 
vecchio Csm. In particolare il Presidente della Repub- 
blica ha annunciato che solleciterà il Parlamento a ride- 
finire i compiti dell'organo di autogoverno dei giudici. A 
Pagina 2. 

DIECI ANNI DALLA STRAGE. ll 2 agosto, a dieci anni 
dalla strage alla stazione, Bologna si fermerà per parte- 
Cipare alle manifestazioni commemorative. | sindacati 
hanno dichiarato la sospensione del lavoro in tutte le 
«attività produttive, Mentre cominciano ad arrivare ì tele- 
grammi di adesione, il Pli annuncia che diserterà le ce- 
rimonie per protesta contro le critiche alla sentenza. A 
pagina 5. 4 

DEFICIT INPS, ll deficit strangola sempre di più l'Inps, 
Per quest'anno l’Istituto avrà bisogno di un contributo di 
50 mila miliardi da parte dello Stato. Nei 1991 1a cifra che 
mancherà alle casse dell'Inps sarà di 57 mila miliardi, 
che diverranno 62 mila nel'92 e 68 mila nel'98. Questo il 
quadro delle previsioni tracciato dal presidente del. 
l’inps Colombo. A pagina 2. 


Un espresso si prepara con 


50 chicchi di caffè perfetti 
e di qualità omogenea 


illycaffè seleziona. le partite 

.di caffe due volte; tramite l’assaggio 
prima dell'acquisto e poi elettronica- 
mente, chicco per chicco. 

ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 
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i | IL MAXIEMENDAME,._ 


Meno ’spot’ dal 1993 


| Norma transitoria del governo: si va al voto della Camera 
VIA ALL'’INCHIESTA MENTRE LA RAI ACCELERA LE NOMINE 


Cia-P2: ma chi è Brenneke? 


Truppe irachene 
già sul confine. 
L’Egitto media. 
Sale il petrolio 


finata sul piano politico e il 
presidente egiziano Mubarak 
è impegnato in questo ore in 
una difficile opera di media- 
zione. leri è giunto a Bagdad 
per conferire con il capo ira- 
cheno Saddam Hussein. E' la- 
tore di una proposta che do- 
Vrebbe scaturire in un incontro 
frai ministri degli esteri dei 
due paesi in contrasto al Cai- 
‘ro, con la possibile partecipa- 


PICC 


Giornale di Trieste 


‘ATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


zione della stessa Arabia Sau- 
dita. 

A Bagdad è anche giunto il mi- 
nistro sovietico degli arma- 
menti che dovrebbe trattare 
forniture al già rimpinguato ar- 
senale iracheno che a lungo 
ha fatto parlare di sé per le mi- 
steriose forniture del «super- 
cannone». Anche la capacità 
nucleare di Bagdad non è più 
sottovalutabile. 

L'acuirsi della tensione ha fat- 
to salire ieri il prezzo del pe- 
trolio sul mercato di Londra, 


.alla vigilia della riunione del- 


l'Opec prevista per oggi. Gli 
esperti sono convinti che l’Iraq 
agirà da vero e proprio poli- 
ziottodell'Opec e cercherà di 
arginare l'eccesso: di produ- 
zione del Kuwait e degli Emi- 
rati. Il prezzo potrebbe arivare 
ai 18-20 dollari il barile. 


Servizi a pag. 7=9 


ROMA — La maratona sugli 
spot si è conclusa al Consiglio 
dei ministri di ieri. Ma ora si 
attende il voto della Camera 
(forse oggi o domani) sulla 
norma transitoria che il gover- 
no sta approntando. E non è 
detto che sia un voto scontato: 
resta ancora incertezza sulla 
posizione: della sinistra de. Il 
governo, messo alle strette, 
potrebbe anche decidere di ri- 
correre al voto di fiducia. 

Ma intanto, quali sono le novi- 
tà? Certo le interruzioni pub- 
blicitarie non finiranno: ver- 
ranno però regolamentate. In 
media vedremo tre spot per 
ogni spettacolo teletrasmes- 
so; quando si tratta di spetta- 
coli più lunghi, ne potremo ve- 
dere quattro. Ma tutto questo 
entrerà în vigore appena dal 
1993, fra tre anni insomma. 

E' l'aspetto più noto e popola- 
re. del maxiemendamento 
messo a punto ieri dal gover- 


Ancora incerta 


la posizione 
della sinistra dc: 
verso la fiducia? 


no. Ma il provvedimento non si 
occupa soltanto di spot: ri- 
guarda anche gli indici di affol- 
fameto pubblicitario, e fissa un 
tetto sia per la Rai sia per le 
emittenti private, benché di- 
verso; anch'esso scatta non 
subito, ma fra due anni. 

Infine, il maxiemendamento 
regola la raccolta pubblicita- 
ria: nessuna concessionaria 
potrà superare determinati li- 
miti di rastrellamento. In que- 


‘SI APRE UN'ALTRA IMPROVVISA CRISI INTERNAZIONALE 
Fra lraq e Kuwait soffiano venti di guerra 
Stato d’allarme per le navi Usa nel Golfo 


(ae? 


sto caso, la nuova normativa 
scatterà tra un anno. 

Per quanto riguarda in partico- 
lare gli spot, il parametro adot- 
tato è quello della normativa 
comunitaria e la regolamenta- 
zione si riferisce non soltanto 
ai film, ma anche alle opere li- 
riche e musicali e agli spetta- 
coli teatrali: in questi casi la 
pubblicità è consentita «negli 
intervalli naturali del program- 
ma», dunque tra primo e se- 
condo tempo, tra terzo e quar- 
to e così via. Tuttavia, per le 
opere che hanno una durata 
superiore ai 45 minuti, è con- 
sentita un'ulteriore interruzio- 
he «per ogni atto o tempo» 
(dunque ogni 20 minuti). Infi- 
ne, nel caso di spettacoli lun- - 
ghi almeno un'ora e 50 minuti, 
potrà esserci un’altra interru- 
zione. 


Servizi a pagina 3 


CONCLUSO IL COMITATO CENTRALE 
Pci,la scissione può attendere 
Ma Occhetto scontenta tutti 


L’unanimità cercata a tutti i costi 


Occhetto si è detto soddisfatto. Ma non tira aria molto buona per lui nel Pci. 


ha prodotto un documento privo 


di contenuti. L’insoddisfazione 


di ’miglioristi’ e ’fronte del no” 


ROMA — Achille Occhetto 
non ha dubbi, è stata una vit- 
toria: «In questo comitato 
centrale — ha detto — ab- 
biamo fatto un passo avanti, 
da questa riunione viene un 
segnale importante non solo 
per noi, ma per il Paese: vie- 
ne un no alla scissione, alla 
separazione». leri sera il se- 
gretario comunista è riuscito 
a ottenere l'unanimità dei 


consensi sull'ordine del 
giorno che ha chiuso i lavori 
del parlamentino comunista. 
Ma nonostante i sorrisi del 
segretario, l’immagine del 
Pci che esce da questi due 
giorni di dibattito è quella di 
un partito in grosse difficoltà, 
dove in fondo sono tutti scon- 
tenti. 


Cecchi a pagina 2 


Forse i chiromanti hanno proprio ragione 


Uno studio inglese: muore più tardi chi ha sulla mano la linea della vita più lunga 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
LONDRA — Un'indagine 


scientifica compiuta in Gran 
Bretagna ha confermato l’e- 
sistenza di una precisa cor- 
relazione tra le linee che at- 
traversano. il palmo della 
‘mano e la lunghezza della vi- 
ta umana. | risultati della ri- 
cerca saranno pubblicati nel 
numero di agosto della rivi- 
sta «Journal» edita dalla 
«Royal.Society of Medicine». 
Lo studio è stato eseguito da 
tre. medici dell'ospedale 
«Royal Infirmary» di Bristol 
—- dottori Edwina Affie, Ro- 
ger Corrall e Paul Newrick— 


che hanno esaminato le ma- 
ni di 100 defunti (63 uomini e 
37 donne) nel corso degli ul- 
timi anni. 

«Se i nostri accertamenti non 
sono dovuti a fortuite coinci- 
denze, bisogna arguirne che 
la tradizionale fiducia ripo- 
sta da molte persone nella 
lettura del palmo della ma- 
no, abbia un valido fonda- 
mento», scrivono i tre relato- 


ri. 

la notizia è stata accolta con 
comprensibile esultanza dai 
chiromanti e in particolare 


“dai «palmisti» capaci di in- 


terpretare i più reconditi si- 
gnificati dei minuscoli solchi 
della pelle che si diramano 


tra le dita e i polsi di ogni es- 
sere umano. ll celebre Pun- 
ditt Maharaj di Brighton ha 
commentato: «Non capisco 
la sorpresa che viene mani- 
festata per una peculiarità 
nota agli esperti di chiro- 
manzia da molti secoli». 

La cosiddetta «linea della vi- 
ta» discende dalla base del- 
l'indice e si protende verso il 
braccio, tracciando una spe- 
cie di curva semicircolare in- 
torno al pollice. Talvolta la li- 
nea appare scalfita da seg- 
menti trasversali che posso- 
no denotare l'insorgere di 
malattie, oppure risulta bru- 
scamente interrotta. come 
per effetto di una repentina 


morte. 
Analizzando le mani dei pa- 
zienti deceduti, i tre medici 
hanno potuto riscontrare «si- 
gnificativi collegamenti» tra 
le indicazioni epidermiche e 
il decorso delle singole esi- 
stenze. Essi hanno concluso 
che, in linea di massima, «le 
linee della mano non mento- 
no». 


| ricercatori si soffermano su* 


considerazioni di carattere 
etico facendo intendere che 
sarebbe però erroneo voler 
stabilire una qualsiasi forma 
di interdipendenza tra l'elar- 
gizione dell'assistenza sani- 
taria e i segni palmari riguar- 
danti la presumibile lun- 


ghezza della vita del pazien- 
te. Anche ai fini assicurativi 
sembra azzardato far dipen- 
dere l'entità finanziaria delle 
polizze dalla configurazione 
delle mani; tra l'altro va con- 
siderato che basterebbe un 
lieve intervento di chirurgia 
plastica per accorciare o al- 
lungare la «linea della vita» 
a volontà. 

Quando i giornalisti hanno 
tentato di sapere se i tre me- 
dici relatori siano stati in 
grado di valutare anche la 
prevedibile lunghezza delle 
loro esistenze, la risposta è 
stata unanime e molto evasi- 
va: «No comment». 


Allarme nel porto 


TRIESTE — Allarme ieri mattina al pontile 
dell’ex raffineria «Aquila» per un incendio nella 
sala pompe della motocisterna «Valbruna» 
(nell’immagine Italfoto) che stava scaricando 
benzina e gasolio. Massiccia la mobilitazione 
dei mezzi di soccorso, per il pericolo di 
un’esplosione. Le fiamme sono state domate in 
meno di un’ora, ma l'emergenza si è protratta 
per tutta la giornata: l’esalazione di vapori 
aveva saturato l’ambiente. 


Cattaruzza inCronaca 


L'INCONTRO A BRUXELLES 


= 

Cee: sul pacchetto Trieste 
n_n = ga 

la decisione sarà politica 

BRUXELLES — E' stato 

definito  «interlocutorio» 

l’incontro di ieri a Bruxel- 

les, dedicato alle procedu- 

re di infrazione aperte dal- 

la Cee contro il «pacchetto 

Trieste e Gorizia» e le leg- 

gi d'incentivazione al set- 

tore industriale del Friuli- 

Venezia Giulia, al quale 

hanno partecipato il presi- 

dente della Giunta regio- 

nale, Adriano  Biasutti 

(nella foto) e l'assessore 

Gianfranco Carbone. Ci 

saranno altri incontri a «li- 

vello politico». 


Servizio a pag. 9 


Protagonisti di «Fantastico 90» 
dodici «big» della canzone îtaliana 
: ii ROMA — Dodici «big» 
della canzone italiana 
‘saranno protagonisti di 
«Fantastico ‘90», che 
prenderà il via il 6 otto- 
bre. A condurlo sarà Pip- 
po Baudo, affiancato da 
Marisa Laurito (nella fo- 
to), Giorgio Faletti e Jo- 
“"vanotti. 


Servizio a pag. 10 


Bilancia dei pagamenti: in giugno 
un attivo record (6.171 miliardi) 


ROMA — Attivo.record in giugno per la bilancia dei pa- 
gamenti: il saldo positivo ha toccato i 6.171 miliardi con- 
tro il passivo di 539 miliardi dello stesso mese del 1989. 
L'attivo della bilancia nei primi sei mesi del '90 è così 
balzato a 21.395 miliardi contro gli 11.149 miliardì del 
primo semestre '89. 

In giugno le partite correnti hanno presentato un disa- 
vanzo di circa 2.000 miliardi di rlire, mentre i movimenti 
di capitale, nel primo mese «pieno» di applicazione del- 
la liberalizzazione valutaria, hanno dato luogo a introiti 
netti per 8.142 miliardi. La consistenza delle riserve uffi- 
ciali nette a fine giugno era di 109.251 miliardi, di cui 
31.01inoro. 


i 


IVOSTRIO 
APPUNTAMENTI 


MARTEDI Motori 
MERCOLEDI’ Salute 
GIOVEDI Turismo | 


VENERDI’ Scienza & tecnologia 
SABATO Libri & dischi | 
DOMENICA Agricoltura 
Agen Vacanze 
AL LUNEDI?’ Inserto sportivo 


| 
| 
i 


UNANIMITÀ 


Politica 
SULL’ORDINE DEL GIORNO DEL SEGRETARIO 


Tregua per Occhetto 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Occhetto la sban- 
diera come una vittoria: «In 
Questo comitato centrale ab- 
biamo fatto un passo ‘in 
avanti — ha detto ieri sera 
risalendo alla tribuna per la 
replica finale — Da questa 
riunione viene un segnale 
importante non solo per noi, 
ma per il Paese: viene un no 
alla separazione, alla scis- 
sione». Ma nonostante i sor- 
risi del segretario, l’immagi- 
ne del Pci che esce da due 
giorni di dibattito confuso è 
l'immagine di una partito in 
grosse difficoltà, sbattuto da 
ondate ricorrenti, incapace 
di imboccare una linea deci- 
sa. 

leri sera il segretario è riu- 
scito ad ottenere l'unanimità 
dei consensi sull’ordine del 
giorno che ha chiuso i lavori 
del parlamentino comunista. 
Una unanimità ricercata a 
tutti costi dall’entourage oc- 
chettiano e ottenuta alla fine 
su un documento pressoché 
SVuotato di contenuti che ha 
fatto ribollire il sangue alla 
destra migliorista. Che non 
ha fatto fare salti di gioia al 
fronte del no. 

«A me le conclusioni di Oc- 
chetto non piacciono», ha 
detto duro Umberto Ranieri, 
migliorista membro della se- 
greteria, uscendo da Botte- 


ghe Oscure. «Dall'ordine del 
giorno — ha bollato a sua 
volta Chiarante, del fronte 
del no— sono spariti i termi- 
ni fondamentali della svolta, 
della costituente e della nuo- 
va forma politica. Questo ri- 
specchia le difficoltà della 
maggioranza e la necessità 
per il futuro di un confronto 
con la minoranza e con la 
proposta di rifondazione co- 
munista». Una palude in cui 
si è andato ad infilare Oc- 
chetto entrato in comitato 
centrale con il timore di una 
scissione ed uscito con una 
unanimità che rischia di far 
saltare il già sconnesso cam- 
mino verso la nascita di una 
nuovo partito della sinistra. 
E' avvenuto tutto al termine 
di una giornata confusa ini- 
ziata con l'intervento in mat- 
tinata di Ingrao. Un interven- 
to breve il suo, scandito col 
solito tono religioso. Per Oc- 
chetto son stati subito schiaf- 
fi. Schiaffi sul terreno della 
lotta contro il monopolio del- 
l'informazione, schiaffi sul 
terreno delle lotte contrat- 
tuali e scappellotti sul terre- 
no della politica estera 
(«Che fosse impossibile 
bloccare il diritto sacrosanto 
dei tedeschi di decidere la 
riunificazione, non avevamo 
bisogno che ce lo ricordasse 
» Shevardnadze: — l'avevamo 
detto molto tempo fa quando 


la maggioranza non si era 
ancora resa conto dell’acce- 
lerazione dei tempi»). In- 
grao, apparentemente, sem- 
brava non concedere niente 
neppure alle aperture di Oc- 
chetto, ribaltando il concetto 
del «nuovo inizio» proposto 
dal segretario il giorno pre- 
cedente: «Occhetto ha detto: 
abbiamo commesso errori 
nella fase costituente. Ap- 
prezzo l’autocritica: ma det- 
ta così essa mi aiuta pochis- 
simo. Essenziale è capire e 
discutere quali errori, pro- 
prio perché non ci interessa- 
no autoflagellazioni ma cor- 
rezioni. Rifondare ilPci—ha 
dunque tuonato dalla tribuna 
Ingrao — trasformarlo, rifon- 
darlo dalle fondamenta, sì. 
Ma non esporlo al rischio di 
una dissoluzione o di una di- 
sgregazione. Questo, mi 
sembra, nessun Dio ci ha au- 
torizzati a farlo». 

Ingrao, insomma, indicava la 
strada della battaglia inter- 
na. Il fronte del no respinge 
ogni seduzione di scissione, 
ma resta dentro al processo 
costituente con il chiaro sco- 
po di ribaltare l'impostazio- 
ne di Occhetto: non un parti- 
to nuovo della sinistra ma un 
partito comunista rifondato. 
Come la prendeva Occhetto? 
Come un segnale di grande 


disponibilità. RO 
Già nel primo pomeriggio gli 
uomini della . segreteria 


ostentavano sorrisi. «Una re- 
lazione positiva», annuncia- 
va D'Alema. Ma era lo stesso 
Occhetto, in serata, a co- 
spargere d'incenso l’inter- 
vento di Ingrao. Così il se- 
gretario, nella sua replica, 
dedicava ben otto delle ven- 
tun cartelle per elogiare la 
posizione dell'anziano lea- 
der comunista pressoché su 
tutto, dall’impostazione della 
battaglia sui contratti alla 
proposta dei comitati di uten- 
ti. Una replica per ribadire 
«la pari dignità nella costi- 
tuente di tutti i progetti in 
campo» e per cospargersi il 
capo di cenere per «aver affi- 
dato forse prevalentemente 
a certe iniziative esterne la 
prova della nostra verità». 
Non solo. «Dentro la costi- 
tuente — diceva Occhetto — 
si tratterà di vedere se la 
compresenza di diverse 
componenti ideali potrà con- 
durre anche ad un accordo 
Nella ricerca.del nome. E a 
partire da questo comitato 
centrale si deve aprire una 
nuova fase del nostro lavoro 
che avrà due appuntamenti. 
fondamentali ‘nell'assem- 
blea programmatica e nel 
seminario sulla forma parti- 
to». Un apertura repentina a 
sinistra, folgorante, che ri- 
schia adesso di far saltare 
per aria i delicati equilibri in- 
terni del Pci. 


PCI/D'ALEMA 


"La necessità del confronto 
è stata raccolta da tutti” 


ROMA — «Il risultato di 
questo comitato centrale? 
Positivo, senza dubbio. E' 
passata una linea di con- 
fronto che esclude ogni ri- 
schio di scissione, rischio 
che si era manifestato pri- 
ma di questa riunione. 
Non solo. Il comitato cen- 
trale odierno ha ribadito, 
sì, la divisione che c’è nel 
partito, ma allo stesso 
tempo ha ribadito anche 
che c'è uno spazio perché 
idee diverse si confronti- 
no sui contenuti di un nuo- 
vo partito della sinistra». 
Massimo D'Alema, nume- 
ro due della nomenclatu- 
ra, comunista, non ha dub- 
bi. Per lui due giorni di di- 
battito intenso, spesso di 
difficile intepretazione, 
hanno condotto ad un ri- 
sultato positivo dopo le re- 
centi, roventi polemiche 
degli ultimi tempi. «C'è 
una divisione, ma c'è spa- 
zio per il confronto». 

Lei, dunque, si schiera fra 
coloro che hanno letto l’in- 
tervento di Ingrao nel se- 
gno della disponibilità? 


«Nonostante alcuni giudizi 
ingenerosi verso la segre- 
teria, come sulla questio- 
ne  dell’informazione, e 
nonostante l'enfasi ecces- 
siva che ho trovato nella 
parte finale, io do una va- 
lutazione positiva al di- 
scorso di Ingrao, La ne- 
cessità del confronto è 
stata raccolta. C'é però 
qualche passo che an- 
drebbe approfondito». 
Cosa è stato realmente 
per lei lo «Spirito di Aric- 
cia»? 

«Su Ariccia si sono dette 
troppe cose. C'é chi l’ha 
interpretato come un cam- 
biamento di maggioranza. 
lo non ho mai parlato di 
cambiamento ma di allar- 
gamento della maggio- 
ranza. Ad Ariccia si svi- 
luppò un confronto sui me- 
todi che devono dar vita 
ad un partito nuovo della 
sinistra insieme a un di- 
battito sui contenuti di 
questo partito, nel quale 
varie forze possano rico- 
noscersi come in una casa 
comune». 


Mercoledì 25 luglio 1990 


ANDREOTTI A MOSCA 


Ilprogramma Cee | 
di aiuti a Gorby 


ROMA — Con la convinzione 
che il successo di Mikhail Gor- 
bacev sia nell'interesse di tut- 
ti, Stati Uniti compresi, il presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti partirà oggi pomerig- 
gio per Mosca dove, nella sua 
veste di presidente di turno 
della Cee, ha in programma, 
domani, un colloquio e' una 
conferenza stampa congiunta 
con il leader sovietico. 

La capitale sovietica è stata 
meta negli ultimi giorni, subito 
dopo la conclusione del 28.0 
congresso del Pcus, di una se- 
rie di visite che hanno mostra- 
to i vari aspetti della solidarie- 
tà e dell'appoggio dell’Occi- 
dente alla perestroika. Dopo 
Manfred Wo zrner, che ha 
‘compiuto la prima visita di.un 
segretario generale della Nato 
in Urss, il presidente della 
commissione Cee, Jacques 
Delors, il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, adesso è la volta 
di Giulio Andreotti, che sarà 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Gianni De Miche- 
lis. 

Quello dell'Italia, presidente 
di turno della Cee fino al 31 di- 
cembre, sarà — come ha sot- 


‘ tolineato ieri il portavoce della 


presidenza del Consiglio — 
«un ruolo centrale» nei prossi- 
mi mesi, nel corso dei quali bi- 
sognerà mettere a punto il pro- 
gramma occidentale di soste- 
gno alla riforma gorbaceviana 


e definire una piattaforma pro- 


LE NUOVE GIUNTE 
Accordo a Venezia 
Stallo a Torino 


VENEZIA— Il sindaco di Vene- 
zia sarà democristiano, e la 
giunta comunale sarà formata 
da quattro assessori del Psi, 
uno del Psdi e 7 della Dc. Il 
consiglio, convocato dal consi- 
gliere anziano, il de Alessan- 
dro Di Ciò, che è anche presi- 
dente del Provveditorato al 
porto di Venezia nonché primo 
degli eletti alle ultime elezioni, 
è stato preceduto da riunioni 
dei dirigenti della maggioran- 
za prima a Mestre poi a Pado- 
va. 

La maggioranza al Comune 
sarà molto risicata potendo 
contare su 31 voti dei.60.consi- 
glieri: il 31.mo, quello determi- 
nante, sarà portato da un ex 
demoproletario, che si è carat- 
terizzato nel precedente Con- 
siglio comunale per la sua for- 
te opposizione. Si tratta di Lui- 
gi Bosello, al quale si deve il 
mancato. rinvio del Consiglio 
comunale. 

Intanto a Torino il Psdi ha deci- 
so di ritirarsi dal tavolo delle 
trattative per Comune, Provin- 
cia e Regione in seguito a di- 
saccordì intervenuti all’inter- 
no della maggioranza sulla di- 
visione delle deleghe. Numeri- 
camente parlando questo po- 
trebbe significare un'impossi- 
bilità di formare la nuova am- 
ministrazione comunale es- 
sendo senza l’appoggio del 
Psdi la maggioranza compo- 
sta di quaranta consiglieri su 
ottanta. 

li sindaco designato, il liberale 
Valerio Zanone non è però 
così pessimista: «Siamo abba- 
stanza a buon punto, Gerto 
ogni giorno ci sono delle diffi- 
coltà che derivano dalla ne- 
cessità di combinare le tratta- 
tive fra le varie forze politiche 
su tre piani diversi. | veri pro- 
blemi cominceranno ad esser- 
ci dopo l'elezione della nuova 
giunta, ma ritengo vi siano le 
condizioni sufficienti per po- 
terle affrontare». 

Secondo Zanone il «caso tori- 
nese» non è isolato, le difficol- 
tà di creare nuove maggioran- 
ze derivano dalla struttura 
stessa del sistema: «Tre mesi 
di trattative difficoltose — ha 
detto — dimostrano una volta 
di più che questo sistema è or- 
mai agli sgoccioli; bisogna 
avere la determinazione di 
cambiare la legge elettorale». 
A quando la nuova giunta ed il 
nuovo sindaco per Torino? Ri- 
sponde Zanone: «Spero che 
l'elezione del nuovo esecutivo 
comunale avvenga nella sedu- 
ta del Consiglio di venerdì 27 
luglio. 


IL PICCOLO 
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ANCORA IN ROSSO IL BILANCIO DELL'ISTITUTO 


Inps: «fame» 


DUBBI E INTERROGATIVI 


Pensioni, i conti non tornano mai 
Le disponibilità finanziarie esistono e non esistono 


Commento di 
Alberto Mucci 


La «glasnot» non si addice 
alle pensioni italiane. Il go- 
verno dice e non dice: le 
norme che regolano lam: 
montare dei pagamenti ci 
sono e non ci sono (vengo- 
no comunque cambiate 
continuamente); le dispo- 
nibilità finanziarie esistono 
e non esistono (a seconda 
di come si leggono gli im- 
pegni); i pensionati sanno 
e non sanno; per lo più in- 
tuiscono. Nebbia fitta su un 
tema che coinvolge un nu- 
mero crescente di persone 
perché la vita media si al- 
lunga e si amplia di conse- 
guenza la platea di coloro 
che usufruiscono e usufrui- 
ranno nel tempo di una 
pensione. 

| conti comunque non tor- 
nano. Non si ha però il co- 
raggio di ammetterlo e gli 
equivoci si rincorrono. Pe- 
riodicamente si apre la pa- 
rentesi delle audizioni par- 
lamentari e dei documenti 
governativi. Ma i dubbi e 
gli interrogativi persistono. 
Si spera nel domani. Per il 
momento registriamo i fat- 
ti. 

Primo fatto: le pensioni 
d'annata. Sono un tipico 
scandalo italiano, perché 
l'ammontare delle pensio- 
hi è stato nel tempo legato 
all'anno nel quale la pen- 
sione è stata chiesta, non 
al diritto oggettivo di usu- 
fruire della pensione. Ne 
sono nate forti e ingiustifi- 
cate sperequazione, sia 
nel campo delle pensioni 
dei dipendenti privati che 
in quello dei dipendenti 
pubblici. Il governo ha de- 
ciso (ed è giusto) di elimi- 
narle, queste sperequazio- 
ni. Ma come? Dove reperi- 
re i fondi? Ballano le cifre. 
Si parla di 5 anni (e cioè fi- 
no al 1994) e non di soli 3 
per sanare l'ingiustizia. E i 
conti? 1.341 miliardi nel 
1991; oltre 5 mila miliardi 
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nel '94. Sono sufficienti? In- 
terrogativo senza risposta. 
Secondo atto: le pensioni 
per i lavoratori autonomi (8 
milioni di persone interes- 
sate) sono state ridisegna- 
te completamente in questi 
giorni. Il provvedimento 
c'è. La copertura-è invece 
in discussione. Anche qui 
l'impostazione di principio 
è giusta, perché pensioni 
da 500 mila lire al mese so- 
no un non-senso. Senon- 
ché i conti non tornano. Se- 
condo Nino Andreatta 
- emergerà un disavanzo 
patrimoniale di 100 ‘mila 
miliardi da qui a vent'anni. 
Scaricheremo gli oneri sui 
nostri figli? 
Terzo fatto: la Corte Costi- 
tuzionale ha recentemente 
abolito il «tetto» pensioni- 
stico per i periodi anteriori 
al 1988. Decisione corretta, 
perché si sarebbe ripropo- 
sto il tema delle pensioni 
d'annata: con «tetto» 0 
«senza tetto» a ‘seconda 
dell’anno nel quale si è an- 
dati in pensione. già c'era- 
no dubbi sulla possibilità di 
reggere nel tempo l'aboli- 
zione del tetto dopo il 1988, 
Cosa avverrà oggi, con 
questa retromarcia? | conti 
anche questa volta suscita- 
no interrogativi. 
Quarto fatto: sta venendo 
al pettine un altro nodo, 
quello della differente pro- 
tezione previdenziale fra 
chi lavora nell'industria (e 
che va oggi in pensione 
con un trattamento calcola- 
to sugli ultimi 5 anni) e il 
pubblico dipendente, che 
percepisce la' pensione 
sulla base dell'ultimo sti- 
pendio, giustizia vorrebbe 
che l’equiparazione fosse 
fatta verso l'alto (così chie- 
dono i sindacati). Ma ci so- 
noi fondi? 
Ognuno tira la famosa co- 
perta dal proprio lato. Se- 
nonché la coperta è stretta, 
come ben sappiamo. E uno 
stato fondato sulle pensio- 


ni non esiste, neanche in 
letteratura. Talvolta il go- 
verno se ne rende conto. 
Avanza proposte di rifor- 
me. Ma anche qui la «glas- 
nost» non funziona. Perché 
le mezze ammissioni ven- 
gono smentite. La paura di 
perdere consensi porta al- 
l'inganno. 

La prova? Il documento di 
programmazione econo- 
mico-finanziaria per il 
1991-93 afferma perento- 
riamente l'esigenza di 
«provvedimenti modificati- 
vi dell'assetto esistente». E 
chiede: 1) riferimenti tem- 
porali più lunghi ai fini del 
calcolo della pensione 
(non sugli ultimi 5 anni, ma 
sugli ultimi 10, il che signi- 
fica riduzione del tetto pen- 
sionistico); 2) revisione 
delle condizioni di reddito 
cui è subordinata l'integra- 
zione al minimo delle pen- 
sioni; 3) allungamento del- 
l'età per ottenere la pen- 
sione. 

Il documento aggiunge pe- 
rò che «esiste la possibilità. 
di adottare interventi che 
agiscano nelle direzioni in-.| 
dicate, salvaguardando gli 
obiettivi fondamentali del 
sistema. Obiettivi che sono 
lapalissiani: l'ammontare 
della pensione deve rap- 
presentare «una quota suf- 
ficientemente elevata del 
salario»; «il potere d'acqui- 
sto delle pensioni liquidate 
non. si deve ‘ridurre nel 
tempo». 

affermazioni ‘da sottoscri- 
vere. Con un'annotazione: 
il costo di riaggiustamento, 
necessario anche perché 
l'Europa non permette si- 
tuazioni squilibrate, sarà 
tanto. più elevato quanto 
più verrà rinviato riel tem- 
po. Non ci sono scappa- 
toie. La pensione facile e 
pingue non è un dono. E' 
una scelta che non può 
prescindere dalle disponi- 
bilità finanziarie, ‘presenti 
e future, del Paese. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA ,— E’ sempre. più 
«profondo rosso» per i conti 
dell'Inps. Sembra quasi che 
tra sistema previdenziale e 
sanitario sia in atto una folle 
corsa a chi va peggio. Bene 
che vada quest'anno l’Inps 
avrà bisogno di un contributo 
di 50mila miliardi di lire da 
parte dello Stato per mante- 
nere in equilibrio i suoi conti. 
Nel1991a cifra che manche- 
rà alle casse dell'Istituto na- 
zionale per la previdenza so- 
ciale sarà di 57 mila miliardi, 
che diventeranno 62mila mi- 
liardi nel ’92 e 68mila miliar- 
di nel '93. 

Questo quadro, degno di un 
paese del terzo mondo, è 
stato illustrato dal presiden- 
te dell’Inps, Mario Colombo 
alla commissione bicamera- 
le di controllo degli enti di 
gestione. Colombo ha fornito 
tutti i dati relativi all’eserci- 
zio '89 e quelli previsionali fi- 
no al '93 che venerdì saran- 
no sottoposti all’pprovazione 
del consiglio di amministra- 
zione dell'Inps con la preci- 
sazione che «tali orienta- 
menti devono essere sotto- 
posti a ulteriori verifiche». 
Una frase solo apparente- 
mente burocratica. Essa, in 
realtà, sta a significare che i 
conti sono destinati ad appe- 
santirsi ancora di più per ef- 
fetto delle eventuali decisio- 
ni legislative che dovessero 
essere prese non con lo sco- 
po di aggiustare la baracca. 
All’apparenza i 50mila mi- 
liardi di fabbisogno previsti 
dall’Inps per quest'anno non 
sono una cifra sconvolgente 
Visto che nella finanziaria ‘90 
lo Stato ha già previsto di 
contribuire con 47mila mi- 
liardi di lire. Ma ciò significa 
anche un’altra cosa: nei con- 
ti dello Stato di quest'anno si 
è aperta una buca imprevista 
di altri 3mila miliardi di lire. 
Per rendersi conto dell’im- 
portanza della questione ba- 
sta considerare che la re- 
cente manovra con la quale 
sono stati aumentati i prezzi 
di benzina, gasolio, birra, al- 
colici, metano, eccetera, 
porterà nelle casse dello 
Stato in totale 1925 miliardi 
di lire. A questo punto si fa 
più consistente il timore che 
a settembre per i contribuen- 
ti si materializzi un'altra no- 
tevole strizzata «targata 
Inps». 


i miliardi 


Quel che ha fatto saltare tut- 
te le previsioni è stato l’an- 
damento dei conti nell'89. 
L'Inps. chiuderà il bilancio 
dello scorso anno con una 
perdita di 9.905 miliardi di li- 
re. Un risultato che butta alle 
ortiche il miglioramento de- 
gli anni precedenti quando 
dagli 11.169 miliardi di deficit 
dell'86 si era passati ai 1.224 
miliardi dell’87 e ai 1.062 
dell’88. Quale il motivo del 
tracollo? Colombo ha sorvo- 
lato su questo punto, ma 
sembra che i guai siano nati 
dalla gestione del fondo pen- 
sioni dei lavoratori dipen- 
denti che ha accusato una 
perdita di 9.936 miliardi di li- 
re, mentre la previsione era 
di un deficit di circa 3.200 mi- 
liardi. 

Colombo, in compenso, ha 
spiegato che per i prossimi 
anni sono previste maggiori 
entrate per effetto della cre- 
scita della base imponibile, 
e per la lotta che verrà fatta 
alle evasioni. Anzi, il presi- 


dente dell'Inps ha tenuto a. 


sottolineare che lo scorso 
anno sono stati fatti 170mila 
accertamenti sui potenziali 
evasori e emessi decreti in- 
giuntivi per un totale di 4.195 
miliardi. Maggiori introiti che 
però non compensano. la 
crescita delle spese visto 
che il fabbisogno è previsto 
incontinua espansione. 3 
In sostanza, Colombo, di 
fronte alla commissione bi- 
camerale ha sostenuto la te- 
siche se le cose vanno male, 
la colpa non è dell'Inps, ma 
del Parlamento che non vara 
la riforma del sistema pen- 
sionistico. Una riforma che 
dovrebbe basarsi su alcuni 
punti fermi: a) più stretta cor- 
relazione tra i contributi ver- 
sati ed entità della pensione; 
b) abbandono dell’attuale 
impianto che prevede il cal- 
colo della pensione sugli ul- 
timi cinque anni di contribu- 
zione (l'Inps vorrebbe che il 
termine di riferimento diven- 
tasse dieci anni); c) sostitui- 
re il sistema dei contributi 
versati delle aziende in base 
al numero dei dipendenti, 
con quello sul valore aggiun- 
to che viene prodotto; d) in- 
troduzione di un legame tra 
pensioni e andamento reale 
dei salari per evitare che si 
formino le pensioni d'anna- 
ta; e) introduzione della pre- 
videnza integrativa. Nessun 
accenno, invece, all’eleva- 
mento dell’età pensionabile. 


grammatica concreta su cui 
basare la partecipazione del- 
l'Europa e dell'Occidente alla 
politica della perestroika. 
Andreotti avrà la possibilità di 
Verificare se l'Europa potrà ar- 
rivare a un'intesa a livello co- 
munitario sugli aiuti all'Urss, 
già nel primo vertice europeo, 
quello straordinario, di Roma. 
Il presidente della commissio- 
ne e il cancelliere tedesco 
hanno potuto accertare, nelle 
loro visite, la necessità di spa- 
zi di manovra a breve termine 
per quanto riguarda alcuni dei 
bisogni primari dell'Urss e 
quelli a medio e lungo termine 
per quanto riguarda!le riforme 
strutturali. 

Inoltre, per la fine dell’anno, è 
prevista la conclusione dello 
studio sull'aiuto alla perestroi- 
ka che i sette grandi a Houston 
hanno commissionato al Fon- 
do monetario internazionale, 
alla Banca mondiale, all'Ocse 
e alla Bers. 

In cambio — ha sottolineato il 
portavoce della presidenza 
del Consiglio — a Gorbacev 
viene chiesto: una riforma fon- 
damentale, in tempi relativa- 
mente brevi, per l'avvio dell'e- 
‘conomia di mercato; di sposta- 
re risorse dal settore militare 
a quello civile; di ridurre l’ap- 
poggio a Paesi coinvolti nei 
conflitti regionali; di favorire 
una soluzione, con il Giappo- 
ne, per quanto riguarda la 
questione delle isole Curili. 


il consenso 
e del 


Ci 


peri successivi anni 


da ar Li Li 
Aumenti ai soldati 
ROMA — Aumenta la paga del soldato, la 
famosa «decade»: il compenso spettante ai 
graduati e militari di truppa in servizio di leva è 
Stato infatti adeguato sulla base del tasso 
programmato di inflazione. Il soldato semplice 
guadagna da ieri 4680 lire al giorno; un 
caporale o aviere scelto avrà invece 5148 lire 
mentre un caporalmaggiore riceverà 5616 lire. 
L’adeguamento costerà otto miliardi e 433 
milioni per il 1990 e sedici miliardi e 700 milioni 


L'INTERVENTO DEL CAPO DELLO STATO 


Cossiga al Csm: «C’è un malessere istituzionale» 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Cossiga conferma di voler inviare un messaggio 
alle Camere sui temi della giustizia. Questa la novità più im- 
portante del discorso presidenziale di commiato al vecchio 
Csm. Un commiato freddo e distaccato, un discorso breve e 
solo apparentemente conciliante, in realtà fermo e deciso. «Il 
Presidente è stato ascoltato in un clima di freddezza e di un 
certo disagio — ha confermato il portavoce del Quirinale, 
Ludovico Ortona —chetrapelavano qua e là». ia 
Cossiga ha ripercorso ieri a palazzo dei Marescialli tutti i 
motivi di contrasto che lo hanno opposto a questo Csm. Gli ha 
teso la mano.(«mi è parso giusto e conveniente — ha detto — 
innovando la prassi fin qui seguita, che fossi io a venire da 
voi per recarvi il mio saluto»), ma ha affrontato, immediata- 
mente dopo, il problema «dell'attività svolta dal Consiglio 
invocando altri titoli giuridici oltre quelli specifici indicati dal- 


la Costituzione e nelle leggi». 


E' la questione dell’«autoespansione» del Csm, già denun- 


ciata dal Presidente, con l'invasione a suo parere delle attri- 
buzioni che competono ad altri organi. Nessuna intenzione di 
delegittimare il Consiglio, ha precisato Cossiga (che ha an- 
che respinto «con fermezza il tentativo che è stato operato di 
far credere che possa mai aver avuto l'intenzione di delegitti- 
mare la magistratura italiana), perché «il richiamo ai valori e 
ai principi della Costituzione ed al rispetto delle competenze 
— ha detto — non può comportare delegittimazione per alcu- 


no». 
credibilità al Csm. 


hi se ne è allontanato, ha insistito, ha fatto perdere di 


A questo punto Cossiga ha annunciato per la prima volta 
ufficialmente che sta preparando un messaggio al Parlamen- 
to, per sollecitare una ridefinizione dei compiti dell'organo di 
autogoverno dei giudici. «E significa difendere la credibilità 
dell’azione del Csm, adoperarsi per garantire all'operare del 
Consiglio condizioni di non controvertibile certezza — giuri- 
dica ha affermato — condizioni che chiederò al Parlamento 


di realizzare». 


E sulle relazioni «non sempre facili» che sono corse in questi 


quattro anni tra il Quirinale e palazzo dei Marescialli? «Son0 
state talvolta espressioni di contrasti tra concezioni divers@ 
della posizione e del ruolo del Consiglio», ha insistito il pres” 
dente. Ma ha poi accennato a un gesto di distensione. «Son@ 
stato anche l’effetto delle tensioni — ha proseguito infatti — 
provocate dalla crisi istituzionale culturale, politica e social? 
vissuta dal Paese, dalle grandi trasformazioni in atto, dall? 


crisi epocale delle ideologie». 


Un insieme di tensioni, insommam, che non sono state risolte 
sul piano politico, per quanto riguarda «la appassionata d°” 
manda di giustizia che proviene dalla società civile, cui fanno 
riscontro gravi carenze legislative e organizzative». Qu le 
tensioni, ha detto Cossiga, «si sono venute a scaricare ui 
l’ordine giudiziario e di rimbalzo sullo stesso Csm, in une i 
ma talvolta di grave incertezza giuridica». Un augurio per 

nuovo Csm che verrà insediato domani ai Quirinal 
sti «non saranno stati inutili, se altri — ha ammon 
dente — ne sapranno cogliere il significato e quin 


alla rimozione delle cause». 
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COSTUME 
C'era 

una volta 
il 25 

di luglio 


Fino ad alcuni anni or sono questo giorno 
| evocava una nostrana presa della Bastiglia. 
Oggila data sembra aver acquistato nuovo 
Vigore alla luce di quanto è successo 
nell'Europa orientale. Anche là l’eterno 
| Siè rivelato all'improvviso effimero 
| eil totalitarismo ha mostrato il vero volto. 


Lcns--- 
Articolo di doppiamente solido del no- 
Lino Carpinteri stro, che era durato solo 


Che cosa ha pensato stama- 
ne la maggior parte di noi 
Staccando dal calendario il 
faglietto scaduto? Che. ieri 


| era il 24, che domani sarà il 


26, e che presto andremo in 
Vacanza, oppure, se le ferie 
‘Ci sono toccate in luglio, che 
Ormai stanno per finire. 

In passato era diverso. Fino 
‘ad alcuni anni orsono, dire 
25 luglio era come evocare 
una nostrana presa della Ba- 
Stiglia e non soltanto gli ad- 
detti allo sfruttamento inten- 
Sivo degli anniversari, ma un 
‘po' tutti si abbandonavano 
all'onda dei ricordi. Sui bal- 
coni delle sedi di partito 
compariva il tricolore e nes- 


PA Sun giornale si lasciava sfug- 


gire l'occasione di dedicare 
alla ricorrenza une di quei 
bensosi commenti che il sen- 
ho di poi sa suggerire così 
bene. 
Tutto questo, adesso, è fuori 
moda,, anzi decisamente 
«out», come si usava dire 
prima che questa espressio- 
‘ne passasse di moda an- 
ch'essa, e coloro ai quali il 
25 luglio fa ancora venire in 
mente qualcosa si sentono 
Superstiti d'un mondo scom- 
parso: un po' come i vecchi 
(ma alcuni avevano sì e no 
. Quarant'anni) di quand'era- 
Vamo ragazzi che, il 18 ago- 
Sto, si ricordavano del genet- 
liaco di Francesco Giuseppe. 
Eppure, alla luce di quant'è 


accaduto nell'Europa orien-' 


tale, la data del 25 luglio ci 
sembra aver riacquistato tui- 
ta la sua carica di attualità. 
Sappiamo bene quanto arri- 
Schiati e, allo stesso tempo, 
banali siano i paralleli tra i 
regimi crollati per effetto del- 
la perestroika e quello che 
Vedemmo disfarsi al sole 
dell'estate italiana di 47 anni 
fa, ma la nostra stupefatta 
euforia di allora ha certo tro- 
Vato riscontro nella gioia in- 
Credula con cui soprattutto j 
giovani hanno assistito ai 
Portenti del 1989 nei paesi 
dell'Est. Anche là, da un'ora 
all'altra, l'eterno (un eterno 


- TA 


N 
QUE PICCIONI ED UNA FAVA 


quattro lustri) si è rivelato ef- 
fimero, l’irreversibile rove- 
sciabilissimo, l’illecito alta- 
mente meritorio e l'unica ve- 
rità ammessa ha lasciato il, 
posto ai suoi mille contrari, 
come se sullo schermo d'un 
cinematografo i cattivi si fos- 
sero trasformati di colpo in 
buoni, gli sceriffi in banditi e i 
Sudisti avessero vinto la 
guerra di Secessione. 

Di là dalla varietà infinita 
delle ideologie politiche e 
delle dottrine economiche, il 
lessico familiare dei governi 
autoritari, ancorché giustap- 
posti gli uni agli altri, è, in 
ogni luogo e in ogni tempo, 
sempre lo stesso.iLo ha sin- 
tetizzato, una volta per tutte, 
il vecchio Fedro dedicando 
agli uomini «qui fictis causis 
innocentes opprimunt» la fa- 
vola del lupo che, dalla pro- 
pria posizione privilegiata 
sulla sponda del ruscello, 
accusa la vittima prescelta di 
intorbidargli l’acqua e poi, 
essendosi sentito contraddi- 
re con argomenti validi, d’a- 
ver sparlato di lui prima 
d’essernata. 
Non diversamente, inventan- 
dosi motivi per opprimere gli 
innocenti, il regime che av- 
velenò i nostri anni verdi in- 
fierì su quanti, per le loro 
idee o le loro origini, aveva 
deciso di perseguitare. Per- 
ché il totalitarismo, anche 
nelle sue forme meno effera- 
te, è insulto continuo alla lo- 
gica, stillicidio quotidiano di 
obblighi insensati, licenza di 
mentire, di offendere e di de- 
lirare con l’avvallo d'una 
stampa totalmente asservi- 
ta, capriccio che si fa legge 
e, spesso, pura e semplice 
idiozia al potere. 
Certe esperienze non si di- 
menticano. Per chi lo visse 
nel 1948, il 25 luglio non po- 
trà mai essere una data co- 
me un'altra. Specie ora che il 
destino ci ha concesso di ve- 
der sorgere all'Est, dopo la 
lunga notte della ragione, 
l'alba di tante giornate simili 
a quella. 


ga 
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Primo piano 
SPOT /IL MAXIEMENDAMENTO SULL’EMITTENZA 


Cosi il governo è in salvo 


Fntro sabato il sì della Camera; poi tocca al Senato - Serrata tabella di marcia 


SPOT / POLEMICHE 
Mammiì esclude la fiducia. 
sui termini di decorrenza 


ROMA — «E che volete che il governo metta la fiducia 
sull’anno?». Con questa battuta il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni, Oscar Mammì, ha escluso che possa 
essere posta la questione di fiducia nel caso che la sini- 
stra democratico-cristiana presenti dei sub-emenda- 
menti sul termine di decorrenza della normativa anti- 
spot (primo gennaio ’93) e sul termine di scadenza del 
tetto pubblicitario Rai (31 dicembre '98). 

«Alla fine — ha detto Mammì — il dissenso sta tutto su 
un anno prima o dopo. Ma ci sono tante donne che si 
tolgono uno o due anni», ha aggiunto scherzosamente. 
Il ministro ha spiegato poi ai giornalisti, a Montecitorio, 
di aver dimenticato di scrivere negli emendamenti pre- 
sentati la data del primo gennaio ’93 per l'entrata in 
vigore della normativa antispot. Ma ha aggiunto di aver 
subito provveduto inserendola — come previsto — nel- 


la normatransitoria finale. 


La sinistra democratico-cristiana, intanto, ha già comin- 
ciato a valutare la possibilità di presentare sub-emen- 
damenti. C'è stato a Montecitorio un breve colloquio tra 
De Mita, Bodrato, Mattarella e Buonocore dopo che De 
Mita aveva parlato a lungo con il ministro Cirino Pomici- 


no. 


| sub-emendamenti della. sinistra 


democristiana do- 


vrebbero essere tre: uno soppressivo della decorrenza 
1 gennio ‘93 per la norma antispot in modo da mantene- 
re inalterata la moratoria di un anno votata dal Senato. 
Un secondo sub-emendamento mirerà invece a sposta- 
re la scadenza del tetto Rai dal 31 dicembre '93 al primo 
gennaio ’93. Un terzo emendamento al punto 3 del nuo- 
vo articolo 8 mirerà invece ad eliminare la possibilità di 
trasmettere spot pubblicitari durante opere teatrali, ci- 
nematografiche, liriche e musicali nell'intervallo tra pri- 
mo e secndo tempo, in modo da recepire rigorosamente 
la direttiva comunitaria che parla di interruzioni ogni 45 


minuti, 


Rispondendo alle domande dei giornalisti, Mammì ha 
posto l'accento sull'importanza della legge, facendo ri- 
ferimento, in particolare, sulla fissazione dei limiti alle 
concentrazioni nel settore dei mezzi di comunicazione 


di massa. 


Una parte altrettanto importante — ha aggiunto — è 
quella che mette ordine nell'etere attraverso il sistema 
delle concessioni del piano di ripartizione e di assegna- 
zione delle frequenze. Per quanto riguarda il mercato 
pubblicitario (indice di affollamento dell'emittente pub- 
blica, tetto e canone), le questioni sono connesse alla 
‘revisione e alla scadenza del 31 dicembre '93. 

Il governo sarà costretto a porre la fiducia alla Camera? 
Oggi non ne abbiamo parlato, ma mi auguro di no. Una 
decisione che deve prendere il presidente del Consi- 


lio 


emendamenti 


glio. = 
E’ stato faticoso arrivare all'approvazione di questi 


No, assolutamente. E’ nato tutto così, spontaneamente. 
Non c'è voluta nessuna fatica, tranne il fatto che il mio 
medico mi sta diagnosticando un esaurimento nervoso 


per eccesso di mediazione. 


Gli emendamenti stravolgono il ddl 

Assolutamente no, in qualche caso lo vedo migliorato. 
L'essenza del ddl è costituita dalla normativa antitrust. 
Se ne potevano pensare e realizzare di migliori in pas- 
sato, ma non oggi. Questo è il limite che ritengo sia 
realistico e possibile porre. lo ritengo che siamo addirit- 
tura a degli emendamenti migliorativi. Questa è la mi- 


gliore delle leggi possibili. 


La legge risente, in particolare, dei contrasti che si sono 
verificati all’interno della maggioranza? Si vocifera che 
la sinistra de abbia maldigerito gli emendamenti. 

lo credo che gli emendamenti siano stati discussi in un 
dialogo che dovrebbe portare a una digestione tranquil- 
lissima e serena. Mi pare che abbiamo tenuto conto an- 
che di molte considerazioni che sono state fatte e credo 
anche che la legge, così come è consegnata, risente 
soprattutto non tanto dei dissensi che si sono verificati, 
ma dal fatto che è giunta con 15 anni di ritardo. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Governo e legisla- 
tura non crolleranno per gli 


: spot. La pubblicità almeno 


non avrà il potere di mandar- 
ci a votare in anticipo. Con il 
maxiemendamento presen- 
tato ieri alla Camera, An- 
dreotti potrebbe riuscire a 
dimostrare che almeno in 
politica la quadratura del 
cerchio si può fare. Il docu- 
mento, lungo e anche confu- 
so in qualche punto, si pre- 
figge lo scopo di accontenta- 
re almeno in parte tutti i con- 
tendenti, e in fondo vi riesce. 
Vi sono zone d'ombra, incer- 
tezze e perfino un giallo sul- 
le date di applicazione. Ma 
anche così l'intesa sull’emit- 
tenza-tv s'è presentata all’i- 
nizio della dirittura d'arrivo, 
e già questo rappresenta un 
enorme passo avanti rispet- 
to al rischio di crisi che ha 
accompagnato le trattative 
fino all'ultimo minuto. 
Approvato dal Consiglio dei 
ministri ieri, il provvedimen- 
to è stato subito presentato 
all'esame di Montecitorio 
che sta discutendo la legge 
Mammì. Oggi dovrebbe es- 
sere messo in votazione, ma 
potrebbe slittare anche a do- 
mani se talune incertezze fin 
troppo evidenti non saranno 
chiarite. 

Inogni modo la speranza del 


La sinistra de 


soddisfatta 
per il«tetto» 


pubblicitari 


governo è di ottenere dalla 
Camera l'approvazione del- 
l'intero provvedimento sul- 
l'emittenza entro la giornata 
di sabato. Il Senato intanto 
già si prepara a prenderlo in 
esame per l'approvazione 
definitiva. Se la tabella di 
marcia verrà rispettata, pri- 
ma della chiusura estiva del 
Parlamento l’emittenza pub- 
blica e privata sarà final- 
mente regolata da una leg- 
ge, dopo anni di attesa e di 
polemiche. 

L'alluvione pubblicitaria che 
costituisce uno degli aspetti 
negativi della nostra Tv ver- 
rà fortemente limitata: uno 
spazio pubblicitario ogni 45 
minuti, ed un tetto sia alla 
Rai che alle private, E' quan- 
to chiedeva la sinistra demo- 
cristiana, che dunque è stata 
accontentata. Ma il Psi chie- 
deva una moratoria che evi- 
tasse guai a Berlusconi, e 
così si è stabilito che le re- 


strizioni alla pubblicità non 
scatteranno da subito, ma fra 
quasi tre anni. 

Almeno questo è quanto si 
dovrebbe votare alla fine. 
Ma quello delle date resta 
l'aspetto più misterioso della 
vicenda. Il ministro delle Po- 
ste, Mammì, che ha illustrato 
ai giornalisti.il provvedimen- 
to ha spiegato che l'innova- 
zione sugli spot non potrà 
scattare da subito per evita- 
re il tracollo delle emittenti 
private. Dunque verrà stabi- 
lita una moratoria fino al pri- 
mo gennaio del '93. 
Sennonchè quando il testo 
scritto del provvedimento è 
stato distribuito sì è notato 
che tale data non figura nel- 
l'articolato relativo agli spot, 
come non figurano quelle re- 
lative al tetto pubblicitario, 
nè quella relativa alla nuova 
regolamentazione della rac- 
colta pubblicitaria. Ne è nato 
un giallo perchè la prima im- 
pressione è stata che il vuoto 
fosse dovuto al fatto che un 
vero e proprio accordo defi- 
nitivo ancora mancasse. Lo 
stesso sottrosegretario Cri- 
stofori smentisce e spiega 
che la questione delle date 
mancanti verrà risolta con 


una aggiunta al maxiemen-' 


damento; «Non c'è stato il 
tempo per scriverle, ma l'im- 
portante è che la maggioran- 
za abbia accettato le: date 


SPOT / NELLE PIEGHE DEL MAXIEMENDAMENTO 


Cala il bombardamento pubblicitario 


ROMA — Non saremo. più 
bombardati dagli spot. Certo 
non, finiscono, ma vengono 
regolamentati in modo da 
non rappresentare più la par- 
te preponderante del. pro- 
gramma. In media vedremo 
tre interruzioni pubblicitarie 
per ogni spettacolo teletra- 
smesso; quando si tratta di 
spettacoli più lunghi, ne po- 
tremo vedere quattro. Ma at- 
tenzione, il nuovo sistema 
non comincia da subito; ma 
fra tre anni. E’ l'aspetto ‘più 
noto del famoso maxi-emen- 
damento messo a punto ieri 
dal governo. Ma il provvedi- 
mento. non'siroccupa soltanto 
di spot. .Vediamolo in detta- 
glio. 


Spot — Intanto occorre chia-' 


‘ rire che il provvedimento par- 
la di «inserimenti di messag- 
gi pubblicitari» e non specifi- 
camente di spot: significa che 
ogni interruzione potrà anche 
contenere più di uno spot. Il 
parametro adottato è quello 
della normativa comunitaria 
e la regolamentazione si rife- 
risce non soltanto ai film, ma 
‘anche alle opere liriche emu- 


Ma anche 


Berlusconi 
ha avuto 
il contentino 


proposte». Le quali dunque 
dovrebbero essere fissate 
all’ 1-1-'93 per gli spot, al 31- 
12-'93 per il tetto, ad un anno 
dall’approvazione per la re- 
golamentazione della rac- 
colta pubblicitaria. 

Resta da vedere se andrà 
veramente cosi, Infatti la si- 
nistra democristiana ha su- 
bito colto l'occasione per tor- 
nare a sollevare il problema, 
e d'altra parte anche durante 
la riunione del Consiglio dei 
ministri tre esponenti della 
sinistra (Misasi, Mattarella, 
Fracanzani) avevano forte- 
mente criticato la moratoria, 
che tende unicamente a fa- 
vorire Berlusconi. Ma anche 
i ministri socialisti insisteva- 
no sulla necessità di dare 
agli operatori privati il tempo 
di organizzarsi, ed alla fine 
soltanto l'intervento di An- 
dreotti riusciva a riportare la 
calma: «Questo è il massimo 
della mediazione possibile». 


Mammi (a destra) accanto al sottosegretario, alla Sanità Cristofori. 


sicali ed agli spettacoli tea- 
trali: in questi casi la pubbli- 
cità è consentita «negli inter- 
valli ‘naturali del program- 
ma», dunque tra primo e se- 
condo tempo, tra terzo e 
quarto e così via. Tuttavia per 
le opere che hanno una dura- 
ta superiore ai 45 minuti, è 
consentita una ulteriore in- 
terruzione «per ogni atto o 
tempo» (dunque ogni 20 mi- 


nuti). Ed infine, nel caso di 
spettacoli più lunghi (quando 
come minimo durino un'ora e 
cinquanta minuti) potrà esse- 
re effettuata un'altra interru- 
zione pubblicitaria. Saranno 
salvate dagli spot le opere di 
particolare valore artistico, 
nonché quelle di valore reli- 
gioso od educativo: sembra 
la parte più oscura del prov- 
vedimento. Come. stabilire 


COSSIGA /IL 2 AGOSTO CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA DIREZIONE DEL TG 1 


E’ deciso: fuori Fava, arriva Vespa 


Carlo Parmeggiani 


ROMA— Lunedì il durissimo 
«decalogo» di Pasquarelli ai 


direttori di radio e telegior- 


nali. leri la decisione di rom- 
pere gli indugi sul cambio 
della guardia ai vertici delle 
testate giornalistiche della 
Rai. Le nomine si faranno il 2. 
agosto, - oggi il consiglio 
d’amministrazione metterà a 


‘ punto gli ultimi dettagli del- 


l'operazione che porterà 
Bruno Vespa alla guida del 
Tg 1 al posto di Nuccio Fava 
e insedierà Arturo Gismondi 
alla direzione del Tg 2. L'e- 
splosione del caso Cia-P2, la 
dura reprimenda di Cossiga 
e la richiesta di spiegazioni 
girata direttamente al gover- 
no, hanno accelerato i tempi 
di un ribaltone che a viale 
Mazzini era atteso ormai da 
mesi. 

A livello politico proseguono 
intanto le polemiche sulla 
lettera di Cossiga e SUI con- 
tenuto della discussa inchie- 
sta di Ennio Remondino. La 
sinistra dc, con Cabras, 
scende in campo a difesa di 
Nuccio Fava. Mentre | socia- 
listi trovano «strano» che 
Proprio nel momento in cui 
emergono Î collegamenti del 
terrorismo rosso con gli ex 
fegimi comunisti dell'Est, 
escano «accuse parallele» 
alla Cia. Per dare più spes- 
sore alle voci, l’Avanti attac- 
ca frontalmente Pci e demi- 
tiani. E sempre il 2 agosto, 
anniversario della strage di 
Bologna, Andreotti sarà 
chiamato a riferire di fronte 
alla commissione stragi. 

La situazione venutasi a 


‘| creare dopo la lettera del 


Quirinale ad Andreotti, è sta- 
ta al centro di un lungo collo- 
quio che il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio, Nino Cristofori, ha avuto 
a palazzo Chigi con il presi- 
dente della Rai, Enrico Man- 
ca, e con il direttore genera- 
le, Gianni Pasquarelli. Un se- 


Richard Brenneke, presunto agente della Cia. 


gnale preciso che il governo 
segue con grande attenzione 
l'evolversi di una vicenda 
che minaccia di determinare 
gravi tensioni con l'ammini- 
strazione statunitense e con 
il presidente Bush in perso- 
na. Il governo attende tutta- 
via di conoscere l'autonoma 
valutazione che il consiglio 
d'amministrazione darà oggi 
della questione, L'argomen- 
to non è ufficialmente all'or- 
dine del giorno, ma si sa già 
che numerosi consiglieri 
hanno intenzione di discuter- 
ne. Non è escluso neppure 
che dalla riunione scaturisca 
un documento, Anche se 
Manca e Pasquarelli hanno 
negato, il presidente e il di- 
rettore generale della Rai 
avrebbero parlato con Cri- 
stofori del problema delle 
nomine che, fino a ieri, sem- 
brava dovessero slittare a 
settembre. Manca e Pasqua- 


relli avrebbero confermato 
l'intenzione . di procedere 
senza esitazioni. Se così sa- 
rà, i tempi di sostituzione di 
Nuccio Fava si abbreviereb- 
berto ulteriormente. E la mi- 
na Cia-P2 potrebbe addirittu- 
ra minacciare di travolgere 
la sua corsa all'incarico di vi- 
cedirettore generale dell'en- 


te. 

L'appoggio della sinistra de; 
tuttavia, non gli verrà a man- 
care. Fin dalle prime cre di 
ieri mattina, Paolo Cabras, 
demitiano di ferro, afferma- 
va che «vi sono buone ragio- 
ni per esprimere solidarietà 
al direttore del Tg 1 in nome 
della dignità della professio- 
ne e condividendo la voglia 
di verità». «Il giornalismo te- 
levisivo — dice Cabras — 
non ha bisogno di vincoli bu- 
rocratici e di fogli d'ordine 
del governo, oppresso co- 
m'è dalle sempre più insi- 
stenti interferenze delle se- 


greterie dei partiti». Cabras, 
insieme ai colleghi Aliverti, 
Mazzola e Pinto, già il 5 lu- 
glio scorso aveva rivolto 
un'interrogazione’ al gover- 
no sollecitandolo ad acquisi- 
re «tutti gli elementi utili ad 
accertare eventuali respon- 
sabilità di servizi segreti 
stranieri ed italiani nelle vi- 
cende cui si era riferito Bren- 
neke (il sedicente ex agente 
della Cia intervistato. nel- 
l'ambito dei quattro servizi 
del Tgi,ndr)» e a riferire al 
Parlamento sull’attività della 
loggia P2. 

Interrogazione che non è 
piaciuta ai socialisti, che og- 
gi sull’Avanti la bollano co- 
me «del tutto unilaterale». 
«Una parte del Pci e parte 
della sinistra de — scrive il 
quotidiano del Psi — si tro- 
vano sempre più affiancate 
in una sintonia che sembra 


. ormai consolidata. Perfino 


sulla vicenda del contestato 
servizio del Tg1, dove c'è so- 
lo da accertare la verità, esi- 
ste una comune visione pre- 
giudiziale». 

Come già sì mormorava nei 
giorni scorsi, non è piaciuto 
a tutti il fatto che Cossiga si 
sia rivolto al governo anzi- 
ché al Parlamento cui la Rai 
deve istituzionalmente  ri- 
spondere. Sull'argomento 
sono. tornati ieri l'indipen- 
dente di sinistra Fiori e il ra- 
dicale Boato. Il presidente 
della Repubblica, si chiede 
Fiori, «vuole forse dare una 
«sanzione formale a questa 
costituzionale materiale» 
che «riporta la Rai alle di- 
pendenze dell'esecutivo»? 

Il repubblicano Gualtieri, 
presidente della commissio- 
ne stragi, ha incontrato ieri a 
Montecitorio il presidente 
del Consiglio. E ha comuni- 
cato che, probabilmente il 2 
agosto, Andreotti relazione- 
rà sul caso Cia-P2, sulla stra- 
ge di Bologna e sui collega- 
menti internazionali del ter- 
rorismo. 


quali sono le opere artisti- 
che? 

Affollamento publicitario — 
Quanta parte dei programmi 
complessivi trasmessi può 
essere costituita da pubblici- 
tà? Il provvedimento fa una 
differenza tra la Rai e le emit- 
tenti private, nazionali o loca- 
li. Rai: non può eccedere il 5 
per cento della programma- 
zione per ciascuna rete; sud- 


Tuttavia la sinistra Dc non ri- 
nuncia a restringere i termini 
della moratoria, ed annuncia 
l'intenzione di presentare a 
sua volta una serie di emen- 
damenti; «Al telefono le cose 
sembrano .in un modo — 
commenta De Mita — poi 
quando. le vedi scritte ap- 
paiono diverse»; evidente- 
mente intende affermare che 
la proposta di moratoria per 
Berlusconi è stata aggiunta 
all'ultimo momento. Bodrato 
aggiunge che il maxiemen- 
damento sposta in avanti la 
soluzione vera delle questio- 
ni. 

A questo punto cosa può an- 
cora accadere? Se la sinistra 
Dc insistesse nella sua ri- 
chiesta, il governo sarà co- 
stretto a porre il voto di fidu- 
cia che ha finora evitato? 
Non ci crede lo stesso Mam- 
mi; «E che volete che il go- 
verno metta la fiducia sul- 
l'anno? Ci sono tante donne 
che si tolgono uno o due an- 
ni». Il Psi respinge l'accusa 
di avere voluto favorire Ber- 
lusconi: «Se si cambiassero i 
motori — dice Intini — ver- 
rebbe dato agli autobilisti il 
tempo per adeguarsi». Mar- 
telli ritiene che l'accordo ab- 
bia in sostanza rafforzato il 
governo, ed in ogni modo il 
Psi intende vigilare perchè il 
maxiemendamento non ven- 
ga stravolto. 


dividendosi tale margine 
quotidiano, non può trasmet- 
tere più del 12 per cento di 
pubblicità di ogni ora. Private 
nazionali: non potranno dedi- 
care alla pubblicità più del 15 
per cento della programma- 
zione giornaliera, nè più del 
18 per cento di ogni ora. Lo- 
cali: la pubblicità non potrà 
eccedere il 20 per cento di 
ogni ora di trasmissione, nè il 
15 per cento della program- 
mazione giornaliera. Radio: 
le emittenti private non po- 
tranno eccedere il 18 percen- 
to di affollamento pubblicita- 
rio in ambito nazionale: nè il 
20 per cento in ambito locale; 
il limite è stabilito nel 5 per 
cento per le emittenti a carat 
tere comunitario. 
Raccolta — Le società con- 
cessionarie potranno racco- 
gliere pubblicità per tre reti 
nazionali e due reti locali; op- 
pure per una sulla rete nazio- 
nale e sei reti locali. Tutto 
questo scatterà dopo un anno 
dall'entrata in vigore della 
legge. 
ì [e.s.] 


. COSSIGA / IL PRESUNTO UOMO DELLA CIA 


Brenneke, mitomane o spione? 
Due giudici romani pronti a interrogarlo negli Stati Uniti 


inviato dalla Cia alla P2 (da un minimo di 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA — Chi è in realtà Dick Brenneke? 
Un mitomane, un calunniatore o, come 
egli sostiene, un ex agente della Cia che 
ha deciso di vuotare il sacco? E’ quanto 
intendono accertare il giudice istruttore 
Francesco Monastero e il sostituto procu- 
ratore Elisabetta Cesqui, che hanno deci- 
so di chiedere una rogatoria negli Stati 
Uniti, in Svizzera e in Belgio. Cioè nelle 
nazioni interessate, oltre all'Italia, dalle 
clamorose dichiarazioni fatte da Brenneke 
all'inviato del Tg1 Ennio Remondino. Nei 
prossimi giorni i due magistrati, titolari 
dell'inchiesta sulla Loggia P2, inoltreran- 
no tutti i documenti necessari alle richie- 
ste di rogatoria. Le date delle trasferte al- 
l'estero saranno stabilite dopo che le auto- 
| rità americane, elvetiche e belghe avran- 
no dato una risposta. Insomma, è solo 
questione di tempo. Poi si saprà se Bren- 
neke (che è stato categoricamente smenti- 
to dal servizio segreto americano) ha det- 
to la verità oppure se il suo racconto si 
regge su una fragile impalcatura di bugie. 
Quando andranno negli Usa, i giudici ro- 
mani domanderanno al sedicente ex uomo 
della Central Intelligence Agency più det- 
tagliate informazioni e più approfonditi 
particolari non soltanto su quanto detto nel 
corso dell'intervista al Tg1, ma anche sul 
documento che egli, per rendere maggior- 
mente credibile quanto affermava, ha dato 
ad Ennio Remondìno. E che quest'ultimo 
ha consegnato agli inquirenti il giorno do- 
po (3 luglio) la messa in onda dell'intervi- 


sta. 


In quelle carte — tre pagine dattiloscritte 
— sono indicati nomi e indirizzi di nume- 
rose società e persone utilizzate dalla Cia 
per il trasferimento di milioni di dollari, 
nonchè Ì numeri del. conti correnti sui quali 
sarebbe stato versato tutto quel denaro. 
Che, sempre a detta di Brenneke, veniva 


un milione a un massimo di dieci milioni di 


dollari ogni mese) «per contrabbandare 


screzione. 


armi e droga, ma soprattutto per destabi- 
lizzare e creare situazioni favorevoli all'e- 
splodere del terrorismo in Italia e in altri 
Paesi europei agli inizi degli anni Settan- 
ta». Licio Gelli ha immediatamente reagito 
alle affermazioni di Brenneke presentan- 
do querela e chiedendo un risarcimento 
danni di dieci miliardi di lire; ieri Umberto 
Ortolani, anch'egli tirato in causa in quel- 
l'intervista, ha presentato analoga querela 
«per poter ‘sollecitare quale parte lesa 
ogni atto istruttorio ed ogni mezzo di prova 
per il ristabilimento della verità, e quale 
parte civile per il risarcimento degli enor- 
mi danni morali e patrimoniali subiti». 
Poichè gli uffici delle società tirate in ballo 
di Dick Brenneke hanno sede in Belgio 
(ma sembra che l'americano abbia parlato 
anche di Vaduz, capitale del Liechten- 
stein), Francesco Monastero ed Elisabetta 
Cesqui vi andranno con l'intento di scopri- 
re eventuali riscontri alle rivelazioni del- 
l'ex agente della Cia. Per quanto riguarda 
invece la rogatoria in Svizzera, essa è col- 
legata ai conti correnti bancari indicati da 
Brenneke. Che sarebbero appunto in isti- 
tuti di credito elvetici, noti per la loro di- — 


La richiesta di rogatoria, decisa ieri matti- 
na, è scaturita nell'ambito di una serie di 
Indagini che | due magistrati hanno comin- 
ciato subito dopo l'intervista di Dick Bren- 
neke.al Tg1. Prima ancora, quindi, che il 
presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga scrivesse al presidente del consi- 
glio Giulio Andreotti sollecitando l’inter- 
vento Immediato di magistratura, governo. 
e Parlamento per accertare la fondatezza 
di quanto detto dal sedicente ex uomo del- 
la Cia sul presunto intrigo Internazionale . 
che colnvolgerebbe Cia e P2 nel terrori- 
smo e nell’assassinio del premier svede- 
se Olof Palme. S ; 


i 
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Mercoledì 25 luglio 1990 


STUDIO: SACKS 
Dentro il silenzio 
ci vuol cervello 


Servizio di 


Alberto Andreani 


Ad affascinarlo è quello che 
definisce «l'aspetto roman- 
zesco della condizione uma- 
na per eccellenza, la malat- 
tia». E all'argomento Oliver 
Sacks si accosta mescolan- 
do insieme la freddezza 
scientifica del medico neuro- 
logo e la curiosità irraziona- 
le del letterato. Un atteggia- 
mento insolito, fuori degli 
schemi consueti, che gli ha 
consentito di scrivere libri di- 
ventati veri e propri best-sel- 
ler internazionali: da «L'uo- 
mo che scambiò sua moglie 
per un cappello» a «Risve- 
gli», che verrà presto trasfor- 
mato in un film con Robert 
De Niro e Robin Williams. 
Cinquantasette anni, nato a 
Londra ma residente a New 
York, una foltissima barba 
che lo trasforma in un gemel- 
lo di Karl Marx, Sacks sta da 
tempo esplorando un territo- 
rio sino a qualche decennio 
fa sconosciuto: il cervello. 
«Una macchina meraviglio- 
sa, di.cui sappiamo ancora 
pochissimo», dice. Aggiun- 
gendo subito dopo che, a suo 
giudizio, le vecchie divisioni 
tra neurologi e psichiatri de- 
vono esser messe da parte. 
«Lo stesso Freud — spiega 
— era un biologo e gran par- 
te delle sue teorie partono 
da presupposti biologici, an- 
che se poi se ne allontanano. 
Ci sono solamente due filo- 
sofie: una che oppone la nor- 
malità all’anormalità, l’altra 
che si occupa delle varie 
identità degli individui». 

E proprio riflettendo sul pro- 
blema delle identità Sacks è 
giunto a scoprire il mondo 
dei sordi. AI quale dedica 
«Vedere voci», la sua ultima 
opera da poco tradotta dalla 
Adelphi (pagg. 233, lire 20 
mila). «Appena la mia curio- 
sità si è messa in moto — 
confessa — sono stato tra i 
sordi e le loro famiglie, ho vi- 
sitato le loro scuole. Da lì so- 
no passato a Martha's Vi- 
neyard, l'isola del Massa- 
chusetts dove un tempo al- 
meno un abitante su quattro 
era sordo, e tutti parlavano 
coni segni. E sono arrivato a 
concludere che proprio os- 
servando questa condizione 
priva di voce e di parola pos- 
siamo apprendere. infinite 
conoscenze anche sul siste- 
ma cerebrale e nervoso di 
tutti noi». 

Sacks ha avviato la sua inda- 
gine partendo dalla classica 
teoria di Humboldt sul carat- 
tere culturale della lingua. 
Una lingua, sosteneva Hum- 
boldt, esprime (e in parte de- 
termina) il modo di pensare 


e di sentire di un popolo, le 
sue aspirazioni. Ma per i sor- 
di, commenta Sacks, è indi- 
spensabile introdurre un ul- 
teriore elemento. Perché la 
qualità distintiva della lingua 
dei segni è anche biologica, 
essendo radicata nei gesti, 
«in una radicale visualità 
che la rende assolutamente 
diversa da qualsiasi lingua 
parlata». 

Con il risultato, puntualizza 
Sacks, che nei sordi i due 
emisferi del cervello modifi- 
cano le proprie naturali com- 
petenze in modo da compen- 
sare l'uno le carenze dell’al- 
tro. E infatti nei bambini che 
apprendono sin da piccoli il 
linguaggio dei segni, la per- 
cezione del moto passa dal- 
l'emisfero destro al lobo 
temporale sinistro, solita- 
mente considerato sede del- 


. la funzione uditiva. 


«Il bambino sordo — sottoli- 
nea Sacks— si trova brusca- 
mente immerso in una sitùa- 
zione percettiva per la quale 
non vi sono né precedenti 
genetici né insegnamenti 
che lo assistano; eppure, ap- 
pena se ne presenta l’oppor- 
tunità, comincia a sviluppare 
forme del tutto originali di or- 
ganizzazione neurale che gli 
consentiranno di padroneg- 
giare il mondo del linguag- 
gio, articolandolo in modo 
Nuovo. Ed è difficile immagi- 
nare un esempio più impres- 
Sionante di selezione soma- 
tica, di darwinismo neurale 
inazione». 

Secondo Sacks, si tratta di 
Una prova importantissima a 
favore di una tesi nota da 
tempo agli scienziati, fonda- 
ta sull’idea che i due emisfe- 
ri cerebrali sono in grado di 
interagire tra loro. Ma, preci- 
sa subito dopo, si tratta solo 
del primo passo per mettere 
a fuoco il complesso mecca- 
nismo del cervello, «una me- 
ravigliosa macchina che si- 
no a un secolo fa ci era igno- 
ta». si 
Attualmente, aggiunge; agli 
scienziati sono note almeno 
duemila piccole aree del 
cervello collegate a determi- 
nate funzioni. Tuttavia non 
basta, perché il cervello agi- 
sce come un insieme, ed è 
dunque indispensabile dise- 
gnare l'intera mappa. 

«Sarà un lavoro lunghissi- 
mo, che richiederà pazienza 
e costanza — ha detto Sacks 
in una recentissima intervi- 
sta —. Ma un giorno senz'al- 
tro ci arriveremo. E allora 
saremo in grado di capire le 
differenze tra il cervello di un 
genio e quello di un pazzo, e 
potremo disporre di una 
completa neurologia della 
coscienza». 


ILLUSTRAZIONE 


«Pinocchio nel mondo»: com'è stato «tradott 


if; 


Il Pinocchio «italiano» di Carlo Chiostri (1904) e, a destra, 


caricatura del pittore fiorentino Angiolo Tricca (1850). 


| veri best-seller non sono quelli che bruciano co- 
me fuochi artificiali nel corso di tre sparuti mesi. II 
loro potere è di scoppiare con fragore, e di spe- 
gnersi subito dopo, lasciando cieli bui. Per altre 
strade viaggiano invece i best-seller veri, altri 
menti detti «long-seller», libri cioè che si vendono 
a lungo. Uno dei più fragranti è senza dubbio «Pi- 
nocchio» di Collodi, un classico che da tempo ha 
valicato la frontiera della letteratura perragazzi. 
Tanto eterna è la sua fortuna, 
se qualcuno prova perfino ui 
, sentirne parlare. Ma, attenzione: ormai non si di- 
scute più del «Pinocchio» in sè, quanto piuttosto di 
che cosa sia successo di questo usato e abusato 
libretto sul «testa di legno». Ne sono successe di 
tutti i colori, e per averne una prova definitiva sarà 
divertente leggere quella sorta di «seguito» di Pi- 
nocchio che è la storia delle sue infinite edizioni in 
tutto il mondo, a tutte le latitudini, e in tutte le lin- 


gue. 


Questo percorso-labirinto è stato compiuto da uno 
specialista di tutto ciò che è letteratura per l'infan-‘ 
zia e illustrazione, Piero Zanotto, che a Pinocchio 
e a Collodi ha già dedicato molta attenzione, e che 
ora ha pubblicato con le Edizioni Paoline «Pinoc- 
chio nel mondo» (pagg. 198, lire 25 mila). Basta 
cominciare dalle «figure», che già la dicono lunga. 


che non meraviglia 
in poco di sazietà al 


gnia gestita come «coo) 
mi del marxismo...). 


Oliver Sacks: il suo 
«Vedere voci» parte da 
un'indagine nel mondo 
dei sordi. 


ROMANZO 
«Insciallal» 
subito film 


ROMA — Appena uscito, 
l'attesissimo romanzo di 
Oriana Fallaci già si av- 
via a divenire un film; 
Franco Cristaldi ne ha 
infatti acquisito | diritti 
cinematografici e televi- 
sivi. «E' stata la stessa 
Fallaci — ha detto il pro- 
duttore — che, benché 
tempestata da richieste 
aficor prima dell’uscita 
del libro, ha voluto riser- 
varmene i diritti. Ringra- 
zio lei e la Rizzoli Libri 
per questa prova di sti- 
ma. Ho letto il romanzo 
d’un fiato e ne sono ri- 
masto sconvolto. Posso 
dire, con l’ottica del pro- 
duttore cinematografico, 
che raramente ho letto 
un romanzo così ricco di 
avvenimenti, di perso- 
naggi, di spunti attuali e 
universali. Sono certo 
che sia il libro sia la sua 
traduzione in immagini 
saranno un evento di ri- 
sonanza mondiale», 


In svedese è «Pinokkio») in catalano «Pinotxo», in 
portoghese «Pinoquio», in Cina è perfino un fumet- 
to, nello Sri Lanka è disegnato appeso ai fili (un 
vero burattino), in Indonesia il titolo è «Si Tjongtjo- 
rang», ma esistono anche edizioni indiane, irania- 
ne, arabe, thailandesi, egiziane, della Tanzania e 
del Madagascar, dell'Etiopia, della Romania, del- 
l'Ungheria, della Bulgaria. E di Jugoslavia, Fran- 
cia, Inghilterra, Belgio, eccetera eccetera: Stati 
Uniti inclusi, è ovvio. 
In Russia Pinocchio fece il suo debutto nel 1908, 
con tre diverse edizioni. La quarta, più famosa, 
sarà firmata da Aleksej Tolstoj, nel 1924. Quel che 
naturalmente è singolare, è l’«adattamento» della 
fiaba. Per un film, in concorrenza con la Disney, i 
belgi portarono Pinocchio in contatto con una Tar- 
taruga Agente dello Spionaggio galattico e lo co- 
strinsero a ipnotizzare la balena. E il Tolstoj, inve- 
ce, cosa s'inventò? Fin dove possibile, seguì — 
con poche variazioni — la trama di Collodi, ma a 
un certo punto fece denunciare il «Burattino» co- 
me «cattivo soggetto», e lo fece arrestare in quan- 
to «senza passaporto e senza occupazione» («se- 
condo, cioè, il codice sovietico», nota Zanotto). In- 
fine, lo fece diventare capocomico, di una compa- 
perativa» (secondo i detta- 


Memorie di pittrice «jolie» || 


La Vigée Le Brun, ritrattista di Maria Antonietta, e il suo viaggio in Italia 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Che consolazione e che rim- 
pianto. Sellerio ha pubblica- 
to uno dei suoi «libriblù», 
scegliendo benissimo e ma- 
lissimo nello stesso tempo. 
Elisabeth Vigée Le Brun, la 
pittrice ingiustamente ricor- 
data solo come «ritrattista uf- 
ficiale di Maria Antonietta» 
(la regina della Rivoluzione 
francese), nacque nel 1755 e 
morì nel 1842, attraversando 
così un'intera epoca storica: 
dalla Francia di Luigi XV a 
quella, infausta, di Luigi XVI, 
da Napoleone a Luigi XVIII e 
a Carlo X. Finì di vivere sei 
anni prima dell'avvento del- 
la repubblica. Settantenne, 
dopo aver attraversato tutta 
l'Europa — perchè sconvolta 
dai fatti di Francia e allergica 
a qualunque accenno di Ot- 
tantanove —, scrisse tre vo- 
lumi di «Souvenirs», pubbli- 
cati a Parigi nel 1835. 

Poco tempo fa ne è uscita in 
Francia una ristampa, ancor- 
chè non integrale («Memoi- 
res d'une portraitiste», edi- 
zioni Scala) e ora Sellerio ci 
solletica con una parte sol- 
tanto delle sue memorie, «I 
ricordi dall'Italia» (a cura di 
Marina Premoli, pagg. 146, 
lire 18 mila). Beninteso, il 
«Grand tour» di Madame Vi- 
gée Le Brun è vivace, inte- 
ressante e piacevolissimo. 
Ma tanto più ci fa rimpiange- 
re ciò che qui manca, regine, 
zarine, imperatori e salotti. 
Comunque la Premoli — co- 
me sempre abile introduttri- 
ce-—celo racconta nei parti- 
colari. 

Quando arrivò in Italia, Eli- 
sabeth aveva alle spalle una 
carriera fenomenale. Dopo 
gli anni di collegio e i primi 
Studi di pittura, aveva comin- 
Ciato subito a guadagnarsi 
da vivere dipingendo, spinta 
da necessità dopo la morte 
‘precoce del padre, così con- 
tento della sua disposizione 
artistica. | primi quadri però 
furono abilmente sfruttati dal 
patrigno, un vizio che anche 
il marito (facoltoso mercante 
d'arte, ma anche gran gioca- 
tore e supremo sperperato- 
re) non mancherà di coltiva- 
re. 3 
Diventata nel frattempo an- 
che assai carina, una «jolie 
parisienne» (come la Premo- 
li intitola il proprio testo), e 
cosciente oltre che orgoglio- 
sa di esserlo, la giovane pit- 
trice riuscì molto presto a in- 
trodursi nella buona società. 
Di ritratto in ritratto, di salot- 
to in salotto, arrivò finalmen- 
te a corte: in quella Versail- 
les scintillante di oscene ric- 
chezze, tenuta assieme dai 
vacui rituali dell'etichetta e 
dallo «charme» sconsiderato 
di Maria Antonietta. Coeta- 
nea della regina, le fece al- 


o» a ogni latitudine il burattino di Collodi 


Li 


Cierre 


Un autoritratto di Elisabeth Vigée Le Brun, del 1782. Nata né ricca né nobile, la pittrice «assaggiò» la vita di corte 
e ne rimase conquistata: rimase per sempre una conservatrice inguaribilmente snob. A destra, uno dei tanti 
ritratti di Maria Antonietta da lei eseguiti. 


meno trenta ritratti. 

E' anche (se non soprattutto) 
grazie a lei che abbiamo del- 
la ghigliottinata e vanitosa 
sovrana di Francia quell'im- 
magine che è entrata nella 
storia. Quando le fece il pri- 
mo, famosissimo. ritratto, 
con la rosa in mano, guada- 
gnò in gloria. Era il 1783, e la 
quiete regnava ‘ancora. 
Quando la dipinse nel 1784, 
per partecipare al prestigio- 
so «Salon» del Louvre, la 
sciagurata regina aveva 
inaugurato la moda (costo- 
sissima) del vivere «campe- 
stre» al fastoso Trianon, e si 
fece dipingere in camiciola. 
Fu scandalo: si accusò Maria 
Antonietta di boicottare il 
proprio Paese comprando il 
cotone dei Paesi Bassi e non 
le sete francesi, e di mostrar- 
si in abiti «non convenienti». 
Elisabeth dovette incassare. 
Anni dopo, nel 1787, per ri- 
parare il danno'ne combinò 
uno più grosso. Propose una 
regina sontuosa, circondata 
dai tre figli. Ma intanto la 
Francia era. precipitata nel 
disastro economico, e «l'au- 
striaca» era indicata come la 
causa maggiore della rovi- 
na, tanto che il suo sopran- 
nome, per le strade, era 
«Madame Deficit». Elisabeth 
dovette incassare di nuovo. 
Ma non appena le danze di 
corte diventarono danze an- 
nunciatrici di morte, la Vigée 


KYKOALHbIM 


Da) 


quello del russo Gilev per la versione di Tolstoj. In mezzo, Carlo Collodi in una 


Non è che da noi sia andata meglio. L'immarcesci- 
bile pupazzo-bambino è servito da strumento di 
propaganda, si sono visti perfino un «Pinocchio 
fascista» e una versione intitolata «L’e avventure di 
Pinocchio come lo narrerebbe oggi Collodi ai Ba- 
lilla d’Italia». Si dovette perfino assistere, nel 143,a 
un, «Viaggio di Pinocchio» tra anglo-americani e 
tedeschi, col burattino che prende le parti dell’e- 
sercito di Salò (!), sfidato da un «Pinocchio» con- 


corrente, filo-partigiano. 


clusioni. 


Se dunque gli argini erano già rotti, l’uso e abuso 
era facile da continuare. Nel 1956 la Dc realizzò un 
fumetto (anonimo) in cui la Fata era l'Italia, il Gatto 
e la Volpe erano Nenni e Togliatti. E il Psdi? Piegò 
quel disgraziato di Geppetto a votare il sole na- 
scente. Una campagna antisigarette, nell'81, ap- 
profittò delle bruciature del bimbo di legno per 
mandargli in fumo i piedi in un braciere di cicche 
accese... E una campagna in favore della sincerità 
nei messaggi pubblicitari si è fatta forte dell’esor- 
« bitante naso del pupazzo bugiardo. Dulcis in fun- 
do: un capitello devozionale sul Canal Grande a 
Venezia ha una Vergine col Bimbo in braccio. E 
cosa stringe nelle sue sante manine il Bimbo? Un 
, Pinocchio fatto e finito. Ognuno tragga le sue con- 


i [g.a.b.] 


Le Brun (che aveva una volta 
per tutte assaggiato la nobil- 
ta, e ne era rimasta soggio- 
gata, affascinata, stregata, 
tanto da restare per tutta la 
vita una conservatrice in- 
guaribilmente snob) saltò su 
una carrozza assieme alla fi- 
glia Brunette e alla gover- 
nante di questa, e parti. Con 
dolore, ma senza pentimen- 
ti. 

L'Italia le appariva come il 
paese dei sogni. Il suo cielo 
era un pezzo unico, e le ope- 
re d'arte (che qui ci descrive 
con catastale  minuziosità) 
una continua meraviglia. Sa- 
lottiera ma colta, emancipa- 
ta ante-litteram eppure tanto 
«jolie», convinta che dipin- 
gere e vivere fosse per lei la 
Stessa cosa (anche in senso 
spirituale: in quello materia- 
le già era assodato, visto che 
tutte Je sue entrate venivano 
dal pennello e da buone 
committenze), percorse il 
nostro Paese con intrepida 
baldanza. 

Torino, Parma, Modena, Bo- 
logna, Firenze, Roma, Napo- 
li, l’Italia centrale, Siena, 
Mantova, Venezia, Vicenza, 
Verona, Padova, Milano fu- 
rono le inesauste tappe di un 
viaggio che comunque sa- 
rebbe continuato ancora a 
lungo. Non essendosi sopite 
le trucide avventure rivolu- 
zionarie, dall'Italia passò a 


Vienna, e quindi in Russia 
(dove fu in relazione con la 
grande Caterina II). Rientrò a 
Parigi dodici anni dopo la fu- 
ga, ma la Francia di Napo- 
leone non poteva restituirle 
ciò che le ghigliottine le ave- 
vano tolto. 

Se ne andò allora a Londra, 
e quella che doveva essere 
una gita si trasformò in un 
soggiorno di tre anni. Aprì un 
salotto, e anche qui continuò 
a dipingere. Rifece una sosta 
in Francia, ma subito virò 
verso la Svizzera (e fece il ri- 
tratto a madame de Stael). 
Appena le giunse all'orec- 
chio che.i Borboni erano di 
nuovo sul'trono, tornò a ca- 
sa. Riaperse la propria casa 
all’«upper class» superstite, 
e continuò a far quadri per i 
grandi della Restaurazione. 
Come se nulla fosse succes- 
SO. . n 

I suoi autoritratti giovanili ci 
mostrano una deliziosa don- 
na dal fresco incarnato, con 
una cuffia bianca e un morbi- 
do volant attorno al collo. 
Nessuno sfarzo, e anzi un'a- 
ria dolcemente candida. In 
realtà molta malevolenza 
aveva accompagnato la sua 
scalata al successo. Si disse 
che era stata in teneri rap- 
porti col discusso ministro 
francese delle finanze, Ca- 
lonne, e che anzi questi 
avesse vuotato le casse del- 


MOSTRE: FIRENZE 


Tante lingue, una «testa di legno» |Masaccio e i colori ritrovati 


Splendono gli affreschi del Carmine: e due rassegne li «inquadrano» 


Servizio di 
Beatrice F. Buscaroli 


FIRENZE — Quando lo in- 
contravano, giù dai ponteggi 
del Carmine ‘o in una delle 
loro frequentatissime botte- 
ghe fiorentine, come quella 
di Bicci di Lorenzo, doveva- 
no guardarlo con stupore. 
Quel ventenne, concentratis- 
simo nella pittura e trascura- 
to nel vestire, aveva molto 
coraggio, forse troppo. Ri- 
Nunciava a tutto quanto co- 
Stituiva il loro vanto e la loro 
maestria: aveva spazzato 
Via gli ori e le eleganze, i ri- 
cami e i gioielli, le bardature 
e tutti quei particolari son- 
tuosi e inutili che avevano 
fatto la loro gloria. Per fortu- 
na che i committenti ricchi 
Volevano ancora i cortei e i 
cavalli, peccato rinunciarvi. 
Era severo e spoglio, nel ve- 
Stire come nel dipingere: lo 
chiamarono Masaccio. 

Loro arrotolavano ancora i 
manti delle Madonne, li ar- 
ricciavano esli ricoprivano di 
intarsi, facevano danzare gli 
angeli ele sante, davano alle 
martiri sorrisetti compunti e 
dolciastri, ricoprivano i prati 
di fiori, animaletti, oggettini. 
Masaccio spogliava i pae- 
saggi, ritagliava montagne 
compatte e solenni, rivestiva 
gli apostoli di vesti e peso 
umani, li faceva poggiare pe- 
santemente per terra, ricer- 
cava nei volti la verità dei ca- 
ratteri. 

Quando Masolino, suo mae- 
stro e compagno, piazzò nel 
bel mezzo della scena della 
«Resurrezione di Tabita» i 
due celebri . «giovanottini 
stoffati e in marzocchio, da 
parer sagome per il sarto di 
moda» (Longhi), gli altri arti- 
sti fiorentini dovettero respi- 
rare di sollievo: il loro stile 
era ancora buono. 

In questo affresco della Cap- 
pella Brancacci, nella Chie- 
sa del Carmine, a Firenze, le 
due maniere, il tardogotico 
rivificato dalla coscienza 


lo Stato di Luigi XVI per pa- 
gare un suo ritratto (che ora 
è dei reali inglesi, al castello 
di Windsor); lesi attribuirono 
numerosi altri amici altolo- 
cati, una discussa (probabil- 
mente non vera) rivalità con. 
un'altra. famosa ritrattista, 
Adelaide Labille-Guiard, che 
lavorava per la «fazione» ne- 
mica: se la Vigée dipingeva 
Maria Antonietta, la Labille 
ritraeva le acide zie di Luigi, 
in, pessimi rapporti con la 
regina. 

Ma, quando arrivò in Italia, 
ovunque accolta come una 
testa. coronata, ovunque 
omaggiata e invitata dai no- 
bili di stanza (la regina di Na- 
poli, ambasciatori, esiliati, o 
blasonati locali), tutto questo 
apparteneva: già al passato. 
Vivace e curiosa, Elisabeth 
trovò subito chi posasse per 
lei (a Napoli, anche quella di- 
scutibile creatura che diven- 
terà poi. Lady Hamilton), si 
fece aprire i palazzi di più 
gran nome, si incantò in 
chiese e musei. 

Ma non trascurò per questo 
di guardare con attenzione 
tutto ciò che la.circondava. 
Sali sul Vesuvio con rischio e 
pericolo, fece gite in barca di 
notte e fra le onde, di notte 
entrò in un cimitero.attraver- 
so il muro sbreccato pur di 
ammirare qualche marmo di 
tomba. Se Roma si vestiva di 
pompa perla Settimana San- 


Particolare del «Tributo» masaccesco, nella fiorentina 
Cappella Brancacci appena riaperta al pubblico dopo 
il radicale restauro: un’autentica scoperta. 


spaziale della prospettiva e 
il nuovo linguaggio, formale 
e morale, di Masaccio, con- 
vivono, dandosi fisicamente 
le spalle. A sinistra, gli ele- 
gantoni vestiti a festa che 
passeggiano per la piazza; a 
destra i due apostoli, gravi e 
massicci, essenziali. 

La Cappella Brancacci, tor- 
nata a riflettere la luce dopo 
otto anni di restauri, e da po- 
co inaugurata, mostra un 
Masolino.e un Masaccio an- 
cora più grandi di quanto ci 
si eravabituati a pensare. Il 
primo, lungi dall'essere il 


conservatore un po' retro-' 


grado che si ostina sulla vec- 
chia maniera, si è riappro- 
priato dello stupendo fondo 
di casamenti che tagliano 
l'orizzonte della «Resurre- 
zione di Tabita»,.il secondo, 
tradizionalmente considera- 
to fin troppo severo nell'uso 
dei colori, così spesso ten- 
denti al grigio, si rivela inve- 


ce molto più sfumato, ricco di 
chiarori e dolcezze. 

Affiancano questo restauro 
due mostre che raccolgono 
Proprio le opere di tutti que- 
gli artisti, amici o rivali, ag- 
giornati o conservatori, arte- 
fici dell'irripetibile «concor- 
renza», come scrisse Vasari, 
che contraddistinse la. vita 
artistica del primo Quattro- 
cento fiorentino, Nell'«Età di 
Masaccio» (Palazzo  Vec- 
chio,..fino. al 16 settembre 
1990) è radunata una serie di 
opere: che segue proprio il 
lento sviluppo dell’arte attra- 
verso l'influenza di Masac- 
cio e di chi, come Filippo 
Brunelleschi nella formella 
col.. «Sacrificio. d'Isacco», 
perseguiva la sua stessa ri- 
cerca, antica, romana, priva- 
ta. delle eleganze e dei ritmi 
gotici. Lorenzo Monaco, co- 
me Giovanni Toscani e Ar- 
cangelo di Cola da Cameri- 
no, non cedono in nulla alle 


ta, lei era in prima fila; se 8 
Venezia si celebrava lo Spo- 
salizio del mare, eccola li, 2 
guardare, a registrare colori 
e movimenti, efficace e sin- 
tetica cronista. 

Le si offrì perfino l'occasione 
di ritrarre il Papa, Pio VI, ma 
obbligandola a lavorare ve- 
lata: «E quindi il timore di 
non riuscire a fare, in quelle 
condizioni, un'opera di cui 
essere soddisfatta mi co- 
strinse a rifiutare tale onore. 
Ne provai un grande rincre- 
scimento, Pio VI era infatti 
ancora uno dei più begli uo- 
mini che si potessero incon- 
trare». 

I suoi ritratti sono stati para- 
gonati a quelli di Rosalba 
Carriera, ma hanno più vita, 
più dolcezza e più grazia. E 
con sommo genuino orgo- 
glio. (scusandosi per l'invo- 
lontario vanto) ella ricorda 
tutti i complimenti ammirati 
che le sue opere ricevevano 
dai gran signori. La felicità di 
essersi «costruita» da sola 
godendo immensamente 
della propria capacità era 
una singolare caratteristica 
della «jolie femme». 

Una sola cosa nan sopporta- 
va, in Italia (e altrove), i ru- 
mori, ai quali prestò un'at- 
tenzione maniacale: «Anche 
senza voler parlare dell’or- 
rendo fragore del tuono, vi 
sono molti altri rumori a mio 
avviso insopportabili, ‘dei 
quali potrei tracciare la for- 
ma, dall'impressione che ne 


ricevo: conosco. rumori ro-. 


tondi, rumori puntuti; (...) 
penso sarei in grado di scri- 
vere un trattato sui rumori 
per quanta importanza vi ho 
dato durante tutta la mia vi- 
ta». 

A Roma, città che la incanta- 
va anche per il suo potere di 
segnalare, pietra dopo pie- 
tra, lo splendore dei secoli @ 
la vanità del tutto, ne incon- 
trò parecchi, e li fuggi uno 
per uno. Se ne andò dalla 
prima casa perchè dava sU 
una strada attraversata da 
troppe carrozze, e dove del 
calabresi cantavano e suo- 
navano la zampogna fino al- 
l'alba, davanti a una madon- 
na; se ne andò dalla seconda 
perchè, oltre alle carrozze: 
c'era gente «delle classi p°- 
polari: più disparate» che fa- 
ceva coro; se ne andò dall 

terza perchè alle due: dell 
mattino fu svegliata da uN 
«orrendo baccano», la pom- 
pa dell’acqua delle lavan- 
daie vicine; se ne andò dalla 
quarta perchè vi scorrazza- 
vano torme di topi; se ne an- 
dò dalla quinta per la «quan- 
tità inenarrabile di vermi che 
rosicchiavano con gran lena 
i travetti». Forse parlava dei 
tarli, certo per lei più insop- 
portabili dei «lazzaroni» (in 
italiano nel testo). 


novità masaccesche; Bicci di 
Lorenzo, nella «Madonna col 
Bambino» di Empoli, mostra 
invece di avere ascoltato la 
lezione del «Trittico di San 
Giovenale» che Masaccio 
fini nel 1422, anche se non 
resiste ad ornare il suo tro- 
no, che di quello del trittico 
ripete la salda prospettiva, di. 
sinuose colonnette che attor- 
cigliano il marmo come ede- 
ra. i 

Il «San Giuliano» di Masolino 
accostato al «San Paolo» di 
Masaccio, ripropone gli stes- 
si confronti della Brancacci. 
Hanno entrambi ancora. il 
fondo oro, ma il primo, conla 
spada e la cintura intarsiate 
di borchie, è ancora colto in 
una posa molle e flessuosa, 
non lontana da quella dei 
giovani fiorentini degli affre- 
schi, mentre l'altro esibisce 
una severità quasi truce e la 
sua spada è un affilato pezzo 
di bronzo scuro. 3 
Con la seconda raccolta di 
opere, ospitate a Casa Buo- 
narroti («Pittura di luce. Gio- 
vanni di Franesco.e l’arte fio 
rentina di metà Quattrocen= 
to», fino al 20 agosto 1990), il 
trapasso dalla vecchia alla 
nuova maniera è compiuto. 

| pittori dell'ultima. genera: 
zione sono attenti ai valori 
della luce e della prospetti 
va, ma non rinunciano alle 
particolarità e alle attrattiv@ 
del. racconto. Lo dimostra 
Giovanni di Francesco, nella 
mirabile tavoletta delle «St0- 
rie di San Nicola», il cu! 
scomparto centrale,.il «Sali 
to che resuscita tre giovali 
messi in salamoia», sIidai i 
chiude per sempre con | 
concentrata severità 
grande innovatore. ila 
L'artista non pone limiti a 
sua voglia di narrare. piero, 
tre giovani salvati mette i 
tavolo, e sul tavolo i bicchi LA 
ri, e poi il muro crepato col 
tutti i mattoncini AISSANRA 
uno per uno, e dietro ancor: 


il fico... 
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| A DIECI ANNI 


DALL’ECCIDIO ALLA STAZIONE 


Bologna si ferma il 2 agosto 


Interni 


. | Controlecritiche al verdetto d’appello il Pli diserterà le commemorazioni 


DOPO LA SENTENZA 
Due degli imputati assolti 
chiedono «riparazione» 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA — E adesso, 
dopo tutte le assoluzioni 
nel secondo processo per 
la strage, sono gli imputati 
a chiedere «riparazione» 
alla giustizia. A comincia- 
re da Roberto Rinani che 
vuole 100 milioni per il 
carcere patito. A finire con 
Sergio Picciafuoco che, 
per il momento, in attesa 
di altro, querela e preten- 
de il sequestro di un libro 
«che lo offende». 
L'iniziativa destinata a su- 
scitare maggiore interes- 
sè giudiziario è quella di 
Rinani che fa riferimento 
non alla legge sulla re- 
sponsabilità civile del'giu- 
dice bensì al nuovo codice 
di procedura penale e pre- 
cisamente a quell'articolo 
che sancisce il principio in 
base al quale: «Chi è stato 
prosciolto con sentenza ir- 
revocabile ha diritto a 
un'equa. riparazione per 
la custodia cautelare subi- 
ta». Il padovano, già pro- 
posto per l'ergastolo in 
primo grado, condannato 
nell’88 a 6 anni per banda 
armata, è stato ora pro- 
sciolto «per non aver com- 
messo il fatto» e la Procu- 
ra generale non ha pre- 
sentato contro di luî ricor- 
so per Cassazione. E si è 
fatto «dentro», in due tron- 
coni, 14 mesi fra l'80 e 81 
e 4 anni fra |’84 e l'88. 
Così, con l'assistenza de- 
gli avvocati Marcantonio 
Bezicheri e Giuseppe Ga- 
spardini, sì è presentato 
ieri alla Corte d'appello 
per. «ottenere. giustizia», 
come ha detto. E coi gior- 
nalisti ha ricordato la sua 
storia. 

Quarantatrè anni, moglie, 
una figlia, aveva un'attivi- 
tà da artigiano assieme al 
fratello. Inserito nell'area 
della destra, nell’80 è sta- 
to colpito da ordine di cat- 
tura per il pestaggio di un 
‘avversario. politico (accu- 
sa dalla quale poi.sarà as- 


| solto). Si costituisce, va in 


galera e in cella incontra 
Luigi Vettore Presilio che, 
dopo la strage, racconterà 
‘agli inquirenti che Rinani 
«sapeva in anticipo» che 
nell'agosto '80 sarebbe 
successo «qualcosa. di 
grosso». Questa indica- 
zione; unita ad altri ele- 
menti accusatori, lo porta- 
no in assise per concorso 
in strage e banda armata: 
ma dalla richiesta d'erga- 


stolo è arrivato all'assolu- 
zione ‘piena, definitiva. 
Così: «Il sottoscritto — ha 
detto nel ricorso — ha 
avuto la vita sconvolta» e 
chiede che «gli venga ri: 
conosciuto il diritto alla ri- 
parazione». Cento milioni 
per oltre cinque anni ‘di 
carcere: di più non è pos- 
sibile, per legge. 

Sempre ieri, Sergio Pic- 
ciafuoco, accompagnato 
dai suoi legali, Antonio Li- 


si e Marcantonio Beziche- 


ri, si è presentato alla Pro- 
cura della Repubblica an- 
che lui per lamentarsi. 
Non per l'ergastolo com- 
minatogli prima della as- 
soluzione piena: perché 
su questa seconda sen- 
tenza c'è ricorso per Cas- 
sazione da parte della 
Procura generale; ma per 
un libro nel quale si fa il 
suo nome, li volume ha 
per titolo «Strage» ed è 
stato edito recentemente 
da Rizzoli. Ricostruisce il 
2 agosto ‘80 mescolando 
«storia, fantasia, invenzio- 
ne» come dichiara esplici- 
tamente. «Ma in una mi- 
scela di vero e non vero — 
dicono gli avvocati — non 
possono essere inseriti 
personaggi reali, indicati 
addirittura col vero nome 
e cognome». E «Sergio 
Picciafuoco» è un perso- 
naggio del racconto ed è 
descritto «in contatto con 
l'eversione di destra» e di 
lui viene detto che «gode 
di coperture». Così, que- 
rela per diffamazione e ri- 
chiesta di sequestro ‘del 
volume. Per la precisione, 
un'iniziativa del genere 
era già stata avviata alcu- 
ne settimane fa, sempre 
da Picciafuoco, ma non 
coltivata fino in fondo. Ora 
l'assoluzione ha dato ulte- 
riore spinta. Con la richie- 
sta anche di identificazio- 
ne dell'autore che è co- 
perto dallo pseudonimo 
Jules Quicher. Chi è? Bo- 
lognese, italiano, stranie- 
ro? 

«Fatciamo tutto questo — 
hanno detto gli avvocati 
Bezicheri, Lisi, Gaspardi- 
ni — per mettere dei punti 
fermi di fronte alle cose 
inesatte finora dette e per 
tutelare, anche di fronte a 
certi commenti, l'onorabi- 
lità di cittadini italiani pro- 
sciolti da una corte d'ap- 
pello». E hanno lasciato 
intendere altre iniziative 
analoghe nei prossimi 
giorni. 


BOLOGNA — Le segreterie 
Cgil, Cisl, Uil territoriali di Bo- 
logna hanno dichiarato la so- 
spensione del lavoro in tutte le 
attività produttive, commercia- 
li e dei servizi, dalle 9 alle 12 di 
giovedì 2 agosto, per consenti- 
re a tutti di partecipare alle 
manifestazioni previste. Per 
protestare contro la sentenza 
della Corte d'assise d'appello 
di Bologna che ha cancellato 
le condanne inflitte in primo 
grado per la strage del 2 ago- 
sto 1980, anche la Cna dell’E- 
milia Romagna, «facendosi in- 
terprete dei sentimenti e della 
coscienza civile delle migliaia 
di artigiani che rappresenta», 
ha diffuso un documento per 
«esprimere la propria indigna- 
zione di fronte all’impotenza 
dello Stato a trovare e condan- 
nare i mandanti e gli esecutori 
di una strage così infame». 

In occasione della manifesta- 
zione celebrativa del prossi- 
mo 2 agosto la Cna dell'Emilia 
Romagna effettuerà in tutte le 
proprie strutture territoriali un 
minuto di silenzio alle 10.25 e 
invita le imprese associate in 
tutta la regione ad aderire al- 
l'iniziativa. La Cna, associa- 


zione provinciale di Bologna, 


per l’intera mattinata del 2 
agosto ha promosso inoltre la 
chiusura di tutti i laboratori ar- 
tigiani del comune e della pro- 
vincia, come atto di solidarietà 
verso le famiglie delle vittime 
e come testimonianza di par- 
tecipazione attiva alle richie- 


ste e come testimonianza di 
partecipazione attiva alle ri- 
chieste di giustizia dell'intera 
cittadinanza. i ; 
Cominciano intanto a perveni- 
re da ogni parte d'Italia al co- 
mitato di solidarietà alle vitti- 
me delle stragi e all’associa- 
zione dei familiari messaggi e 
telegrammi di adesione, in oc- 
casione delle celebrazioni per 
il decimo anniversario della 
strage alla stazione. Sono 
giunte tra le altre, testimonian- 
ze da parte dei sindaci di vari 
‘comuni, dai presidenti del con- 
siglio regionale. dell'Umbria, 
della giunta regionale del La- 
zio e della provincia di Milano. 
Attestazioni di solidarietà so- 
no state inviate dal segretario 
nazionale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, e dal rettore del- 
l'università di Bologna, Fabio 
Roversi Monaco. 

I liberali invece non partecipe- 
ranno alle cerimonie comme- 
morative della strage. «Siamo 
ben convinti delle scelte di non 
partecipare alla rituale mani- 
festazione del 2 agosto», han- 
no affermato in una dichiara- 
zione congiunta il segretario 
del Pli Renato Altissimo e An- 
tonio Patuelli, della segreteria 
‘e.capogruppo Pli al Comune di 
Bologna: «Il Pli intende così 
evidenziare la propria prote- 
sta da ultimo verso le critiche 
politiche alla sentenza della 
Corte d’assise d'appello di Bo- 
logna, quando, oltretutto, non 
sono state ancora rese note le 


motivazioni». 
Il Pii—hanno aggiunto Altissi- 
mo e Patuelli — è stato netta- 


mente critico verso ogni pres- 
sione sulle inchieste e sulla 
magistratura, ma ha sempre 
rivendicato e rivendica il ri- 
spetto più assoluto delle rego- 
le dello Stato di diritto. Ai fune- 
rali dell'agosto di 10 anni fa— 
hanno affermato Altissimo e 
Patuelli — non condividemmo 
assolutamente Je ingiustifica- 
bili salve di fischi organizzate 
all'ingresso in piazza Maggio- 
re a Bologna dell'allora presi- 
dente del Consiglio, on. Cossi- 
ga; con il compianto on. Bi- 
gnardi il Pli contestò da subito 
la definizione di «fascista» 
perché attribuita in modo pre- 


- concetto dal Comune alla stra- 


ge, quando nessuna sentenza 
aveva allora deciso alcunché; 
abbiamo, poi, contestato ogni 
tentativo del Pci di interferen- 
za e di pressione sulla magi- 
stratura; ora riteniamo inam- 
missibili le. critiche politiche 
alla sentenza della Corte d'as- 
sise d'appello, 

La sentenza sulla strage di Bo- 
logna di 10 anni fa continua pe- 
rò a suscitare. polemiche e 
prese di posizione. L'Associa- 
zione nazionale partigiani d'l- 
talia ha inviato ai presidenti di 
Camera e Senato e a quelli dei 
gruppi parlamentari una lette- 
raincuisi afferma che «l'asso- 
luzione di coloro che erano 
stati ritenuti colpevoli da una 
recente sentenza, ha suscitato 


ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Sulle stragi parlerà Andreotti 


non sgomento, ma profondo 
stato di rivolta.morale in tutti i 
cittadini. Questi consideraro- 
no la libertà e la democrazia a 
essa congiunta, l’unico e vero 
caposaldo non solo nella vita 
del nostro Paese, ma nel mon- 
do intero. Sono memori anco- 
ra della ferma condanna popo- 
lare verso.i responsabili allora 
sconosciuti così come oggi, 
diffusasi ovunque nel. giorno 
nefasto della. strage. Quegli 
occulti figuri del terrorismo so- 
no, purtroppo, ancora liberi 
cittadini mimetizzati in ogni 
sorta di infiltrazioni. Non si 
può accettare che. gli istituti 
preposti alle indagini siano da 
ritenersi incapaci di procurare 
prove di colpevolezza e non si 
può ammettere che i giudici 
abbiano violato i loro doveri di 
altissima responsabilità». 

«La giustizia — continua il do- 
cumento — non può affermar- 
si con il dilatare il tempo delle 
indagini. In tale modo si ren- 
dono possibili inquinamenti di 
prove e depistaggi avvantag- 
giando mandanti ed esecutori 
dei delitti. Tutto ciò deve ces- 
sare e suggerisce la necessità 
di procedere alla indagine sia 
nell'ambito politico, sia nelle 
istituzioni, per appurare se 
non occorra realizzarvi una 
bonifica. E' intollerabile che 
possa esistere uno "Stato" in- 
definibile entro lo Stato legitti- 
mo e possa operare a suo de- 
trimento». 


ROMA— legami internazio- | 


nali del terrorismo saranno 
al centro di una audizione del 
presidente del Consiglio An- 
dreotti (nella foto), presso la 
commissione parlamentare 
che indaga sulle stragi. ll 
presidente della commissio- 
ne, il repubblicano Libero 
Gualtieri, infatti, dopo la riu- 
nione di ieri dell’ufficio di 
presidenza, sì è recato alle 
19 a palazzo Chigi per defini- 


re con Andreotti la data del-. 
l'incontro. Tra gli argomenti, .. 


ci sarà con ogni probabilità 

anche quello delle rivelazio- 

ni, trasmesse dal Tg 1, su 

presunti finanziamenti della 

Dia alla. loggia. massonica 
2A 


Per quanto riguarda il disa- 
stro di Ustica la commissione 
stragi ha deciso di rinviare a 
Oggi il calendario delle audi- 
zioni da fare entro l'estate. 
Tra agosto e settembre, infat- 
ti, Gualtieri conta di conse- 
gnare al Parlamento la rela- 
zione sul disastro aereo del 
1980, 

Questa mattina, invece, la 
commissione si occuperà in 
seduta plenaria della vicen- 


da della stage di Bologna, 
dopo la sentenza di assolu- 


zione. Tra le altre decisioni . 


prese dall'ufficio di presiden- 
za della commissione stragi, 
anche quella di inserire in un 
computer le 150 mila pagine 
di sentenze che riguardano 
le.stragi impunite in Italia. 
Scopo della ricerca quello di 
tirar fuori e confrontare tutte 
le difficoltà lamentate. dai 
magistrati in ordine a manca- 
te.collaborazioni o veri e pro- 
pri ostacoli frapposti dai ser- 
vizi segreti nel cammino del- 
le indagini. 

Intanto Spadolini in tema di 
stragi ha dichiarato: «sono 
lieto che il Senato affronti 
giovedì il tema del segreto di 
stato, prevedendo una disci- 
plina — già approvata in 
commissione —che lo esclu- 
de peri reati con finalità di 
terrorismo e per i reati di 
strage. E' una decisione sag- 
gia e da tempo attesa». «Pro- 
prio in questi giorni — ha ag- 
giunto — l'opinione pubblica 
è profondamente turbata dal- 
la riapertura per vari segni, 
di pagine oscure della storia 


RINNOVATI RUOLO E MANSIONI 


In pensione il vecchio infermiere 


Dora in poi bisognerà distinguere tra professionalità diverse con funzioni specifiche 


Servizio di } 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Non basterà più dire 
semplicemente «infermiere». 
Bisognerà distinguere e speci- 
ficare: operatore tecnico ad- 
detto all'assistenza; infermie- 
re professionale; infermiere 
professionale. pediatrico; in- 
fermiere professionale spe- 
cializzato; infermiere profes- 
sionale abilitato alle funzioni 
direttive. Il consiglio dei mini- 
stri ha approvato ieri un dise- 
gno di legge che rinnova ruolo 
e mansioni degli infermieri 
«Con il ddl sugli infermieri — 
ha sottolineato il ministro del- 
la Sanità Francesco De Loren- 
zo— il problema italiano della 
carenza infermieristica verrà 
risolto con forme, metodi e uo- 
mini del nostro Paese, Eq è 
giusto per i pazienti che sia 
così e non già che il Personale 
immigrato venga chiamato in 
causa erroneamente». 

Per ognuna delle nuove figure 
professionali create dal dal, 
sono previsti requisiti, titoli di 


studio, corsi diversi. Per di- 
ventare operatori tecnici ad- 
detti all'assistenza, una via di 
mezzo tra un portantino e un 
infermiere, bisognerà essere 
in possesso del diploma. di 
scuola media inferiore e fre- 
quentare un corso di un anno. 
Avranno invece durata trien- 
nale, e vi potranno accedere 
soltanto persone con diploma 
di scuola secondaria superio- 
re, i corsi per conseguire la 
qualifica di inermiere profes- 
sionale e infermiere. profes- 
sionale pediatrico (figura, 
quest'ultima, che subentra a 
quella di ausiliaria vigilatrice 
d'infanzia), Chi vorrà poi di. 
ventare infermiere professio 
nale specializzato, dovrà fre- 
quentare un ulteriore Corso di 
un anno, mentre per accedere 
alle mansioni direttive: sarà 


. necessario un diploma univer- 


sitario. Ù 

«Per i corsi di infermiere pro- 
fessionale abbiamo previsto la 
possibilità che studenti del 
triennio della scuola media su- 


Disegno di legge 


approvato ieri 
dal Consiglio 
dei ministri 


periore — ha precisato De Lo- 
renzo — anticipino parte delle 
4.600 ore di corsi di formazio- 
ne previsti per gli infermieri 
professionali. Tutta questa 
materia verrà disciplinata da 
decreti del ministro della Sani- 
tà, di concerto con la Pubblica 
istruzione». In Italia mancano 
circa centomila infermieri e at- 
tualmente un infermiere assi- 
ste trecento pazienti, mentre 
altrove le percentuali sono 
ben diverse. In Germania, ad 
esempio, c'è un infermiere per 
ogni duecento malati. 


A Varese l'ozono sotto controllo 
ma la città è ancora in allarme 


VARESE — L'inquinamento da ozono a Varese 
è leggermente diminuito anche se la sostanza 
inquinante presente nell ‘aria ha Superato il se- 
condo livello di rischio in viale Milano, nel cen- 
tro città, e il primo livello in via Manin, nel quar- 
tiere periferico di Masnago. Tuttavia secondo i 
dati diffusi ieri dall'ufficio ecologia del Comune, 
la presenza di ozono ha avuto un andamento 
discontinuo, scendendo nelle ore serali al di 
sotto della soglia di attenzione fissata in 150 mi- 
crogrammi per metro cubo. La seconda soglia 
di rischio è stata superata in centro tra le due 
dell'altra notte e le 7 dell'altro ieri mattina. La 
punta massima, 449 microgrammi per metro cu- 


bo, è stata rilevata alle 5. 


In periferia la prima soglia di rischio è stata su- 
perata nella notte fra domenica e lunedì; poi, in 
giornata, i valori si sono progressivamente ab- 
bassati. La situazione è dunque migliorata, ma 
secondo i responsabili dell'ufficio ecologia oc- 


correrà attendere i risultati delle rilevazioni per 
decidere se revocare o meno le misure di pre- 
venzione contenute nell'ordinanza firmata dal 
sindaco. L'ordinanza invita la popolazione a ri- 
durre l’attività fisica all'aperto, a non fumare in 
ambienti chiusi e a limitare il'ricambio di aria 
nelle abitazioni. 

Anziani, bambini, soggetti cardiopatici e asma- 
tici sono stati inoltre invitati a limitare le uscite. 
leri tuttavia per le strade di Varese si vedevano 
ragazzini in bicicletta, anziani e mamme con 
bambini piccoli. E nonostante l'inquinamento, 
l'afa ha indotto i varesini a tenere spalancate le 


finestre di abitazioni e uffici. Intanto in munici- 


pio lo stato di salute dell’aria viene costante- 
mente tenuto sotto controllo. «Faremo verifica- 
re i dati raccolti —ha detto il sindaco Bronzi —, 
anche per essere sicuri degli effetti che la con- 
centrazione di ozono può produrre». 


t 


Per tamponare questa. situa- 
zione, per sanare questa ca- 
renza verranno ‘anche richia- 
mati gli infermieri in pensione, 
verrà agevolato l'accesso ai 
corsi per chi è già dipendente 
della Sanità e verranno anche 
effettuati controlli per evitare 
l'’«imboscamento» degli infer- 
mieri professionali. Infatti il 
ministro De Lorenzo ha sco- 
perto che «molte carenze di in- 
fermieri erano dovute a .spo- 
stamenti.del personale ad altri 
ruoli, diversi da quelli dell’as- 
sistenza al malato». Ha quindi 
spiegato che «per quel che ri- 
guarda il richiamo dei pensio- 
nati abbiamo previsto che chi 
ritorna in servizio non perde le 
agevolazioni della pensione, 
mentre per i dipendenti del 
Servizio sanitario che abbiano 
almeno tre anni di esperienza 
e dieci anni di istruzione, pre- 
vediamo ‘che possano fre- 
quentare corsi pagati con sti- 
pendi normali». 


| corsi di formazione verranno . 


realizzati in collaborazione 


della repubblica». 


anche con università e policli- 
nici e.si vigilerà — così é stato 
annunciato — affinché i corsi 
regionali si svolgano regolar- 
mente. De Lorenzo si augura 
che il Parlamento vari in fretta 
il provvedimento, «Avrei volu- 
to che alcune parti di questo 
ddl — ha precisato il ministro 
della Sanità — venissero stral- 
ciate per un decreto legge ma 
il presidente del Consiglio ha 
preferito aspettare». Ma il ddi 
di De Lorenzo non piace alla 
Confederazione italiana sin- 
dacati addetti ai servizi, «Que- 
sto disegno di legge é una ver- 
gogna», attacca decisa Vittoria 
Belloni, segretario generale 
della Cisas. E annuncia che 
l'intera categoria scende im- 
mediatamente in agitazione. 
Dal. 20 agosto, poi, gli infer- 
mieri applicheranno in modo 
rigido leggi e mansionario, 
astenendosi da tutti gli altri 
compiti svolti per consuetudi- 
ne. Niente più prelievi, quindi, 
né endovenose, trasfusioni, 
fleboclisi. 


Consiglieri 

a giudizio 

NAPOLI — Una richiesta 
di rinvio a giudizio è sta- 
ta avanzata dal pmal g.i. 
di Napoli per 23 consi- 
glieri regionali della 
Campania e i presidenti 
di 4 amministrazioni pro- 
vinciali in relazione a 
uno scandalo plurimi- 
liardario della formazio- 
ne professionale. Nella 
vicenda sono implicati 
anche due parlamentari 
europei (Antonio De Vit- 
to e Antonio Fantini en- 
trambi dc) e uno nazio- 
nale (Alfredo Vito an- 
ch'egli dc) le cui posizio- 
ni sono state stralciate 
per la richiesta ai rispet- 
tivi parlamenti di auto- 
rizzazione a procedere. 
Il reato configurato è l'a- 
buso innominato in atti 
di ufficio con interessi 
patrimoniali. 


Marocchino 
arrestato 


FIRENZE. — Un maroc- 
chino è stato arrestato a 
Firenze, con l’accusa di 
aver tentato di violenta- 
re una giovane giornali- 
sta inglese di 26 anni. 
L'episodio è avvenuto — 
secondo la denuncia — 
in una camera di una 
pensione fiorentina, do- 
ve il marocchino, Abdel- 
lah Boureza, facendosi 
passare per un italiano, 
aveva invitato la giorna- 
lista, incontrata per stra- 
da, a trascorrere qual- 
che ora in sua compa- 
gnia. 


Quelle foto 

di Serena 

TORINO — Il tutore di 
Serena Cruz, labambina 
filippina che è stata al 
centro di un contrastato 
caso di adozione inter- 
nazionale, ha chiesto al 
tribunale di Milano (tra- 
mite il suo legale, Cristi- 
na Maccagno) un prov- 
vedimento d'urgenza 
che inibisca all’editrice 
Rizzoli di ledere il «dirit- 
to alla riservatezza del- 
l'immagine» della picco- 
la. L'iniziativa del tutore 
è stata presa in seguito 
alla. pubblicazione sul 
numéro 25 del settima- 
nale «Oggi» di un servi- 
zio fotografico, in cui Se- 
rena era ritratta al mare 
insieme con i genitori 
adottivi e le due «sorelli- 
ne». 


U 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma 3 


Maria Stanic 
ved. Pribaz 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re i figli ANNA, GIUSEPPE, 
FRANCESCO, MARIA, 
EMILIO, VITTORIO, le nuo- 
re, il genero, i nipoti, i pronipo- 
ti, la sorella ANNA con il mari- 
to, il fratello MICHELE, la co- 
gnata ANNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Uno speciale ringraziamento ai 
medici e al personale del Sanà- 
torio Triestino e al dott. G. DO- 
BRILLA. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Ciao 


Ti ricorderemo sempre: LU- 
CIA, MANUELA, ANTO- 
NIO. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Si associa al dolore BRUNA 
ZANOTTO. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Si associa al dolore la famiglia 
TAMBURIN 


Trieste, 25 luglio 1990 


Con dolore partecipa al lutto la 
famiglia LONGO. 


Trieste, 25 luglio 1990 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lo annunciano le cognate AN- 
NA e MARIA, i cognati RE- 
NATO e VITTORIO, i nipoti 
MARIUCCIA e ROBERTO. 
Un grazie al personale dell’ITIS 
di via Pascoli e a Suor VITTO- 
RINA per la premurosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 25 luglio 1990‘ 


È 


. Sia benedetto Dio: non ha respin- 
10 la mia preghiera, non mi ha ne 
gato la sua Misericordia (Salmo 
66,20) 


Il 22 corrente è spirato 


Marcello Germani 


Nel dolore Lo annunciano la 
moglie  VALNEA, il figlio 
CLAUDIO, la nuora LUCIA- 
NA, il nipote DIEGO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 26 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2Sluglio 1990 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie CIPOLLA, SME- 


RALDI, TURCHETTO, 
GIORDANI. ed ERMINIO 
VALDEMARIN. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Il Circolo canottieri SATUR- 
NIA partecipa al lutto per la 
scomparsa del suo indimentica- 
bile dirigente 


Marcello Germani 
Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipano al lutto: 

— FLAVIA e STELIO BOR- 
RI 

— famiglia PERISSUTTI 


Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipano al lutto GIANNI e 
famiglia. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipa al dolore dell’amico 
CLAUDIO il D.C. L’OMO 
VESPA. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipano gli amici: ELLE- 
RO, FABBRO; GRAZIANI, 
GIOVANNINI, CASTAGNA, 
MAGRI, MECCHIA, PA- 
DOAN, PLISCO, PERLA, 
ROCCO, SKABAR, VENTU- 
RI. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Il Presidente e i soci tutti del- 
l'Associazione «AMICI DI S. 
GIACOMO». partecipano al 
dolore della famiglia per la 
grande perdita. 


Triese, 25 luglio 1990 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia: SILVIO, MARIUC- 
CIA e FULVIO BACCHELLI. 


Trieste, 25 luglio 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Esperia Minca 
in Gasparini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la sorella, i 
fratelli, i cognati, le cognate, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un grazie ai medici e personale 
della III divisione geriatria del- 
l'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 26 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 25 luglio 1990 


ADRIANA, PINO e l’adorato 
CRISTIAN partecipano al lut- 
to per la perdita di zia 


Esperia 
Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipano : al lutto famiglie 
TOMASICH e MERIGGIO- 
LI. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Ì 


Il 23 luglio è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Amalia Andreassi 


lasciando nel più profondo do- 
lore la sorella CRISTINA con il 
marito NINO ROMANELLI, i 
cugini e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
professori BRUNO PREMU- 
DA e ACHILLE MAGGI, alle 
dottoresse ANGELA BONTI- 
DEAN e ROSANNA POG- 
GIOLINI per l’assidua assi- 
stenza prestataLe, e al persona- 
le tutto del II e III piano del Sa- 
natorio Triestino. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 10.15 nella Cappella di 
via Pietà. * i 

Trieste, 25 luglio 1990 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gastone Milanese 


Ufficiale di Gran Croce 
al merito 
della Repubblica Italiana 
Cavaliere della 
«Legion d’Honneur» 


‘A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la famiglia. 


Trieste, 25 luglio 1990 
VIDE O ATI ET I 


Ai dolore dell'amico FRANCO 
per la perdita di 
Pierina Lazzarini 
in Bartoli 


si uniscono RENZO, NELLA, 
DAVIDE e TELGA. 


Trieste, 25 luglio 1990 
lic concede eroine 


T 


11.22 luglio è mancata improvvi- - 


samente la nostra cara 


Maria Gosdan 
ved. Giani 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
WILMA, ADELMO, DINO e 
ROBERTO, il fratello, il gene- 
ro, le nuore, le cognate e i nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
Medici della Cardiologia e della 


Medicina d'Urgenza. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
CREPAS e PERINI. 


Trieste, 25 luglio 1990 


LIANO e ALICE partecipano 
al dolore di WILMA e famiglia. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Il Consiglio Direttivo dell’Ordi- 
ne dei Medici chirurghi e degli 
Odontoiatri della provincia di 
Trieste prende viva parte al lut- 
to del suo Presidente prof. 
ELIO BELSASSO e della si- 
gnora WILMA per la scompar- 
sa della signora 


Maria Gosdan 
ved. Giani 


Trieste, 25 luglio 1990 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Manfredo Massimi 


Cavaliere 
di Vittorio Veneto 
Ne danno l’annuncio il figlio 
MARIO con la moglie LILIA- 


NA, i nipoti ARIELLA, 
GIANCARLO, PAOLO e 
ARIANNA. 


Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico della I Di- 
visione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 25 lu- 
glio alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà, 


Trieste, 25 luglio 1990 


Ricordano affettuosamente 


nonno Edo 


— ENRICO, MELITTA, MI- 
CHELA 


Trieste, 25 luglio 1990 


Si associa la famiglia CIANI. 
Trieste, 25 luglio 1990 


Ti 


E°’ mancato ai suoi cari 


Domenico Panozzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero unita- 
mente ai parenti eamici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 luglio 1990 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Giovanni Delbello 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CESARE e LIDA, la nuora 
RITA, i nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 25 luglio 1990 


Ifigli ed i parenti tutti ringrazia- 
no l’attestazione di affetto tri- 
butata al caro 


Oscarre Bertoni 


Trieste, 25 luglio 1990 


25/7/89 


Alessandra Kjuder 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chiesa di S. 
Vincenzo de? Paoli. 

Ciao, quanti ricordi mi hai re- 
galato: il tuo amore, la tua dol- 
cezza, il carattere espansivo, il 
tuo sorriso luminoso sono sem- 
pre con me. 


25/7/90 


La tua mameta 
Trieste, 25 luglio 1990 
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VE 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Meno due. Venerdì 
pomeriggio si parte. L'esodo 
'90 prenderà il via portando- 
si al mare o in montagna i va- 
canzieri italiani. E la rete 
« della società Autostrade è 
pronta a contenere i 5 milioni 
di auto che, secondo le pre- 
visioni, dal 27 al 30 luglio 
transiteranno lungo i 2800 
chilometri di asfalto. Nel 
complesso le auto che circo- 
leranno nei quattro giorni sa- 
ranno circa 10 milioni, consi- 
derando anche quelle che 


È imboccheranno i tremila chi- 


lometri di autostrada non ge- 
stitì dall’Iri-Italstat. Dalle 16 
di venerdì e fino al 2 settem- 
bre come d'incanto spariran- 
no i mezzi pesanti (nei fine 
settimana) e i 125 cantieri di 
manutenzione. Un esodo- 
tranquillo dovrebbe essere 
inoltre garantito da nuovi 
tratti a tre corsie (come quel- 
lo tra Forlì e Cesena sul- 
l'A14), da unità radiomobili 
per l'assistenza nei giorni 
«caldi», da porte automati- 
che per agevolare le uscite 
ai possessori di tessere Via- 
card e da telecamere punta- 
te giorno e notte sui punti cri- 
tici. E non è tutto. Una spe- 
ciale trasmissione radiofoni- 
ca, in collaborazione con la 


ROMA — «Dovrà essere il 
nuovo giudice istruttore — 
dopo aver preso visione 
quanto meno degli atti fonda- 
mentali del processo — a 
procedere alla nomina dei 
Nuovi periti, rendendo così 
Necessario un rinvio almeno 
a settembre dell'inizio delle 
Operazioni peritali già fissa- 
te per il 30 luglio». È' quanto 
chiedono gli avvocati rap- 
presentanti le famiglie delle 
Vittime della tragedia di Usti- 
ca, in una istanza presentata 
al giudice istruttore Rosario 
Priore. (il magistrato che ha 
ereditato l'inchiesta sull'ina- 
bissamento del Dc-9 dell’Ita- 
via) dopo le dimissioni vo- 
lontarie proposte ed accor- 
date del giudice Vittorio Bu- 
carelli. È 

In pratica l’ultimo atto svolto 
da Bucarelli come titolare 
dell’inchiesta, è stato conte- 
stato dai legali di parte civile 
che, in una memoria di quat- 
tro pagine protocollo, muo- 
vono nuovamente dure criti- 
che all'operato del magistra- 


CONTO ALLA ROVESCIA PER IL MAXI-ESODO 


enerdì pomeriggio tutti in auto 


Dal 27 al 30 luglio circa dieci milioni di vetture transiteranno lungo la nostra rete autostradale 


Fino al 2 settembre spariranno i mezzi pesanti 


nei week end. Massiccia operazione-sicurezza 


con telecamere che sorveglieranno le zone critiche. 


Notizie aggiornate sulla viabilità attraverso la radio 


Rai, che si potrà ricevere 
(anche in galleria) sintoniz- 
zandosi sui 103.3 Mhz, offrirà 
informazioni aggiornate sul- 
la viabilità. 

Sarà battuto il record di un 
milione e 508 mila mezzi cir- 
colati il 29 giugno? «L’incre- 
mento del traffico del 6-7 per 


cento che si è registrato ulti- 


mamente — ha detto Sergio 
D'Alò,, amministratore dele- 
gato della società Autostra- 
de — ci ha fatto raggiungere 
la punta massima che nelle 
previsioni si sarebbe dovuta 
raggiungere nel Duemila. 
Quindi, per far fronte a que- 
sta nuova esigenza c'è biso- 
gno di maggiori investimen- 
ti, che ci sono per ora vietati 
dal regime vincolistico al 
quale siamo sottoposti e che 
non ci consente di aggiorna- 
re le tariffe ferme da alcuni 
anni», 


PALERMO 

mi 
Blitz 
= PIC) 
in ufficio 
PALERMO — Per stron- 
care il fenomeno dell'as- 
sentesimo negli uffici 
pubblici la pretura cir- 
condariale di Palermo 
ha disposto una serie di 
blitz all'assessorato re- 
gionale degli Enti locali 
e all'ente acquedotti si- 
ciliani da agenti della 
polizia di Stato, carabi- 
nieri e guardie di finan- 
za. Un'altra operazione 
è stata condotta all’uffi- 
cio provinciale del Teso- 
ro, ma qui è risultato as- 
sente ingiustificato solo 
un impiegato. Ben diver- 
sii risultati agli Enti loca- 
li, dove dei 300 impiegati 
in organico erano pre- 
senti soltanto cento. Al- 
l'ente acquedotti poi, gli 8 
assenti erano 80 su 240 
dipendenti. Il capo della 
pretura circondariale si 
accinge ora ad inviare 
agli assenti gli avvisi di 
garanzia. per reato di 
truffa. 


Polemiche a parte ecco il 
quadro per programmare le 
ormai famigerate «partenze- 
intelligenti». 

Partenze - Per non rischiare 
di passare l’estate in auto- 
strada il consiglio è di rima- 
nere a casa sabato 28 luglio, 
mercoledì 1.0 e sabato 4 
agosto. Partenze scagliona- 
te, quindi, per non finire im- 
bottigliati nel milione e mez- 
zo di auto che si prevede cir- 
coleranno nei giorni caldi. 
Rientri - Il calendario ha vo- 
luto che quest'anno il giorno 
più critico cadesse di ve- 
nerdì 17. Chi non vuole met- 
tersi in viaggio per scara- 
manzia deve però aspettare 
domenica, :perché. anche .il 
18 è da evitare insieme al 24 
e 25 agosto. Ferragosto è in- 
vece il giorno migliore per 
trovare autostrade semide- 
serte con traffico ai minimi 
storici. 


Mezzi pesanti - | bisonti della 
strada andranno. forzata- 
mente in vacanza ogni fine 
settimana fino al 2 settem- 
bre, Il ministero dei Lavori 
pubblici ha infatti predispo- 
sto il blocco del traffico mer- 
ci pesante (su strade e auto- 
strade) dalle 16 di dopodo- 
mani alle 24 di domenica 29 
e per tutti gli altri week-end. 
Niente Tir inoltre il 1.0 ago- 
sto. 

Zone calde - | nodi più intri- 
cati della nostra rete auto- 
stradale sono sempre gli 
stessi, ma è bene ricordarli: 
Milano-Laghi, Milano-Vare- 
se, Genova-Savona, Geno- 
va-Sestri, il tratto. Modena- 
A14 fino a Rimini, la Firenze- 
Mare, la Firenze-Bologna' 
lungo l'Appennino e l’A1 tra 
Frosinone e Capua, 

Novità ’90 - Un milione di co- 
pie distribuite gratuitamente 


Interni 


del calendario che riporta i 
giorni e gli orari migliori in 
cui partire saranno il vade- 
mecum del vacanziere della 
strada. Ma le novità per gli 


:- automobilisti non si fermano 


ai semplici consigli. La sicu- 


rezza «attiva» sarà infatti il - 


cavallo di battaglia della so- 
cietà Autostrade per gli anni 
'90. Nove sale radio per il 
monitoraggio del traffico sa- 
ranno quotidianamente in 
contatto con il centro infor- 
mazioni di Roma che attra- 
verso 32 postazioni di rileva- 
mento e 72 telecamere terrà 
sotto controllo la circolazio- 
ne. Saranno invece 250 le ra- 
diomobili per l' assistenza 
locale che circoleranno inin- 
terrottamente nei giorni criti- 
ci. Per evitare le code ai ca- 
selli e alleggerire i flussi di 
traffico, è stato accelerato ul- 
teriormente il processo di 
pagamento automatico con 
la Viacard attraverso 1i1 
porte automatiche. In caso di 
incidenti scatteranno invece 
le «operazioni rubinetto» che 
prevedono la chiusura tem- 
poranea di qualche porta net 
caselli. | possessori delle 
tessere Viacard a scalare 
(da 50 o 90 mila lire) que- 
st'anno hanno un servizio in 
più: il soccorso gratuito del- 
l'Aci. Buon viaggio, 
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L’ITALIA PER GLI INVIATI DEL MONDIALE 


Efficienza nei servizi e allegria 
Il nostro Paese riguadagna un’immagine brillante 


ROMA — Un?’talia. «ina- 
spettatamente» assai effi- 
ciente, in termini di servizi 
e organizzativi, anche se 
un po' caotica, con i lunghi 
serpenti d'auto nei centri 
storici delle grandi città e i 
problemi non del tutto ri- 
solti di mobilità. In definiti- 
va, una nazione affasci- 
nante, alla quale anche 
l'allegria non fa difetto. 
Questa in sintesi, l’impres- 
sione che — in base a una 
indagine effettuata dal cen- 
tro studi della Fiavet, la fe- 
derazione che riunisce ol- 
tre 2500 agenzie di viaggio 
— ne hanno ricavato i 600 
giornalisti giunti nel nostro 
Paese in occasione del 
mondiale di calcio e che 
hanno avuto modo di visi- 
tare in più di un mese di 
soggiorno sia le 12 città 
che hanno ospitato la ma- 
nifestazione, sia, in più ca- 
si, località a forte richiamo 
turistico. 

Uno dei principali aspetti 
della ricerca della Fiavet, 
condotta presso i centri 


stampa di «Italia '90» di Mi- 
lano, Roma, Napoli e Bari, 
è rappresentato dal note- 
vole grado di soddisfazio- 
ne dei rappresentanti della 
carta stampata, della radio 
e della tv, sull’accoglienza 
ricevuta. 

Il:45,6% degli intervistati si 
è dichiarato «molto soddi- 
sfatto» e il 38,9% «abba- 
stanza soddisfatto». Il 
10,6%, di fatto, non ha pre- 
so. posizione. | «poco sod- 
disfatti» (4,4%) e i «per nul- 
la soddisfatti» (0,5%) com- 
pongono una minoranza 
assoluta. 

Tenuto soprattutto conto 
dell'efficienza organizzati- 
va e del livello dei servizi 
offerti, ben il 52,3% degli 
intervistati ha espresso il 
parere che l'immagine del 
nostro Paese all'estero su- 
birà modifiche, in senso 
positivo, da tutto ciò che si 
è visto ed è stato attuato 
nel corso del mondiale. 

Per il 16,3% si tratterà ad- 
dirittura di una svolta im- 
portante. Ne scaturirà una 


MONITO DI RITA LEVI MONTALCINI AL MONDO DELL’INFORMAZIONE 


La scienziata stigmatizza la leggerezza con 


ROMA — «Se non avete cono- 
scenza e competenza: della 
medicina e della patologia de- 
gli handicap astenetevi dal 
arlarne o scriverne». Questo 
'invito rivolto‘alla stampa dal- 
la Levi Montalcini intervenuta 
ai lavori della commissione in- 
terministeriale handicap, riu- 
nitasi sotto la presidenza del 
ministro per gli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino con al- 
l'ordine del giorno «Mass me- 
dia e realtà handicap». - 
E' contro le informazioni che 
«illudono» che si è levata l’in- 
dignazione della Montalcini, la 
quale nel suo breve intervento 
ha stigmatizzato la leggerezza 
con cui i mass-media divulga- 
no. le. notizie. scientifiche: 
«L'annuncio della scoperta di 
un vaccino russo che cura la 
sclerosi a placche o di una te- 
rapia miracolosa genera sol- 
tanto la prostrazione di tecnici, 
malati e parenti. Queste pseu- 
donotizie mettono in moto un 
meccanismo che ci porta a ri- 
spondere giornalmente a cen- 
tinaia di telefonate e solo per 
negare la scoperta del vaccino 
che cura la sclerosi a plac- 
che». 


I LEGALI DI PARTE CIVILE CONTRO BUCARELLI 


Ustica: nuovi periti contestati |'Narangheta: boss 


Secondo gli avvocati il giudice, essendo dimissionario, non poteva nominarli 


L’indennità di accompagnamento 


dovrebbe intanto ottenere 


alcuni aumenti dopo il sì definitivo 


da parte di Palazzo Madama 


«Credo — ha concluso la Mon- 
talcini — che sia doveroso 
chiedere. più competenza a 
quanti si interessano dell’in- 
formazione scientifica e sani- 
taria. Anche in Argentina esi- 
ste una scuola per la specializ- 
zazione dell’informazione. Se 
non avete certezza è bene che 
vi asteniate dal dare notizie di 
questo genere». 

Quello della Montalcini è stato 
solo l'epilogo di un coro di pro- 
teste e richieste poste ai rap- 
pesentanti degli organi di 
stampa dalle associazioni e 
parlamentari presenti all’in- 


Sotto accusa anche la presenza di esperti stranieri 


appartenenti a paesi Nato «per le implicazioni 


internazionali della vicenda». Se l'istanza verrà 


accolta la nomina del pool slitterà a settembre 


to «dimissionario». «Martedì 
17 luglio 1990— è scritto nel- 
la memoria — i telegiornali 
della sera, diffondevano la 
notizia che il dott. Bucarelli 
aveva comunicato alla stam- 
pa la propria decisione di 
astenersi dal processo. Lo 
stesso giorno — è scritto an- 
cora nel documento — in cui 
il giudice istruttore decideva 
di astenersi comunicandolo 
agli organi di informazione, 
egli assumeva la peculiare 
iniziativa — di cui questi di- 
fensori non ricordano un so- 
lo altro precedente — di pro- 


ROMA — La corte di cassazio- 
Ne ha giudicato «contrario ai 
doveri d'ufficio» il comporta- 
mento di un magistrato che 
aveva espresso, nella motiva- 
zione di una sentenza, apprez- 
zamenti negativi di tipo perso- 
nale nei confronti dell’ing. 
Carlo De Benedetti. Secondo 
la cassazione, che ha esami- 
Nato il caso a sezioni unite ci- 
vili, nessuna esigenza proces- 
suale giustificava il «tono 
‘apertamente derisorio» usato 
verso De Benedetti dal giudice 
istruttore torinese Pier Giorgio 
Gosso. 

Il fatto risale al 1986, quando 
Gosso concluse un'inchiesta 


su un episodio di appropria- . 


cedere alla nomina dei com- 
ponenti il collegio peritale 
che dovrebbe espletare, il 30 
luglio prossimo, la cosiddet- 
ta perizia «internazionale». 

Nella memoria i legali di par- 
te civile sottolineano come 
l'ordinanza emessa da Bu- 
carelli per la nomina degli 11 
periti — di cui un tedesco e 
due inglesi — «veniva emes- 
sa—come significativamen- 
te si legge nel provvedimen- 
to — alle ore 15 del giorno 17 
corrente, vale a dire solo 
quattro ore prima che il giu- 
dice istruttore comunicasse 


zione indebita all'interno della 
Fiat veicoli industriali: nella 
sentenza redatta al termine 
dell'istruttoria, il giudice mani- 
festò tra l'altro l'opinione che 
l'illecito fosse avvenuto «sotto 
la compiacente egida del fami- 
gerato De Benedetti», all'epo- 
ca amministratore delegato 
della casa automobilistica ma 
completamente estraneo alla 
vicenda giudiziaria. 

In seguito a un esposto pre- 
sentato dal finanziere piemon- 
tese, che si riteneva offeso in- 
giustamente dalle parole del 
giudice, quest'ultimo fu sotto- 
posto ad azione disciplinare. 

Il ministro di Grazia e giustizia 
e il procuratore generale delia 


agli organi di informazione 
la propria decisione di aste- 
nersi dal processo». Una de- 
cisione che viene definita dai 
legali di «inaudita gravità». 
In pratica la parte civile ritie- 
ne che la scelta dei periti è 
un atto istruttorio di «partico- 
lare rilevanza e delicatezza» 
e per questo motivo sarebbe 
Stato «logico» che Bucarelli 
«avesse avvertito la necessi- 
tà e l'opportunità di consenti- 
re al suo successore di ma- 
turare. autonomamente il 
proprio convincimento in or- 


corte di cassazione, titolari 
dell'azione disciplinare, riten- 
nero infatti che le rimostranze 
di De Benedetti non fossero in- 
giustificate e affidarono il caso 
al consiglio superiore della 
magistrautra. L'organo di au- 
togoverno dei giudici fu invece 
di diverso avviso e prosciolse 
Gosso giudicando le espres- 
sioni da lui usate nella senten- 


‘za «funzionali alla più comple- 


ta ricostruzione dei fatti pro- 
cessuali». 

La decisione del' Csm — con- 
tro la quale aveva presentato 
ricorso il ministero della giu- 
stizia — non è stata tuttavia 
condivisa dalle sezioni unite 
civili della cassazione./Il pare- 


contro. Il segretario della Fe- 
derazione della stampa, Giu- 
liana Del Bufalo, presente ai 
lavori, si è impegnata a dar vi- 
ta nel prossimo ottobre ad un 
più serrato confronto sulle te- 
matiche sociali e i mass me- 
dia. 

Infatti, ieri, la riunione ha regi- 
strato un parziale fallimento 
dell'obiettivo al punto che lo 
stesso ministro per gli Affari 
sociali Rosa Russo Jervolino, 
lamentando l’assenza dei di- 
rettori delle trentadue testate 
invitate a partecipare al dibat- 
tito ha così commentato: «La 
situazione non è certo entusia- 


dine alla scelta dei periti». 
Ma le contestazioni degli av- 
vocati di parte civile non ri- 
guardano soltanto la nomina 
del pool di esperti interna- 
zionali, bensì anche la pre- 
senza di esperti stranieri ap- 
partenenti, a paesi membri 
della Nato. A tale riguardo, i 
legali sottolineano come «le 
evidenti implicazioni inter- 
nazionali che l'inchiesta 
Ustica riveste, il coinvolgi- 
mento più che probabile dei 
servizi. italiani e stranieri, 
avrebbero dovuto consiglia- 
re chiunque dotato di ele- 
mentare prudenza — come 
peraltro era stato segnalato 
da più parti — di rivolgersi 
ad esperti non appartenenti 
a paesi membri della Nato 
(per esempio Svezia, Norve- 
gia, ecc.)». 

Sull'istanza il giudice istrut- 
tore Rosario Priore si è riser- 
vato la decisione. Nel caso 
dovesse accoglierla è chiaro 
che la nomina dei periti e 
l'affidamento dei quesiti slit- 
terebbero a settembre. 


| «Quel giudice offese l'ingegnere» 


re manifestato su De Benedetti 
«appare del tutto gratuito» alla 
suprema corte, per la quale gli 
‘apprezzamenti fatti da un ma- 
gistrato nella motivazione di 
un provvedimento giurisdizio- 
nale comportano la sua re- 
sponsabilità disciplinare 
quando colpiscono «senza 
giustificazione alcuna l’onore 
e il prestigio di persona del tut- 


' to estranea al processo». Per 


questo motivo, il procedimen- 
to a carico del giudice istrutto- 
re di Torino è stato rinviato per 
un nuovo esame alla sezione 
disciplinare del Csm che que- 
sta volta dovrà valutare l’epi- 
sodio alla luce delle indicazio- 
ni dettate dalla suprema corte. 


smante». L'incontro di ieri è 
stato anche occasione per illu- 
strare il provvedimento, ap- 
provato la scorsa. settimana 
dalla Camera ed ora all’esa- 
me del Senato, relativo alle 
prestazioni assistenziali, dalla 
pensione all'indennità di ac- 
compagnamento peri portato- 
ri di handicap. 

Questa la principale innova- 
zione: viene reintegrato, pre- 
vedibilmente a partire dal pri- 
mo settembre prossimo, l'as- 
segno di accompagnamento 
per i disabili minori di 18 anni. 
Tale assegno verà concesso ai 
minori che hanno. difficoltà 


| persistenti ed è subordinato 


alla frequenza di centrì ambu- 
latoriali o di scuole pubbliche 
o private di ogni ordine e gra- 
do, 


Inoltre la futura legge prevede 
l'aumento del 45 per cento del- 
l'indennità di accompagna- 
mento per i minori ciechi asso- 
luti o sordomuti pluriminorati, 
nonché il miglioramento di 30 
mila lire mensili per l'indenni- 
tà di accompagnamento per i 
ciechi assoluti e di 15 mila lire 
per gli altri invalidi. 


LATITANTE DALL’83 


arrestato in Liguria 


Paolo Martino, 35 anni, in questi 


anni sarebbe vissuto sotto falso 


nome continuando a gestire 


le attività illecite del suo gruppo 


Cnn) 


REGGIO CALABRIA — Un pre- 
sunto «boss» della *ndranghe- 
ta, Paolo Martino, di 35 anni, 
considerato il capo della co- 
sca De Stefano di Reggio Cala- 
ria, è stato arrestato a Chiava- 
ri (Genova) dal personale del- 
la squadra mobile reggina. 
Martino, secondo quanto s'è 
appreso a Reggio Calabria, è 
Stato sorpreso dalla polizia al- 
l'interno di un'abitazione che 
‘occupava isieme con la convi- 
vente. j 

Paolo Martino era latitante dal 
1983. Nei suoi confronti pende 
Una condanna definitiva a otto 
anni di reclusione per traffico 
di sostanze stupefacenti. Nel- 
l'ottobre del. 1986 il giudice 
istruttore del tribunale di Reg- 
gio Calabria, Enzo Macrì, emi- 
se un mandato di cattura con- 
tro Martino per associazione 
per delinquere di tipo mafioso. 
Il presunto «boss», ormai da 
alcuni anni, si era trasferito in 
Liguria anche perché sarebbe 
Stato in contatto, secondo 
quanto viene ipotizzato dalla 
polizia, con elementi della 
‘ndrangheta trasferitisi in lo- 
calità della Costa Azzurra. 

In questi anni sarebbe vissuto 
sotto falso nome e, apparente- 
mente, avrebbe condotto una 
vita normale. In realtà dalla Li- 
guria, Martino, considerato 
l'«erede» di Paolo De Stefano, 
capo dell'omonima cosca, uc- 
ciso in un agguato il 13 feb- 
braio del 1985, avrebbe conti- 
nuato a gestire le attività illeci- 
te del gruppo, contrapposto al- 
la cosca di Antonio Imerti, di 
Fiumara di Muro (Reggio Ca- 
labria), latitante. 


L'operazione della squadra 
mobile di Reggio Calabria, 
coordinata dal questore, Nun- 
zio Rapisarda, è stata fatta in 
collaborazione con la Crimi- 
nalpol di Genova. Già da un 
mese gli investigatori erano 
sulle tracce di Martino e ave- 


vano localizzato l'abitazione . 


di Chiavari nella quale l'uomo 
aveva trovato rifugio. Per lun- 
go tempo il presunto «boss» è 
stato seguito nei suoi sposta- 
menti per accertare il suo giro 
di conoscenze e verificare se 
anche in Liguria svolgesse at- 
tività illecite. Da tutto questo 
lavoro, che non s'è ancora 
concluso, «gli investigatori — 
secondo quanto informa una 
nota della questura di Reggio 
Calabria — si attendono ades- 
so ulteriori, importanti svilup- 
pi». 

Gli agenti della squadra mobi- 
le reggina, dopo avere svolo 
un ennesimo servizio di appo- 
stamento, hanno fatto irruzio- 
ne nell’abitazione occupata da 
Martino e dalla sua conviven- 
te. Il presunto «boss» mafioso 
si è lasciato ammanettare sen-, 
za opporre resistenza. Marti- 
no e la convivente hanno tre 
bambini. 

Nel processo per la «guerra dî 
mafia» conclusosi a Reggio 
Calabria, in corte d'assise, il 
23 ottobre dello scorso anno, 
Paolo Martino, considerato tra 
i promotori dello scontro tra le 
cosche reggine, è stato con- 
dannato a dieci anni di reclu- 
sione. Il processo d'appello è 
Stato fissato per il 14 novem- 
bre prossimo. 


Italia efficiente (58,1% del 
campione dei giornalisti in- 
tervistati), più gentile 
(29%), più onesta (22,9%), 
più allegra (22,5%), più ric- 
ca(17,2%). 

Ma qual è la situazione at- 
tuale? Tre pregi e difetti, gli 
ospiti della stampa hanno 
così definito l’Italia: allegra 
46%, affascinante 45%, 
ospitale 39%, caotica 28%, 
ordinata 16,7%, inaffidabi- 
le 6,7%, noiosa 3,3%, 
grossolana 3,1%, triste 
1,7%. 

Dall'indagine della Fiavet 
risulta che il 35% dei gior- 
nalisti si è rivolto alle 
agenzie di viaggio sulle 
quali esprime per lo più pa- 
rere favorevole. Le agen- 
zie hanno raccolto un giu- 
dizio «ottimo» per il 18,1% 
degli intervistati, «buono» 
per il 45,9% e all'insegna 
della sufficienza per il 
13%. Solo il 12% ha messo 
una crocetta a fianco della 
definizione «scarso» e 
l'11% ‘a latere di «pessi- 
mo». 


Handicap: basta con notizie che illudono 


cui i mass-media divulgano le «scoperte» scientifiche. 
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[DALL'ITALIA | 


Sindacalisti 
contro vigili 


NAP@LI — Tafferugli so- 
no scoppiati al consiglio 
comunale di Napoli tra 
un gruppo di sindacalisti 
dell’Italsider di Bagnoli 
e i vigili urbani in servi- 
zio alla sala dei baroni. 
Due di essi sono rimasti 
feriti. Aldo Velo, sinda- 
calista della Cgil, è stato 
ammanettato. dai vigili, e 
poi liberato. 


Giovani 
scarcerati 


TRENTO Due dei 
quattro ragazzi accusati 
dell'omicidio del tassista 
trentino Tullio Somma- 
dossi, avvenuto nella 
notte tra il due e il tre 
marzo scorso, hanno la- 
sciato il carcere di Tren- 
to. In libertà provvisoria 
sono. ritornati Antonio 
Conci, 21 anni di Barco 
di Levico e Paolo Turco, 
19 anni di Borgo Valsu- 
gana, che hanno confes- 
sato la loro partecipazio- 
ne all'episodio. 


Operaio 
ucciso 


REGGIO CALABRIA, — 
Un operaio forestale, 
Vincenzo Fotia, di 62 an- 
ni, è stato ucciso ieri 
mattina. in un agguato 
lungo la strada. provin- 
ciale che da Reggio Ca- 
labria porta a «Gamba- 
rie d'Aspromonte». La 
zona dell'omicidio di Fo- 
tia è la stessa nella qua- 
le l'altra mattina’ erano 
stati uccisi Antonino Mo- 
rabito e.il nipote Annun- 
ziato. 


50 mila firme 
perla Baraldini 


ROMA — Cinquantamila 
firme raccolte in meno di 
due mesi da portare di- 
rettamente a. George 
Bush: sono tutte per Sil- 
via Baraldini, l'italiana 
condannata negli Usa a 
43 anni di carcere per 
reati politici, e per la 
quale da oltre un anno si 
chiede l'estradizione in 
base alla convenzione di 
Strasburgo ratificata dai 
due Paesi. 


Erano uomini 
diCutolo. |— 


MILANO — Erano affilia- 

ti alla «nuova camorra 
organizzata» di Raffaele 
Cutolo i rapinatori bloc- 
cati lunedì a Milano dopo 
un conflitto a fuoco con 
la polizia: lo hanno ac- 
certato gli investigatori 
impegnati nella caccia ai 
tre banditi fuggitivi. Il 
bandito morto, Domeni- 
ca Ronga, 43 anni, aveva 
numerosi precedenti pe- 
nali. 


LÀ di 

Vuole l'indennizzo 
Domenico Lanzi, 54 anni, da Ogliastro Cilento 
(Salerno) ha nuovamente inscenato una 
protesta sulla piazza del Quirinale per attirare 
l’attenzione di Cossiga sull’indennizzo che gli 
spetta inquanto terremotato dell’Irpinia. Lanzi 
è salito sul tetto di un’auto e con un filo diferro 
si è immobilizzato. Il filo lo ha passato anche 
intorno al collo pronto a tirarlo per strangolarsi; 
ai polsi ha assicurato due striscie di cuoio 
collegate ad altrettanti coltelli. Inoltre ha 
affermato di avere dei contenitori pieni di acido 
muriatico, Solo dopo l'intervento dei vice 
questore l’uomo ha abbandonato la pericolosa 


posizione. 
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Esteri 


MEDIO ORIENTE /SALE LA TENSIONE FRA IRAQ E KUWAIT 


BAGDAD — L'Iraq ha ammas- 
sato ieri due divisioni corazza- 
te (30 mila uomini) al confine 
con.il Kuwait proprio in coinci- 
denza con l’imprevisto avvio 


di un giro del Presidente egi- - 


ziano Hosni Mubarak nelle ca- 


° pitali protagoniste del violento 


contrasto che vede di fronte 
Kuwait e Iraq. Bagdad ha inol- 
tre rincarato la dose rinnovan- 
do ieri le sue accuse al Kuwait 
e affermando che questo Pae- 
se, «che complotta contro la 
nazione araba», «non può es- 
sere protetto da (forze) stra- 
niere». 

La tensione scatenata con i 
violenti attacchi lanciati dall’l- 
rag, che ritiene il Kuwait re- 
sponsabile di aver attuato per- 
forazioni petrolifere nel suo 
territorio, non sembra dunque 
attenuarsi. Il «Washington 
Post» di ieri aveva reso noto la 
notizia, successivamente 
smentita dal portavoce della 
Casa Bianca, di una messa di 


« stato di allerta delle unità na- 


vali statunitensi nel Golfo, 
mentre invece fonti kuwaitiane 


«hanno confermato che l’Emi- 


rato ha messo in allarme le 
proprie truppe al confine con 
l'Iraq. 

Il ministero della Difesa ameri- 
cano ha annunciato inoltre che 
unità della marina da guerra 
Usa stanno tenendo «esercita- 
zioni con breve preavviso» in- 
sieme a forze degli Emirati 
arabi uniti nel Golfo Persico. 


Contemporaneamente, il por- 
tavoce del dipartimento di sta- 
to Margaret  Tutwiler ha 
espresso «viva preoccupazio- 
ne» per il rafforzamento dei di- 
spositivi militari dell’Irak e del 
Kuwait. «L'Iraq e gli altri—ha 
detto il portavoce — sanno che 
nel mondo civile non vi è posto 
per il ricorso alla forza. Tutte 
levertenze dovrebbero essere 
risolte tramite mezzi pacifici». 
Il portavoce del Pentagono, 
Pete Williams, ha detto ai gior- 
nalisti di non poter fornire par- 
ticolari sulle manovre militari 
nel Golfo ‘a parte ilfatto che so- 
no cominciate lunedì, e che 
due unità hanno anticipato la 
partenza dal Bahrain per unir- 
si all’esercitazione. Williams 
non ha voluto fare commenti 
sugli obiettivi dell'operazione 
né precisare se le esercitazio- 
ni fossero state programmate 
prima dello scoppio della crisi 
fra lraq e Kuwait. 


Missione improvvisa 
del «rais> Mubarak 

in Iraq e nel Kuwait 
Opera di mediazione 
di Egitto e Lega araba 
per placare le acque 
agitate del Golfo 


La diplomazia continua co- 
munque il suo lavoro. In mar- 
gine al viaggio di Mubarak e 
del segretario della Lega ara- 
ba Chadli Klibi a Bagdad, van- 
no registrate le visite del mini- 
stro degli Interni iracheno nel 
Barhain e quella del ministro 
sovietico dell'industria bellica 
a Bagdad. 

Il Presidente egiziano, Hosni 
Mubarak, si è inaspettatamen- 
te recato ieri in Iraq e nel Ku- 
wait, i due Paesi del Golfo pro- 
tagonisti della crisi esplosa 
per il prezzo del petrolio. Inun 
evidente tentativo di media- 
zione Mubarak, che era ac- 
compagnato da diversi suoi 
ministri ha avuto colloqui tanto 
con Saddam Hussein quanto 
con l’'emiro Jaber Al-Sabah. 
Ma nessun particolare è stato 
ufficialmente. riferito sui due 
incontri. 

Mentre la missione di Muba- 
rak era in corso, l'agenzia di 


stampa irachena Ina, ricevuta 
a Cipro, ha trasmesso il testo 
di una lettera inviata dal mini- 
stro degli Esteri di Bagdad, Ta- 
req Aziz, alla Lega araba per 
smentire le «controaccuse» 
del Kuwait. L’Emirato dice 
«menzogne», secondo Aziz, 
quando per esempio afferma 
che è stato l’Iraq a pompare 
petrolio in territorio kuwaitia- 
no. E, sempre stando al mini- 
stro, è stato il Kuwait e non l’|- 
raq a non volere la demarca- 
zione del confine tra i due Pae- 
SI, 

Il kuwaitiani avevano inviato un 
memiorandum, con le con- 
troaccuse, alla Lega araba, in 
seguito alle dure accuse di 
Bagdad di aver fatto crollare, 
con un eccesso di produzione, 
il prezzo del petrolio. i 
Mubarak si è recato nei due 
Paesi, dopo aver esaminato la 
risi ad Alessandria d'Egitto in 
una riunione alla quale hanno 


Gli Usa «preoccupati» per il Golfo 


' Due divisioni corazzate irachene al confine - Esercitazioni navali americane insieme agli Emirati 


partecipato. Re Hussein di 
Giordania e Aziz. AI termine 
della riunione, il ‘presidente 
aveva espresso, in una confe- 
renza-stampa, ottimismo sulla 
possibilità di una soluzione 
pacifica. Fra l'altro, l'Iraq ha 
anche accusato il Kuwait di 
aver installato postazioni mili- 
tari e di aver «rubato petrolio» 
(per il quale dopo dieci anni 
Bagdad vuole 2,4 miliardi di 
dollari) oltre il confine. Bag- 
dad considera l’Emirato un ca- 
vallo di Troia degli Usa nella 
regione. 

Mubarak è giunto nella capita- 
le irachena ieri mattina ed è ri- 
masto anche a pranzo con il 
Presidente Saddam Hussein. 
Per risolvere la crisi, il leader 
egiziano ha proposto fin da do- 
menica scorsa un piano in 
quattro punti. Secondo la‘ku- 
Waitiana «Kuna», esso preve- 
de: 1) l'esclusione di una mi- 
naccia militare, 2) una spola 
egiziana nei due Paesi; 3) un 
incontro tra i due ministri degli 
Esteri e poi un incontro al ver- 
tice, alla presenza di un ri- 
stretto gruppo di altri leader 
arabi; 4) la fine della campa- 
gna di accuse. 

Dopo la tappa in Kuwait, Mu- 
barak è atteso a colloquio in 
Arabia Saudita da Re Fahd, la 
più influente personalità del- 
l’area, il cui Paese è anche 
partner dell'Iraq e del Kuwait 
nell’Opec. 


MADRID 
Superata 

la fase acuta 
nella crisi 
Cuba-Spagna 


MADRID—Lacrisi dei rappor- 
ti ispano-cubani sembra aver 
Superato la fase acuta del con- 
fronto per iniziare quella, più 
discreta, dei negoziati. Il mini- 
Stero degli Esteri spagnolo 
Francisco Fernandez Ordonez 
ha ribadito ieri, in alcune di- 
Chiarazioni alla stampa, che il 
Suo governo desidera risolve- 
fe la situazione creatasi al- 
l'ambasciata spangola all'A- 
Vana, dove si sono rifugiati 18 
dissidenti, e normalizzare le 
relazioni con il governo di Fi- 
del Castro, ferma restando la 
richiesta di garanzie per i rifu- 
Giati. 

Dopo essersi consultato con 
l'ambasciatore spagnolo all’A- 
Vana Antonio Serrano De Ha- 
fo, richiamato a Madrid «per 
consultazioni», Fernandez Or- 
donez ha precisato che una 
«soluzione soddisfacente» del 
Problema dei rifugiati all'am- 
basciata spagnola all'Avana è 
la premessa indispensabile 
Per la normalizzazione delle 
relazioni. 

econdo i giornali, il vice mini- 
Stro degli Esteri cubano Jose 
Raul Viera ha consegnato per- 
Sonalmente, all'aeroporto del- 

Avana, il documento all’am- 

sciatore spagnolo in parten- 
2a per Madrid. Nel «concilian- 

‘&» messaggio il governo cu- 
puo esprimerebbe il deside- 
0 di organizzare un incontro 

Ul massimo livello» con i diri- 
SSN spagnoli per negoziare 

Na soluzione mutuamente 
dietabile». La stampa ma- 
'Sna vi vede una proposta di 
“Vertice» Fidel Castro-Felipe 

‘Onzalez. 

'egli ambienti politici però si 
dubita della fattibilità di un in- 
contro del genere, almeno per 
il momento. Fidel Castro, inol- 
tre, si recherà a Lima il 28 lu- 
glio per assistere alla cerimo- 
Nia d'insediamento del nuovo 
Presidente peruviano Alberto 

Ujimori e da parte spagnola 
Nera presente Francisco Fer- 
| ‘aAndez Ordanez. E' prevedibi- 

® che i due affrontino l'argo- 
Mento. 


DEL PRESIDENTE 


* DELLA REPUBBLICA 


MONGOLIA 
Travolgente 
vittoria 

del partito 
comunista 


ULAN BATOR — Il partito co- 
munista al potere in Mongolia 
si è assicurato una travolgente 
vittoria. nella prima tornata 
delle prime libere elezioni del- 
lo Stato. 

Il primo ministro Sharavyn 
Gunjaador infatti ha annuncia- 
to ieri ai giornalisti che meno 
del 20 per cento dei candidati 
dell'opposizione sono stati se- 
lezionati per partecipare al se- 
condo turno di domenica pros- 
sima. i 
«E' stata un'elezione abba-. 
stanza libera e. giusta — ha 
detto il primo ministro — ma 
dato:che si è trattato della pri- 
ma volta, ci sono stati difetti e 
difficoltà, ma spero che non ci 
saranno conflitti», 

Due giorni fa c'è stato il primo 
turno delle votazioni per eleg- 
gere i 430 rappresentanti al 
«Gran Hural del popolo». Il 
Gran Hural approverà le leggi 
formulate al Piccolo Hural che 
sarà eletto domenica prossi- 
ma. 

Si è votato in 238 dei 430 di- 
stretti elettorali del Paese. Ne- 
gli altri 192 distretti elettorali, 


non scossi dai venti di demo-' 


crazia che hanno investito il 
Paese, c'erano solo candidati 
comunisti. Secondo gli osser- 
vatori, i partiti di opposizione 
domenica prossima riusciran- 
no a conquistare una cinquan- 
tina di seggi. 

Il 92,4 per cento dei votanti si 
sono recati alle urne domeni- 
ca scorsa. l'pastori hanno per- 
corso spesso lunghe distanze 
a cavallo pur di andare a vota- 
re. La Mongolia è grande 
quanto la Cee, ma ha solo 2 
milioni di abitanti, 

A Ulan Bator la gente ha fatto 
la fila.per ore davanti alle ur- 
ne. «E' stata una sensazione 
meravigliosa poter votare per 
la prima volta contro il partito 
comunista», ha detto un giova- 
ne che ha votato per uno dei 
sei partiti di opposizione. 

Gli osservatori stranieri invita- 
ti in Mongolia hanno detto di 
aver visto votanti fare Ja fila 
con tre certificati, ma più per 
errore che per dolo, 


DOPO IL RITIRO DEI LIBERALI, CHE FARANNO I SOCIALDEMOCRATICI? 


La crisi di Berlino sul filo del rasoio 


La rottura della coalizione non comporta una caduta del governo, ma rallenta la riunificazione 


BERLINO: EST — L'alleanza 
delle formazioni liberali, che 
controlla 21 seggi del Parla- 
mento tedesco orientale, ha 
‘annunciato la sua decisione di 
uscire dal governo guidato da 


Lothar De Maizière. Anche i . 


socialdemocratici hanno mi- 
nacciato di abbandonare la 
coalizione di maggiornaza. 
L'annuncio ha fatto seguito a 
una riunione fra il primo mini- 
stro e i rappresentanti delle 
due forze politiche che negli 
ultimi giorni si erano schierate 
sulle posizioni opposte a quel- 
le di De Maizière per quanto 
riguarda l'unificazione politica 
delle due Germania. 

D'altra parte, però, alcuni alti 
esponenti del partito socialde- 
mocratico tedesco orientale si 
sono schierati autononoma- 
mente con il primo ministro 
Lothar De Maizière per quanto 
riguarda la controversia sui 
tempi e i modi dell'unificazio- 
ne politica delle due Germa- 
nie. Secondo quanto riferito 
dall’agenzia ufficiale Adn, il vi- 
ce presidente del Parlamento 
Reinhard Hoeppner ha affer- 


mato che le posizioni espres- 
se dal premier, dai cristiano 
democratici e dai rappresen- 
tanti dell’Unione sociale tede- 
sca sono perfettamente «legit- 
time». 

Peter Kauffold, ministro dell’a- 
gricoltura e dirigente social- 
democratico, ha smentito che 
sulla questione si possa giun- 
gere alla rottura della coalizio- 
ne con i democristiani. Kauf- 
fold ritiene infatti che la dispu- 
ta non sia motivo sufficiente a 
provocare una crisi politica. 

Il presidente del gruppo libe- 


rale in parlamento, Rainer Ort- > 


leb, ha definito «scandalosa» 
l'alleanza informale fra De 
Maizière e il partito del sociali- 
smo democratico; sorto sulle 
ceneri del Pc, e «illegali» le 
elezioni separate proposte dal 
premier. 

Il capo del governo di Berlino 
Est vorrebbe: infatti, come gli 
ex comunisti e i rappresentan- 
ti di altri gruppi politici, che il 
primo parlamento della Ger- 
mania unita fosse eletto, il 2 di- 
cembre, in base a leggi distin- 


te per le due repubbliche tede- 
sche. Se l'adesione della Ger- 
mania Est alla Germania occi- 
dentale fosse formalizzata do- 
po la consultazione, a Ovest si 
voterebbe secondo la normati- 
va che prevede lo sbarramen- 
to del cinque per cento, men- 
tre a Est il quorum non sareb- 
be necessario. Con questo si- 
stema i partiti minori della Re- 
pubblica democratica, ex Pc 
incluso, avrebbero qualche 
possibilità in più di entrare in 
Parlamento e lo schieramento 
cristiano democratico guidato 
dal cancelliere. tedesco occi- 
dentale Helmut Kohl, schiera- 
mento di.cui fanno parte molte 
piccole formazioni conserva- 
trici, potrebbe: più facilmente 
avere la meglio su quello so- 
cialdemocratico di Oskar La- 
fontaine. Proprio per questo i 
socialdemocratici, sia all’est 
che all'ovest, si sono opposti 
alla proposta di De Maizière. _ 
La controversia sorta nella 
Repubblica democratica ha 
già rallentato il passo dei.ne- 
goziati ancora in corso su im- 


portanti aspetti dell’unificazio- 
ne e ha creato qualche proble- 
ma anche al dibattito politico 
nella Repubblica federale. 

La questione più controversa 
nel processo di riunificazione 
è quella della capitale. ll presi- 
dente del governo tedesco 
orientale De Maizière insiste 
nel volerla regolare nel tratta- 
to di unificazione (il secondo 
dopo quello che dal primo lu- 
glio ha sancito l'unione mone- 
taria, economica e sociale tra 
le due Repubbliche). A Bonnsi 
ritiene che la questione do- 
vrebbe essere risolta dal pri- 


. mo Parlamento unico tedesco. 


A proposito della disputa sul 
sistema elettorale da applica- 
re per eleggere il primo.Parla- 
mento, il ministro dell'interno 
tedesco-occidentale Schaaeu- 
ble ha detto che iltema ha fatto 
Una comparsa nella riunione 
di ieri a Bonn, ma sarà affron- 
tato e approfondito nella riu- 


nione congiunta delle commis- | 


sioni «Unità tedesca» dei due 
Parlamenti, giovedì prossimo 
a Bonn. 


USA 

Un giudice 
senza volto’ 
perla Corte 
Suprema 


WASHINGTON — A tempo di 
record George Bush ha nomi- 
nato il successore di William 
Brennan al posto di giudice 
della Corte Suprema. Il pre- 
scelto è David Souter, un cin- 
quantenne scapolo del New 
Hampshire grande amico del 
capo dello staff della Casa 
Bianca John Sununu. Souter è 
un tipo mingherlino, con eccel- 
lenti record scolastici e con 
un'esperienza di ministro del- 
la Giustizia del New Hampshi- 
re, di membro della Corte Su- 
prema di quello Stato e di giu- 
dice della Corte d'Appello di 
Boston, incarico che ricopriva 
soltanto dall’aprile scorso. 

Di lui; tuttavia, si sa alquanto 
poco. Politici e giornalisti, in 
imbarazzo nel descrivere la 
sua «filosofia», difficilmente 
rintracciabile date ie poche 
«opinioni» scritte che finora 
Souter ha lasciato nella sua 
carriera, hanno preferito lan- 
ciarsi su alcune caratteristi- 
che formali, come il fatto che 
veste in modo non precisa- 
mente elegante, che non di- 
spone di una particolare pre- 
stanza e che i suoi hobbies so- 
no quelli più ovvi: leggere, fa- 
re jogging e di tanto in tanto I 
praticare un po’ d'alpinismo. 
Ma la cosa essenziale che si i 
ignora di lui è la sua posizione # 
rispetto all'aborto. Bush, nel- 
lPannunciare ieri la sua scelta, 
ha detto di essersi basato prin- 
cipalmente sulle capacità in- 
tellettuali di Souter e sulla sua 
abilità di uomo di legge, non 
sulla sua posizione su questo 
o quel problema specifico. Ma 
i commentatori mettono in ri- 
lievo la particolare bravura 
del presidente, in questo caso, 
nell’evitare tutta una serie di 
spaccature che erano in ag- 
guato, nel caso avesse scelto 
qualcuno che avesse già avuto 
modo di «schierarsi». 

La prima spaccatura possibi- 
le, infatti, era quella col Sena- 
to, che come si sa dovrà ora 
ratificare la nomina di Souter. 
Il ricordo della grande batta- 
glia di due anni fa attorno alla 
nomina di Robert Bork, desi- 
gnato da Ronald Reagan e poi 
bocciato dai senatori, provo- 
cava non pochi brividi nella 
schiena del presidente, che 
proprio in questi giorni è impe- 
gnato in incontri quotidiani 
con i leader del Congresso per 
mettere a punto le linee del 
prossimo bilancio. Una discus- 
sione che difficilmente potreb- 
be tollerare ‘ulteriori motivi di 
scontro. 

La seconda spaccatura minac- 
ciata.era quella con gli stessi 
parlamentari repubblicani, im- 
pegnati in questo periodo a 
presentarsi il più possibile 
ambigui sulla questione del- 
l’aborto, per mantenere i voti 
dei cittadini favorevoli e per 
non perdere quelli dei contra- 
ri. Una scelta netta del presi- 
dente li avrebbe messi in im- 
barazzo e una loro «ribellio- 
ne» altrettanto dura nei con- 
fronti del presidente sarebbe 
‘stata nell’ordine naturale delle 
cose. 


IL NUOVO «TRATTATO DELL’UNIONE» INCAPPA NEI CONTRASTI FRA CENTRO E PERIFERIA 


Lituania, Estonia e Lettonia emetteranno francobolli propri 


Grandezza e splendore 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA . 


Quattro vittime in Irlanda del Nord 
massacrate da una bomba dell’Ira 


BELFAST — Un potente ordigno è esploso nel pomerig- 
gio su una strada a tre chilometri circa da Armagh, vici- 
no al confine fra Irlanda del Nord ed Eire. Secondo la 
Press Association, l'Agenzia nazionale britannica, tre 
agenti della Royal Ulster Constabulary e una donna so- 
no rimasti uccisi. Un portavoce della polizia ha confer- 
mato che la deflagrazione ha colto in pieno un'auto del- 
le forze dell'ordine e una vettura civile. 

Si tratta del più sanguinoso attentato compiuto in Irlan- 
da del Nord dal 9 aprile scorso, quando una bomba col- 
locata su una strada di campagna provocò la morte dei 
tre soldati. Armagh e la sua contea sono da più di ven- 
t'anni un vero campo di battaglia per gli uomini dell’Ira 
che combattono i «lealisti» dell'Ulster. 


CON L’ALTO PATRONATO A Cividale del Friuli 


e a Codroipo in Villa Manin 


2 giugno - 30 settembre 1990 


MOSCA — Lituania, Estonia e 
Lettonia hanno deciso di emet- 
tere propri francobolli e annul- 
li postali: lo riferisce la Tass, 
precisando che la Lituania: ha 
già emesso buste di francobol- 
li.con propri simboli nazionali, 
e che l'Estonia si accinge a fa- 
re altrettanto. Le tre repubbli- 
che baltiche hanno raggiunto 
con. le autorità sovietiche un 
accordo .in base al quale an- 
nulli e.valori postali hanno va- 
lidità sul loro territorio, ma 
non nel resto dell’Unione. 

Nel frattempo il vicepresidente 
del Consiglio supremo (Parla- 
mento) lituano, Bronius Kuz- 
mitskas, ritiene che la delega- 
zione di Vilnius ai negoziati 


\ 


con Mosca non sarà pronta 
prima di agosto, escludendo in 
tal modo che le trattative con il 
Cremlino possano cominciare 
già questa settimana, come 
prospettato nei giorni scorsi 
dal primo ministro lituano, Ka- 
zimiera Prunskiene. 

Egli ha quindi concluso affer- 
mando che in primo luogo —a 
suo avviso — dovrebbe esse- 
re firmato un trattato fra Urss e 


| Lituania sui principi generali 


dei rapporti fra questi due Stati 
indipendenti, e successiva- 
mente sulla base di tale docu- 
mento si dovrebbero conclu- 
dere accordi nei vari settori 
(economia, presenza forze ar- 
mate, diritti umani). 


“ZANUSSI 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


Intanto il nuovo Trattato dell'U- 
nione — fondamento dell’Urss 
del futuro — dovrebbe essere 
pronto verso la fine dell’anno, 
ma non è escluso che una 
qualche. repubblica rifiuti di 
sottoscriverlo. Lo ha dichiara- 
to ieri Grigory Revenko, mem- 
bro del «Consiglio presiden- 
ziale», smentendo anche che 
in questo organismo vi sia sta- 
to uno scontro tra il leader so- 
vietico Mikhail Gorbacev ed il 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze, come riferisce 
la Tass. 

Il «Consiglio presidenziale» è 
un organismo consultivo — 
ora composto da 17 persone 
— istituito dopo che, nel mar- 


zo scorso, Gorbacev è stato 
eletto presidente dell’Urss, 
per aiutarlo a svolgere il suo 
compito. 

Revenko, prosegue l'agenzia 
sovietica, ha detto che i princi- 
pi base del trattato dovrebbero 
essere approntati entro ago- 
sto o settembre, mentre l'in- 
sieme. del trattato dovrebbe 
essere pronto tra la fine del- 
l’anno e gli inizi del 91. Il pro- 
getto di trattato, poi, ha conti- 
nuato Revenko, sarà sottopo- 
sto ai Soviet supremi delle* 
quindici repubbliche dell’Urss 
o ad un referendum repubbli- 
cano. ? 
«Non è escluso» che una qual- 
che repubblica si rifiuti di sot- 


toscrivere il trattato ma, ha ag- 
giunto Revenko, «noi speria- 
mo di trovare una soluzione 
soddisfacente per tutti». 
Revenko, nota la Tass, ha an- 
che smentito che nel «Consi- 
glio presidenziale» Gorbacev 
e Shevardnadze abbiano avu- 
to uno scontro di idee a propo- 
sito del nuovo «Trattato dell'u- 
nione». 

Fonti occidentali hanno scritto 
che, secondo testimoni ocula- 
ri, alla seduta del «Consiglio 
presidenziale» . di venerdì 
scorso Shevardnadze ha criti- 
cato Gorbacev per non conce- 
dere sufficiente autonomia al- 
le varie repubbliche, e raffot- 
zare invece il centro. 
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Economia 


MILANO — La notizia dell'am- 
| massamento di truppe irache- 
i ®nealconfine col Kuwait ha im- 
Presso una nuova robusta 
i | Spinta ai prezzi del petrolio sul 
| mercato libero, che già da 
«qualche giorno beneficiano 
| delle tensioni militari del Golfo 
Persico. Il Brent è salito fino a 
19,73 dollari al barile rispetto 

gi 19,02 di lunedì pomeriggio e 

il West Texas intermedio a 
20,80 dollari da 20,50. Secondo 
| | la «Washington Post» Bagdad 
|| avrebbe inviato al confine ku- 
| | Waitiano 30.000 soldati (l’infor- 
mazione è attribuita ad addetti 

«| militari occidentali imprecisa- 
| ti) ela flotta americana che in- 

i i crocia nel Golfo sarebbe stata 


lo messa in stato di allerta (un 
as- || portavoce della Marina, tutta- 
3s- | {.\ via, hadichiarato di nonesser- 
di \ he informato). 


La situazione, per quanto gra- 
Ve, sia per le mosse sullo 
Scacchiere, sia per le forze in 
gioco (quelle irachene al con- 
| fine col Kuwait sono quasi il 
doppio delle 16.000 unità del- 


Hi l'intero esercito «nemico»), 
; {| Sembra poter essere tenuta 
n | sotto controllo dalla imminen- 


ù te conferenza ministeriale gi- 
Nevrina, che si aprirà giovedì, 
Ma nessuno esclude una bru- 
Sca escalation. L'Iraq accusa il 
Kuwait di avergli «rubato» in 
î una decina d'anni:2,4 miliardi 
di dollari di petrolio dai campi 
di Rumailia, lungo la contesa 
Tegione di confine, e di aver 
«inondato» il mercato del 
Greggio per comprimere. le 
Sue entrate. Il Kuwait ritorce le 
‘accuse su Bagdad e chiede al- 
la Lega Araba di comporre la 
è Vertenza confinaria. 
Il presidente egiziano Muba- 
| lakèda ieri a Bagdad per ten- 
tare una mediazione, ma ha 
Smentito notizie della stampa 
kuwaitiana secondo le quali 
avrebbe approntato un piano 
in quattro punti per risolvere il 
d contenzioso prima del prossi- 
| mo vertice: arabo, che si svol- 
' gerà al.Cairo in novembre. L'i- 
Niziativa irachena si spiega in 
. parte col risentimento di Bag- 
| dad (legata ancor più pesante- 
| mente alle entrate petrolifere 
| dalla necessità di rimborsare i 
| debiti di guerra) per la diminu- 
ì zione dei prezzi petroliferi, 
| che hanno toccato il fondo cir- 
ca un mese fa a 16 dollari al 
| barile su settembre e che sa- 
| lebbero stati depressi dalle 
, Sccessive vendite kuwaitiane 
(1,8 milioni di barili estratti 


MONDADORI 

| Spizzico taglia 

\ irami secchi: 
chiude il mensile 
! “Storia illustrata» 


MILANO — L'ultimo episodio 
| della lunga storia Mondadori 
| Prima della chiusura per fe- 
| lie si è consumato ieri a Se- 
| Qrate:con la prevista (anche 
i nello. svolgimento). assem- 
\blea straordinaria. Due i 
| punti all'ordine del giorno; le 
| proposte di aumento di capi- 

| tale ‘e il prolungamento ‘al- 

i l'anno 2050 della esistenza 

| formale della società. Cadu- 

| come del resto era am- 
| Piamente previsto, ogni vo- 
| 'Ontà di ricapitalizzazione in 

Na fase che vede comunque 

‘'9 schieramento di De Bene- 

etti vincente, non è rimasto 

Che approvare la modifica 

dello statuto sociale relativo 

alla vita societaria 

Subito dopo si è riunito il 
Sonsiglio della casa editrice 
io. Che, sotto la presidenza di 

) Giacinto Spizzico, ha deciso 

N a sospensione delle pubbli- 
._Sazioni del settimanale 
I} “Tempo donna» e del mensi- 
i le «Storia illustrata». La deci- 

Sione è stata motivata con il 

fatto che «si sono esaurite — 
\ afferma una nota della Mon- 
| Jadori —le potenzialità edi- 
| lorialie di mercato».Il consi- 
Slio di amministrazione ha 
Anche deliberato l'adesione 
all'aumento di capitale della 
Controllata Elemond, neces- 
Sario per l'ingresso nella 
francese Gallimard. 

Utto, ora, slitta all'autunno. 
iN settembre, ha annunciato 
ll neo direttore generale Cor- 
lado Passera, l'argomento 
Verrà ripreso in esame. L'in- 
debitamento della Mondado- 
li, a quota 400 miliardi, ri- 

hiede iniezioni di denaro 

Tesco.Ma con i tempi tecnici 
lichiesti per l'avvio e la for- 
Malizzazione di questo ge- 


Ù 
î 


N | | erolungheranno almeno fino 
| (afine dell'anno. 


[g. mero.] 


| Nere: gi pratiche i tempi si‘ 


Il ministro 


saudita Nazer 
(foto) disposto 
anuovi aumenti 


contro gli 1,5 della quota uffi- 
ciale Opec). 

Il rialzo dei prezzi del greggio, 
comunque, non è effetto sol- 
tanto delle tensioni militari, 
ma anche della pretattica con- 
dotta dall'Opec, che secondo il 
suo presidente, l’algerino 
Boussena, avrebbe  pratica- 
mente già concordato un au- 
mento del tetto produttivo da 
22,1 a 22,5 milioni di barili, che 
di fatto corrisponderebbe a un 
calo medio di 0,7 milioni di ba- 
rili dalla produzione reale e 
che verrebbe compensato dal- 
l'allineamento, degli Emirati 
Arabi Uniti e da una maggiore 
disciplina dei Paesi membri (il 
Kuwait, per esempio, avrebbe 
smesso di vendere greggio sul 
mercato libero). 

Il presidente dell'Opec, Bous- 


- sena, ha reso noto che oggi si 


riunirà, a Ginevra, alla vigilia 
della conferenza plenaria, la 
commissione ministerialie di 
sorveglianza del mercato. Alla 
conferenza prenderanno parte 
come osservatori Norvegia e 
Urss, oltre allo stato canadese 
dell’Alberta e agli Stati ameri- 
cani del Texas e dell’Oklaho- 
ma. | colloqui informali fra i 
Paesi membri, comunque, so- 
no già iniziati e vertono sulla 
eventualità di un aumento del 
prezzo di riferimento dagli at- 
tuali 18 dollari al barile. 
Il livello più probabile, nel ca- 
so la conferenza dia l’assen- 
so, è quello di 20 dollari, che 
alcuni Paesi ritengono il primo 
gradino per la scalata a quota 
25. Il ministro saudita del pe- 
trolio, Hiram Nazer, ha già fat- 
to sapere che Riad.è favorevo- 
lea un aumento, ma non ne ha 
precisato l'entità. 
Intanto in Italia a pochi giorni 
dal rincaro dei principali pro- 
dotti petroliferi deciso dal go- 
verno una nuova raffica di au- 
menti potrebbe colpire le ta- 
sche dei consumatori. Secon- 
do le..indicazioni. dell'Unione 
Petrolifera sulla rilevazione 
settimanale dei prezzi. medi 
europei, sono infatti scattate le 
condizioni per un aumento di 
20 lire al litro delle benzine, di 
12 lire per.il gasolio auto, di 19 
lire per. il gasolio da riscalda- 
mento di 11 lire al chilogram- 
mo per l'olio combustibile flui- 
do. Gli aumenti potrebbero 
scattare nei prossimi giorni se 
non saranno adottati provvedi- 
menti di tipo fiscale destinati 
‘ad assorbire le variazioni dei 
prezzi al consumo. 


MERCATI /EFFETTO WALL STREET 


{MERCATI / LA TENSIONE FRA IRAQ E KUWAIT 


'Ora è emergenza petrolio 


Forte rincaro del prezzo dell’oro nero - L’Opec decide le contromisure 


Anche il dollaro va in altalena 


ROMA — La caduta di Wall 
Street ha assestato un duro 
colpo a un dollaro già tra- 
ballante. per la questione 
dei tassi di interesse. Dopo 
aver sfondato tutta una se- 
rie di livelli di supporto tec- 
Nico, il dollaro è stato fissa- 
to sui mercati valutari di 
New York a 1184,5 lire e 
1,6180 marchi contro le 
1198,75 lire e gli 1,6367 


marchi dei fixing di Milano 


e Francoforte di lunedì. Per 
trovare un cambio più bas- 
so bisogna risalire, per en- 
trambe le valute, al genna- 
io del 1988. Il 6 di quel mese 
il dollaro era infatti stato fis- 
sato a 1187,65 lire, e il gior- 
no prima il biglietto ameri- 
cano acquistava 
marchi. Ora, sul biglietto 
americano pesano tutta 
una serie di incertezze, pri- 
ma fra le quali la tendenza 
negativa di Wall Street: gli 
operatori vogliono infatti 
analizzare la salute dei 
mercati finanziari per poi 
decidere come muoversi 
sulle piazze valutarie. 

Wall Street, dopo il panico 


1,6128. © 


© di lunedì, ha aperto ieri su 
un'intonazione incerta con 
una mini flessione iniziale 
ed un modestissimo recu- 
pero appena dopo le pri- 
missime contrattazioni. Il 
Dow Jones, sceso in prece- 
denza di 28 punti, si è poi 
assestato a metà seduta at- 
torno a quota 2.900. Settore 
trainante del mercato è sta- 
to soprattutto quello petroli- 
fero, in seguito alle specu- 
lazioni ‘circa un ulteriore 
aumento dei prezzi in que- 
‘sto comparto. A sostenere 
l'indice hanno contribuito 
le dichiarazioni del gover- 
natore della Federal Reser- 
ve, Alan Greenspan, che ha 
sottolineato ieri-l'esigenza 
che Congresso e Casa 
Bianca raggiungano un ac- 
cordo «credibile» sul deficit 
federale, sostenendo che 
una manovra finanziaria in 
grado di tagliare 50-60 mi- 
liardi di dollari nel ‘91 non 
porrà rischi all'economia. 
Greenspan ha confermato 
che la Fed non muterà la 
sua politica monetaria. 

Nonostante le inquietudini 


MERCATI / PIAZZA AFFARI” 


Quando l’Orso corre sul filo 


Servizio di 

Giuseppe Meroni 
MILANO — «I problemi di 
Wall Street, una volta tanto, 
‘sono solo problemi di Wall 
Street. Qui a piazza degli 
Affari abbiamo i nostri. E ci 
bastano». L'operatore di 
Borsa che risponde in que- 
sto modo al cronista che 
chiede un’opinione sullo 
scivolone del lunedì ne- 
wyorchese rispecchia bene 
il clima alle corbeilles. Gli 
indici, del resto, sono lì da 
guardare, tutti in fila sul tac- 
cuino di agenti e procurato- 
ri. Milano ha perso quota la 
scorsa settimana, mentre 
l'America 
giorno per giorno sull'alta- 
lena del Dow Jones sopra e 
sotto quota 3.000. Eppoi ha 
perso ‘in proprio’ lunedì 
mattina, quando nessunosi 
sognava che da oltre Ocea- 
no, a metà pomeriggio, po- 
tesse arrivare la doccia 
fredda che poi è giunta. E 
infine ha continuato a cala- 
re ieri di un buon punto e 
trenta, Conclusione: nessu- 
no esclude che ci siano sta- 


scommetteva® 


ti riflessi negativi da Wall 
Street, ma il clima pesante 
è un prodotto nostrano, in 
larga parte ancora da com- 
prendere e interpretare. In 
che modo? 

Da giorni, ormai, non si fa 
che parlare di Lombardfin, 
di Paolo Mario Leati, delle 
sue difficoltà. leri le Paf so- 
no rimbalzate in su del 
3,17% dopo il tonfo supe- 
riore all’8% della seduta. 
precedente. «Non vuole di- 
re nulla — dice un anziano 
procuratore — Solo che c'è 
molto. nervosismo, che il 
problema non è risolto». Si 
dà anche. una nuova spie- 
gazione dello scontro. tra 
Leati e Gianni Varasi. Leati 
— si dice — avrebbe ra- 
strellato un primo 15% di 
Paf d'accordo con Varasi; 
ma poi si sarebbe sgancia- 
to dall'intesa, avrebbe vo- 
luto strafare, e forse mette- 
re Varasi in difficoltà. Un 
comportamento. scorretto, 
per alcuni; certamente av- 
ventato. 

La versione è plausibile e 
meno fantasiosa di altre. 


sollevate dallo scivolone di 
lunedì, pur atteso, gli anali- 
sti americani non sono ec- 
cessivamente  pessimisti 
sul futuro a breve e media 
scadenza di Wall Street. 
Complessivamente il ribas- 
so viene considerato un as- 
sestamento, per quanto 
brusco e potenzialmente 
profondo e lungo, e rion l’i- 
nizio del dominio dell'Orso. 
La Borsa di Tokio ha subito, 


ieri, tra scambi molto rare-. 


fatti, il terzo ribasso conse- 
cutivo. Gli alti tassi di inte- 
resse a medio e lungo ter- 
mine hanno infatti prosciu- 
gato l'interesse degli inve- 
stitori, e il basso volume di 
scambio ha consentito agli 
arbitraggisti di far oscillare 
i prezzi entro una banda 
Dole più larga del norma- 
e. 

| prezzi dei titoli azionari 


hanno chiuso in ribasso al-_ 


la Borsa di Francoforte, 
reggendo tuttavia bene 
l'impatto dell’«effetto Wall 
Street»: il Dax è sceso infat- 
ti «solo» di 16,88 punti, pari 
allo 0,88%, terminando a 


Ma al di là delle cause ora 
ci sono gli effetti. Quelli evi- 
denti (Leati e la Lombardfin 
in difficoltà) e quelli solo 
sussurrati (alcuni. altri 
agenti di cambio che, coin- 
volti nell'operazione, ri- 
schierebbero di saltare a 
catena se non si troverà al 
più presto come sistemare 
la partita). Si è già scritto 
nei giorni scorsi della tre- 
gua concessa dalle banche, 
auspice anche’ il ministro 
Paolo Cirino Pomicino. Ma 
ormai è diffusa la voce che 
sia una tregua a tempo, e 
che il tempo scada martedì 
prossimo, ultimo giorno del 


mese. ll'count down finan- © 


ziario più drammatico del- 
l'anno, insomma, sarebbe 
già iniziato. 

Gli analisti, intando, invita- 
no ad avere Sangue freddo. 
Qualcuno, come Romano 
Raffanini della commissio- 
naria Cofimo, dice senza 
mezzi termini che è un po' 
troppo semplicistico spie- 
gare tutto con il '’caso Lom- 
bardfin'. Afferma anzi che 
non è ancora persa la spe- 


CEE/INTERLOCUTORIO L’INCONTRO DI IERI A BRUXELLES 


Sarà politica la decisione sul pacchetto 


CEE /MONITO AGLI USA 


«Ma PEuropa verde non si tocca» . 
I ministri difendono la politica agricola comunitaria 


BRUXELLES —1 Un mes- 
saggio di grande fermezza 
in difesa dell'Europa Verde 
è stato lanciato ieri dai mi- 
nistri dell'Agricoltura Cee 
ai negoziatori dell” 
Round a Ginevra. Il Consi- 
glio, presieduto per Ja pri- 
ma volta da Calogero Man- 
nino, ha espresso un «no» 
categorico allo smantella- 
mento, sollecitato. dagli 
Usa, della politica agricola 
comune: ha tuttavia ricono- 
sciuto che, nel quadro del- 
la liberalizzazione . del 
commercio internazionale, 
essa dovrà essere corret- 
ta, seppure entro certi limj- 
ti. Non va infatti dimentica- 
to chela Pacsi è già ristrut- 
turata per effetto degli sta- 
bilizzatori che riducono il 
sostegno Cee ai prodotti 
eccedentari della terra: in 
cinque anni le sovvenzioni 
di Bruxelles sono diminui- 
te del dieci per cento per le 
colture e del 15 per cento 
per gli allevamenti del be- 
stiame; nello stesso perio- 
do il prezzo dei cereali ha 
‘subito un taglio del 25 per 
cento. cond 
Ma dagli interventi dei mi- 
nistri è emerso anche un 
senso di grande preoccu- 
pazione: tutti si rendono 
conto’ che altri sacrifici at- 
.tendono i quindici milioni 
di agricoltori europei, i 
quali non possono cullarsi 
nella vana speranza che 
tutto rimanga come prima. 
Tutti però hanno sottoli- 
neato l'esigenza di globali- 
tà:non vanno cioè penaliz- 
zati solo alcuni strumenti 


Uruguay © 


dell'Europa Verde come i 
sostegni all'esportazione 
che gli Usa vorrebbero ve- 
dere azzerati. Gli Stati Uni- 
ti, come gli altri partners 
dell'Uruguay Round, deb- 
bono tirare a loro volta la 
cinghia ed affrontare il no- 
do dei Deficiency  Pay- 
ments: si tratta degli aiuti 
diretti ai produttori che 
permettono agli agricoltori 
americani di essere .con- 
correnziali sui. mercati 
mondiali. If sostanza Bru- 
xelles vuole un equilibrio 
di concessioni: anche Was- 
hington deve convincersi 
di questa necessità perché 
non può pretendere che si 
muova solo la Comunità 
con una riduzione «sostan- 
ziale e progressiva» delle 
restituzioni, vale a dire dei 
suoi sussidi all'esportazio- 
ne. 

Il commissario responsa- 
bile deli’Europa Verde, l’ir- 
landese Ray Mac Sharry, 
che non vuole passare alla 
Storia come il liquidatore 
della politica agricola co- 
mune, ha avuto parole 
molto dure verso gli Stati 
Uniti, Tra l’altro ha ricorda- 
to ancora una volta che un 
agricoltore americano è 
sovvenzionato due volte 
più del suo collega: euro- 
Peo. La voce agricola è au- 
mentata. nel bilancio Usa 
del 70 per cento contro il 25 
per cento nella Cee. 
Entro.il primo ottobre i do- 
dici hanno convenuto di 
presentare ia lista dei pro- 
dotti agricoli su cui ciascun 
Paese è disposto ad accet- 


tare tagli, specificando il li- 
vello di sostegno che si 
vuole: invece consolidare. 
Mannino è apparso deciso 
ad esercitare una pressio- 
ne politica sui negoziatori: 
per questo ha chiesto ai 
colleghi di evitare di muo- 
versi in ordine sparso, for- 
mando un fronte unito che 
dia al mondo un segnale di 
compattezza e di forza. Dal 
canto suo ha precisato che 
intende evocare in ogni se- 
zione consiliare il dossier 
dell'Uruguay Round. «Nel- 
le trattative in corso, egli 
ha detto, ci troviamo di 
fronte. ad una situazione 
paradossale: tutte le parti 
contraenti chiedono di en- 
trare nel Mercato Gomuni- 
tario dei prodotti agricoli 
della Gee senza dare nulla 
in cambio. Questa asim- 
metricità fornisce al nego- 
ziato un carattere del tutto 
particolare e deve essere 
affrontato in maniera parti- 
colare», È 

La seconda priorità del se- 
mestre di presidenza ita- 
liana del Consiglio agrico- 
lo è pet Mannino la solu- 
zione dei problemi che si 


‘presentano alla Germania 


dell'Est con la riunificazio- 
ne: dopo la sua visita del 9 
e 10 luglio a Berlino, il no- 
stro ministro si è fatto por- 
tavoce:delle preoccupazio- 
ni dei tedeschi orientali per 
la necessità di ristrutturare 
e riprivatizzare l’agricoltu- 
ra adeguandola alla politi- 
ca verde della Comunità. 
[Mila Malvestiti] 


Adriano Biasutti 


Gianfranco Carbone 


1921,16. Si tratta di un livel- 
lo superiore al minimo toc- 
cato durante le contratta- 
zioni, quota 1919. L'apertu- 
ra, come previsto, è stata 
piuttosto debole, sulla scia 
dello scivolone subito dal 
Dow Jones lunedì, giornata 
in cui l'indice -ha perso 
V1,91%. 

Il mercato, tuttavia, hanno 
sottolineato gli analisti, ha 
sopportato bene lo scosso- 
ne: i bassi livelli raggiunti 
dai corsi azionari sono stati 
sfruttati dai piccoli investi- 
tori come buone opportuni- 
tà d'acquisto. 

La debolezza del comparto 
obbligazionario tedesco-fe- 
derale e il timore di un pos- 
sibile aumento dei prezzi 
petroliferi hanno agito co- 
me deterrenti, spingendo 
gli investitori a mantenersi 
ai margini del mercato. 
«Paragonata a quella che si 
è verificata ieri a Wall 
Street — ha detto un opera- 
tore — la situazione si è 
mantenuta relativamente’ 
calma». 


ranza di un rialzo estivo. 
Probabilmente ha ragione. 
Non basta una nuvola a 
rendere il cielo tutto grigio. 
Il fatto è che di nuvole ce ne 
sono parecchie. Per esem- 
pio sulla Pirelli Tyre che, 
secondo gli analisti della 
Salomon brothers, offrirà ai 
propri azionisti più rischi 
che soddisfazioni; o sulla 
Olivetti, stretta dalla neces- 
sità di trovare un partner; o 
sulla Fiat, che ieri ha riunito 
a Marentino gli investitori 
internazionali, ma deve an- 
che fare i conti con i.primi 
appesantimenti del merca- 
to dell'auto e la nuova tor- 
chiatura fiscale. 

Se a tutto questo si aggiun- 
gono l’inflazione tornata 
tiepida e le incertezze poli- 
tiche*prebalneari, acquista 
senso un’altra considera- 
zione frequente alla borsa 
milanese. Quella per cui, 
domandando di spiegare 
come mai le quotazioni 
scendano, ci si sente chie- 
dere di rimando per quale 
motivo dovrebbero, in fin 
dei conti, salire. 


BANCHE: ARRIVANO I VENETI? 


La grande Popolare 
per ora non si farà 


La banca veneta di Padova sarebbe interessata 
ad assorbire la Banca popolare di Codroipo, 
spezzando i progetti di una unione a livello 
regionale nel Friuli-Venezia Giulia. Il 
presidente dell’istituto di Cividale Pelizzo 
(nella foto) si è espresso intanto sui motivi 

del mancato accordo con i cugini udinesi. 


Servizio di 


Guido Vitale 


TRIESTE— Il progetto di una 
sola grande Banca popolare 
per il Friuli-Venezia Giulia si 
allontana e forse rischia di 
divenire una pura illusione. 
Rappresentanti della poten- 
te Banca popolare veneta di 
Padova avrebbero già intra- 
preso contatti con una delle 
sette ‘Popolari’ della nostra 
regione per avviare un pro- 
cesso di fusione. 

Secondo fonti bene informa- 
te il primo istituto di credito 
che potrebbe entrare nell’a- 
rea veneta sarebbe la Banca 
popolare di Codroipo, che a 
questo punto, se le trattative 
fossero portate a conclusio- 
ne, uscirebbe dall'orbita re- 
gionale (finora tesa a difen- 
dere una certa politica loca- 
listica nei confronti della 
clientela) per entrare in un 
diverso circuito. 

La Banca popolare veneta, è 
il più potente istituto del suo 
genere nell'area nordorien- 
tale, oltre a controllare a Pa- 
dova un centro di calcolo che 
consorzia molte Popolari del 
Veneto e cede i propri servizi 
ad alcuni istituti della nostra 
regione. 

Le voci sulla trattativa in cor- 
so sono giunte dopo la noti- 
zia delle scorse settimane ri- 
guardante l’interruzione del- 


le trattative per una fusione. 


fra la Banca popolare udine- 
se e la Banca popolare di Ci- 
vidale. $ 

In alcune recenti assemblee 
Lorenzo Pelizzo, presidente 
del consorzio fra le banche 
Popolari friulane e presiden- 
te della Banca popolare di 
Cividale, ha'ribadito che l’o- 
biettivo resta la creazione di 
una banca a livello regiona- 
le. Il consorzio operante, 
creato nel 1976 all'indomani 
del terremoto, serve attual- 
mente a distribuire servizi 


(come la formazione del per-_ 


sonale) e cura la rappresen- 
tanza nei confronti delle pub- 
bliche amministrazioni. Il 
passo da compiere per giun- 
gere a una fusione completa 
appare ancora lungo. 

La recente creazione della 
Banca Friuladria (nata dal- 
l'assorbimento da parte del- 


la Banca popolare di Porde- 


Biasutti e Carbone manterranno una posizione ferma sui principali punti di scontro con Sir Brittan 


Nonostante Sunnen abbia confermato il suo 
apprezzamento per la disponibilità data dalla 
Regione alla modifica della propria legislazione 
d’intervento a favore dei settori produttivi, 

non si sono verificate intese sugli altri 

punti in discussione. Ancora controversa 

la definizione di «aziende medio-piccole». 


BRUXELLES — E' stato defini- 
to dall'esito interlocutorio l'in- 
contro di ieri a Bruxelles, dedi- 
cato alle procedure d'infrazio- 
ne aperte dalla commissione 
delle. Comunità europee con- 
tro il «pacchetto Trieste-Gori- 
zia» e le leggi regionali d'in- 
centivazione al settore indu- 
striale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, al quale hanno partecipato 
il presidente del governo re- 
gionale Adriano Biasutti, l'as- 
‘ sessore ai rapporti esterni 
Gianfranco Carbone, il diretto- 
re generale del ministero del- 
l'Industria Giuseppe Ammas- 
sari e il responsabile della di- 
rezione «E» (aiuti statali) della 
direzione Cee per la concor- 
renza Robert Sunnen. 
Nonostante il direttore Sunnen 
abbia confermato il suo ap- 
prezzamento per la disponibi- 
lità della Regione alla modifi- 
ca della propria legislazione 
d'intervento a favore dei setto- 
ri produttivi, non si sono regi- 
strate intese sugli altri punti in 
discussione, in quanto sia il 
presidente Biasutti e l'’asses- 
sore Carbone che il prof. Am- 
massari hanno ribadito le ri- 
spettive posizioni per la difesa 
degli strumenti di sgravio fi- 
scale contenuti nel «pacchet- 
to» (la normativa nazionale n. 
26 del 1986) e dei livelli d’inter- 
vento a favore del tessuto in- 
dustriale del Friuli-Venezia 
Giulia, mentre appare ancora 
controversa la definizione di 
quali aziende possano consi- 
derarsi, sulla base della ma- 
nodopera occupata, di dimen- 
sione medio-piccola (per le 


quali comunque si prevedono 
le maggiori forme di soste- 
gno). 

E' stato quindi concordato che 
il dicastero dell’industria for- 
malizzerà nei prossimi giorni 
alla commissione un'ulteriore 
proposta, alla. quale farà se- 
guito, sempre a Bruxelles, un 
incontro politico al massimo li- 
vello tra i rappresentanti della 
Regione e del ministero con il 
commissario Cee per la con- 
correnza, sir Leon Brittan. 
L'orientamento emerso anche 
ieri nella capitale belga, è sta- 
to sottolineato dal presidente 
Biasutti, dall'assessore Car- 
bone e dal direttore generale 


Ammassari, è quello di mante-. 


nere una posizione comunque 
ferma sui punti principali che 
vede opposti Regione e mini- 
stero alla direzione per la con- 
correnza, allo scopo di ottene- 
re nel corso della trattativa fi- 
nale una maggiore disponibili- 
tà della Cee a riconoscere la 
particolarità della realtà so- 
cio-economica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, una peculiarità 
che richiede forme diversifica- 
te di sostegno al suo apparato 
industriale. 

L'incontro è comunque finito 
meglio della volta scorsa, 
quando i rappresentanti della 
Regione erano stati costretti 
ad abbandonare il tavolo delle 
trattative dopo essersi scon- 
trati duramente con la com- 
missione concorrenza della 
Cee. Il governo italiano aveva 
tenuto il tavolo e ne era sortito 
l’incontro di ieri. Come si ve- 
de, non è ancora finita. 


none della Popolare di Tar- 
cento e della Cooperativa 
operaia di Torre di Pordeno- 
ne) ha indiscutibilmente raf- 
forzato la leadership dell’i- 
stituto pordenonese. Ma il 
secondo esperimento in can- 
tiere, quello fra Udine e Civi- 
dale, ha lasciato con la boc- 
ca amara chi crede ancora 
nella possibilità di difesa e di 
sviluppo del sistema banca- 
rio regionale. 

Una lettera che Pelizzo ha in- 
viato ai soci della Popolare 
cividalese lascia intendere 
con. sufficiente chiarezza i 
motivi che hanno determina- 
to la rottura. 

Il progetto si fondava, scrive 
Pelizzo, sull'ipotesi di una 
fusione pura. La Popolare ci- 
vidalese voleva fare di que- 


‘ sta prima aggregazione la 


spinta iniziale di un più gran- 
de processo di unificazione a 
livello regionale. Ma alcune 


GRUPPO ENI 


incomprensioni hanno inevi- 
tabilmente bloccato il dialo- 
go. Le quattro condizioni po- 
ste dai cividalesi (fusione pu- 
ra, riorganizzazione del la- 
voro e varo di un nuovo cen- 
tro elettronico comune, dife- 
sa del ruolo di Cividale, pro- 
secuzione della politica di 
aggregazione) hanno con- 
vinto solo in parte i cugini di 
città. 

Negli ambienti_bancari friu- 
lani si afferma che i due isti- 
tuti partivano da posizioni 
troppo differenti: con 22 
sportelli e 1500 miliardi di 
raccolta la Popolare udinese 
ha potuto contare nel 1989 su 
otto miliardi di utili, mentre 
la banca/cividalese è abitua- 
ta a ben altre performance. 
Nel bilancio dello scorso an- 
no ha portato in bilancio otto 
miliardi di utili con dieci 
sportelli e 500 miliardi di rac- 
colta. Inoltre l'istituto di Civi- 
dale (che occupa il terzo po- 
sto dopo la Friuladria e l’udi- 
nese nella classifica delle 
sette popolari regionali) è 
passato da tremila e cinque- 
mila soci nell'ultimo triennio, 
dimostrando una consistente 
capacità di crescita. 

I maggiori problemi, quelli 
che spingono gli istituti mi- 
nori, ma anche le stesse 
Casse di risparmio, a con- 
sorziarsi quantomeno a li- 
vello regionale, consistono 
nella necessità di operare 
investimenti. sempre più 
massicci nel campo dell’e- 
lettronica e dei servizi. La 
clientela si contende ormai 
non solo con le condizioni 
praticate, ma anche a colpi 
di comodità offerte e di pos- 
sibilità operative altamente 
differeziate. 

Il Friuli-Venezia Giulia sta 
cominciando ad avvertire 
anche nel suo sistema ban- 
cario i mutamenti che sono 
nell'aria: la data del mercato 
unico europeo che si avvici- 
na, la caduta dei regimi del- 
l'esì. Tutto sta a vedere se le 
banche della nostra regione 
riusciranno a trovare la via 
da percorrere insieme per 
salvaguardare una peculia- 
rità che corre il rischio di es- 
sere sbiadita da alcune delle 


. diverse operazioni in cantie- 


re. 


Commessa da 80 miliardi 
per la Savio in Urss 


ROMA — La Savio (capo- 
settore Eni nell'attività 
meccanotessile) ha con- 
cluso un accordo in Unio- 
ne Sovietica per la fornitu- 
ra di impianti di filatura la- 
niera e cotoniera. Il valore 
della commessa, che pre- 
vede linee complete di 
produzione, supera gli 80 
milardi di lire e — come 
informa una nota — rap- 
presenta «la più significa- 
tiva fornitura della Savio 
all'industria tessile sovie- 
tica». 

Il contratto di collabora- 
zione è stato siglato a Ro- 
ma dal vicepresidente 


cedola n. 13; 


cedola n. 12. 


prossimo mese borsistico. 


Gerolimich Spa 


Sede in Genova - via Roma 8/a 
Capitale sociale Lire 94.590.000.000 int. vers. 
Tribunale di Genova n. 33774/51458/398 
Codice Fiscale 00051630325 


PAGAMENTO DIVIDENDO 


ESERCIZIO 1989 
ASSEMBLEA ORDINARIA 24.7.1990 


Si avvisano i Signori Azionisti che a partire dal 25 luglio 
1990, sono in pagamento i dividendi nella seguente misura: 


Lire 3 lorde per ogni azione ordinaria, contro stacco della 


Lire 7 lorde per ogni azione di risparmio, contro stacco della 


Tali dividendi sono esigibili presso la Sede sociale in Geno- 
, va- via Roma 8/a e presso le Casse incaricate indicate in cal- 
ce. Peraltro i titoli, sia ordinari sia a risparmio, saranno quo- 
tati «ex cedola» a partire dal 17 agosto 1990, primo giorno del 


. La negoziabilità dei titoli suddetti fino al 17 agosto p.v. è 
riservata alle azioni prima dello stacco. 


«Banca Commerciale Italiana 
Banca Nazionale del Lavoro 
Banca Popolare di Genova e San Giorgio 
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure 
Banco di Roma 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
di Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
Credito Italiano 
L Credito Lombardo 
Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Banco Ambrosiano Veneto 


della sovietica Techno- 
promiport, Lozovskj e del- 
l'amministratore delegato 
della Savio, Giorgio For- 
coni. Oltre alla tecnologia 
della filatura e ai relativi 
macchinari per la produ- 
zione, l’industria tessile 
dell’Eni doterà gli impianti 
in Urss anche con i telai 
della Nuova Pignone Smit 
(altra società del gruppo 
Eni) e con prodotti di com- 
pletamento di altre socie- 
tà tessili italiane private. 
L'accordo — conclude la 
nota — permette alla Sa- 
vio di amplificare la sua 
presenza all'Est. 


9.00 «Le 32 sonate per pianoforte di L. van 
Beethoven». 

9.40 Santa Barbara. (248). Telefilm. 

10.15 «LA DOMENICA DELLA BUONA GEN- 
TE». (1953). Film. Regia di Anton Giulio 
Majano. Con Marina Fiore, Carlo Roma- 
no, Sophia Loren. 

12.00 Tg2 Flash. 

12.05 Mia sorella Sam. Telefilm. 

12.30 «Zuppa e noccioline». 

13.30 Telegiornale: 

14.00 Ciao fortuna. 

14.15 L'America si racconta. Viaggionel cine- 
ma:hollywoodiano di ieri e di oggi. «IL 
CIGNO NERO». (1942). Film. Regia di 
Henry King. Con Tyron Power, Maureen 
O'Hara, George Sandres. 

15.40 Big estate. 

16.50 «Anna Karenina». (2). Con Lea Massari, 
Giancarlo Sbragia, Nora Ricci. 

18.00 Seattle, Goodwill Games. 

118.45 Santa Barbara (249). Telefilm. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempofa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Ciclo western. «DOPPIO GIOCO A DE- 
VIL'S/BRIDGE». Tv movie. Regia di Ri- 
chard Compton. Con Alex McArthur, Ali- 
ce Adair, Lisa Cutter, Rod Steiger. 

22.20 L'arte di Cartier. 

22.40 Telegiornale. 

22.50 Mercoledì sport. Pallanuoto. 

24.00 T91 Notte. Oggi al Parlamento. 


lic 
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Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 8.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57,122.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17,19, 
21,23. 

6: Ondaverde; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme, «Un libro un pensiero...»; 
6.45: leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: M. P. Fusco e M. Catala- 
no presentano: Radio anch'io luglio; 
11.00: «Storia di Lisa», romanzo di Ser- 
gio Velitti (4); 11.20: | grandi della rivi- 
Sta; 12.04: Via Asiago Tenda estate; 
13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La dili- 
genza; 15: Gr1 Business; 15.03: Un mi- 
lione di anni a tavola; 16.26: Il pagino- 
ne estate; 17.30: Radiouno jazz '90; 


17.55: Ondaverde camionisti; 18.05:. 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
musica del nostro tempo; 19.15: Ascol- . 
ta si fa sera; 19.20: Gri mercati; 19.25; 
Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
î ba?; 20.30: La radio è mobile; 21.10: 
f Campionati di pallanuoto; 21.40; «Co- 
Ji lori» con Dina Luce; 22.10: La redazio- 
| ne é momentaneamente assente; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.08: La te- 
lefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


| STEREOUNO 
15: Stereobig, regia di F. Roccaforte; 
15.30: Gr1 Scuola; 16.30: Gri in breve; 


Ì 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri Sera, 18,0! 
| Meteo; 21.30: Gr1 in breve; 21.32-23.59: . 

Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 
i 23: Gr1 ultima edizione, Meteo; chiusu- 
ra. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.80, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.35, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Don Mazzolari, 
una vita in prestito», originale radiofo- 
Nico; al termine (9.10 circa) Taglio di 
Terza; 9.33: Italian magazzino s.r.l.; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Pronto estate, 
commenti a caldo per chi parte e per 
chi resta; 12.45: Alta definizione, paro- 
le crociate a premi tra Radiodue e gli 
ascoltatori; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie d'estate (1.a parte) 
«Paesi tuoi» di Cesare Pavese; 15.30: 
Gr2 Economia, media delle valute; 
15.45: Memorie d'estate (2.a parte); 
16.40: Non è mai troppo F.o.f.; 17.30: 
«Padroni e servi» di Grazia Deledda; 
-18: Sound Track; 1. 
zi, grandi sceneggiai 
di F. Rabelais; 19.50: Colloquio anno 
terzo, conversazioni private con gli 
ascoltatori nelle lunghe sere d'estate; 
22.19: Panorama parlamentare; 22,36: 
Felice incontro, parole e musiche nella 
tt Notte in compagnia di Felice Andreasi; 
| 23.58: Chiusura. 

‘STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit parade; 
Long playing hit; 19.26: Ondaver- 


9.00 «Lassie». Telefilm. 
9.25 L'avventura delle piante. Documentario. 
9.50 Matita racconta. Cartoni animati. 
10.10 ac sul mondo». La via della seta. 
11.05 «Monopoli». (3). Sceneggiato. 
11.55 Capitol. (339). Serie Tv. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 «Beautiful», (50). Serie Tv. 
14.30 Saranno famosi. Telefilm. 
15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 
16.20 Mr. Belvedere. Telefilm. 


16.45 Lo schermo in casa. 1945-1965: venti an-- 


ni di sogni in 35 mm (XVIV). «PARIGI E’ 
SEMPRE PARIGI». (1951). Film. Regia di 
Luciano Emmer. Con Aldo Fabrizi, Lucia 
Bosè, Ave Ninchi, Marcello Mastroianni, 
Franco Interlenghi, Yves Montand. 
18.30 Tg2Sportsera. ‘© è 
18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
19,45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 «Il cugino americano». Sceneggiato in 
due puntate. (1.a puntata). 
22.05 In diretta da Santa Marinella «Il nuovo 
Cantagiro», (1.a parte). 
23.00 Tg2 Stasera. 
23.10 Il nuovo Cantagiro (2.a parte). 
0.15 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.30 Seattle, Goodwill Games. 
1.30 Pentathlon moderno, campionati del 
mondo. 


Meteo; chiusura. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 


Grandi roman- 
«Pantagruele» 


-- È 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


della mezzanotte, 


gamma radio che musica! 


23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale” 
Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


12.20 «BULLDOG DRUMMOND IN AFRICA». 
Film. Regia di Louis King, con John Ho- 
ward Angel, H. B. Warner, J. Carrol 
Naish, Anthony Quinn. 

13.20 Un mito del nostro secolo. Glen Gould, il 
genio del pianoforte. 

14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 

14.10 La vita sulla Terra. Le prime foreste. 

15.50 Viaggio in Italia. Un percorso in Val d'Ao- 
sta. 

16.45 Un mondo di donne. «LA DOMINATRICE» 
(1935). Film. Regia di George Stevens, 
con Barbara Stanwyck, Melvyn Douglas. 

18.45 Tg93 Derby. 

18.55 Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 

19.45 «Schegge». 

20.00 Bambini. Il mondo di oggi visto dagli 
adulti di domani. 

20.30 «I professionals». Telefilm. 

21.25 «L'UOMO CHE UCCISE SE’ STESSO». 
(1970). Film. Regia di Basil Dearden, con 
Roger Moore, Anton Rodgers, Olga 
Georges. (1.0 tempo). 

22.10 Tg3 Sera. 

22.15 «L'UOMO CHE UCCISE SE’ STESSO». 
(2.0 tempo). 

23.05 Il nero e il giallo. Racconti del crimine 
per appassionati. 

0.05 Tg3 Notte. 
0.35 Italia in guerra. Battaglie del periodo 
1940-1942. Carri armati nel deserto. 
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dedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Meteo; [ 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.50: Gr2 e 
Radiodue presentano: Stereosport, in 
‘studio G. M. Foderaro e |. Orazi; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Radionotte, 


i; 1.06: Medioevo e Rinascimento; 
+36; Italian graffiti; 2.06: Il primo e l'ul- 
timo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, Notturno. italiano, 
programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda- 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, verdenotte. 


Notiziari in italiano: 1,2, 3,,4,5; iningle- 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, se:1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in france- 


se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.03, 4.30, 5.30; in 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Concerto del mattino 


5.33. È 


(2.a parte); 11.50: Antologia operistica; Radio regionale 
14: Compact club; 15: Novanta anni di 
musica italiana, 1971-1980; 15.45: Orio- 
ne, osservatorio quotidiano di informa- 
zione, cultura e musica; 17.30: C'era 
una volta: fiabe irlandesi; 17.53: Inau- 
gurazione del Festival di Bayreuth 
1990, «L'olandese volante», opera ro- 
mantica; 20.45: Oggi in Italia, oggi nel 
mondo; 21: Dall'auditorium di via della 
Conciliazione in Roma, stagione estiva 
1990 dell’Accademia nazionale di San- 
ta Cecilia, direttore Yames Fudd; 22,55: 
«Robinson Crusoe» di Daniel Defoe, 
lettura a più voci; 23.25: Blue note; 


‘7.30: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Jazz club regione; 18,30: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe 
Adria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Viaggio nell'Europa delle mi- 
noranze; 9.10: Teatro dei ragazzi; 9.35: 
Solisti strumentali; 10: Notiziario; 
10.10: Dal repertorio dei concetti.e del- 
l'opera lirica; 11.30: Il folklore sudame- 
ricano; 12: Intervista; 12.40: Musica co- 
rale; 13: Gr; 13.20: Melodie a voi care; 
13.40: Il cielo tinto di rosso; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Mosaico estivo; 16: Viaggio 
attraverso le religioni; 17: Notiziario; 
17.10: Album classico; 18: Fra cielo e 
terra; 19: Gr.' È 


CI 


12,00 Snack, cartoni animati. 

12.30 Il calabrone verde, telefilm. 

13.00 Sport News. Tg sportivo. 

13.15 Sportestate. 

13.30 Oggi. Telegionale. 

13.45 Diadorim, miniserie. 3 

15.00 Cinema: «IL SORDOMUTO».” 

16.50 Snack, cartoni animati. 

18.00 (RICE, ancora Lenny, tele- 
im. 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Redazionale Rta. 

| 19.15 Tele Antenna notizie. 

O 19.40 Rta sport: «La vela fa spetta- 

Ì 


| colo: Giro d’Italia a vela». 
| 20.00 Tme News. Telegiornale. 


| 20.30 Cinema Montecarlo: «LITT= 
i LELAURA E BIG JOHN», av- 
ventura. 
22.00 Chaka Khan. 
23.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie. 
23.50 Stasera sport. 


24.00 Film: «LA PORTA SBARRA- 
i TA», orrore. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le. comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


10.45 «Forum»: condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 


,11.30 Quiz: «Doppio slalom». 


8.30 
9.00 


8.20 


Telefilm: Superman. 
9.20 


Telefilm: Ralphsupermaxie- 


} TELEPORDENONE 


| 14.00 Uomo tigre, cartoni. 
14.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Gackeen, cartoni. 
15.30 Starzinger, cartoni. 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
17.00 Cyborg, cartoni. 
17.30 Vultus 5, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 
19.00 Mash, telefilm. 
19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 
| 19.30 Tpn Cronache, prima 
tI edizione, Telegiornale. 
| 20.30 Mountain bike, speciale 
i ciclismo da montagna. 
21.30 Sprint, speciale cicli- 
| smo. 
i 22.55 Speciale «Corriere di 
È Pordenone»... domani si 
legge. 
23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 


TVM 


18.05 «IL CERCHIO ROVEN- 
TE», film. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

c 20.30 «L'IDOLO», film. 

| 22.05 «Richard Diamond, tele- 

i. film. 

IE} 22.30 Tvm notizie. 

| 22.50 «VITE VIOLENTE», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
cà 


11.30 La strana coppia, tele- 
film. 

12.00 Brothers, telefilm. 

‘112.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Mr. T, cartoni. 

13.30 Rambo, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

14.50 Peyton place, telenove- 
la. 

15.20 Samba d'amore, teleno- 
Vela. 

15.50 Lucy show. 

17.00 Star trek, cartoni. 

17.30 She-ra la principessa 
del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Gli eroi dello spazio, 
cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

20.30 «STORIA DI KARATE', 
PUGNI E FAGIOLI», film 
con Dean Reed e Alfred 
Mayo. 

22.30 Le altre notti, analisi se- 
Miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

23.45 «IL ROMPIBALLE>, film, 
con Lino Ventura e Jac- 

. Ques Brel, regia di 
Edouard Molinaro. 


roe. 
12.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
sto». telligente. 
13.00 Musicale: Superclassifica 10.30 Telefilm: Skippi il canguro. 
Show story. 11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 11.00 
14.00 Film: «INFERNO». Gon Ro- 11.30 Telefilm: Flipper. 
bert Ryan, Rhonda Fleming. - 12.00 Telefilm: La famiglia Ad-- 11.30 
Regia di Warder Baker Roy. * dams. 
(Usa 1953). Drammatico. 12.30 Telefilm: Appartamento in - 12.00 
15.45 Telefilm: | Campbell. tre. 12.45 
16.15 Telefilm: Un dottore per tut- 13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. - 13.40 
ti. 13.30 Telefilm: Benson. 14.30 
16.45 Telefilm: Marcus Welby. 14.00 Situation comedy: «Giorni 15.30 
17.45 Telefilm: Diamonds. d'estate». “17.00 
18.45 Telefilm: Top secret. i 14.15 Musicale: Deejay beach in 
19.35 Show: Dire, fare, baciare. © Ibiza. 18.30 
Lettera o testamento alla 5.00 Telefilm: Forti di Forte Co- 
scoperta del pianeta bambi-'_. raggio. 19.00 
ni. 15.30 Telefilm: Mork e Mindy. 19.05 
19.50 Quiz: «Quel motivetto...». 16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 
Presenta Raimondo Vianel- mati). 19.35 
lo. . 118.00 Telefilm: Batman. i 
20.30 Miniserie: «Conquisterò 18.30 Telefilm: Supercopter. 20.30 
Manhattan». Con Valerie 19.30 Telefilm: La famiglia Brady. 
Bertinelli, Barry Bostwick. 20.00 Cartoni: Alvin rock'n'roll. 
Regia di Richard Michaels, 20.30 Speciale Vasco Rossi, 
Douglas Hicox. (3.a e ultima «Fronte del palco». 
puntata. 22.45 Telefilm: | Robinson. 22.45 
23.15 Maurizio Costanzo show 23.15 Telefilm: Cin cin. È 
estate. 23.50 Sport: Ai confini dello sport. 
1,10 Film: «UN GANGSTER VE- 0.20 Sport: Catch (8.a puntata). 
NUTO DA BROOKLIN». Con 0.50 Sport: Boxe. d’estate (8.a 
Akim Tamiroff, Tony Little. puntata). 0.35 


ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 


15.00 Telenovela, Rosa sel- 
Vvaggia. 

16.00 Telenovela, Colorina. 

17.00 Miniserie: «Gli amori di 
Napoleone», 

18.00 Benny Hill Show. 

18.30 4 donne incarriera, tele- 


12.00 La principessa Zaffiro, 
cartoni (r.). i 

12.30 Voglia d'estate (r.). 

13.00 L'albero delle mele, te- 
lefilm. 

13.30 Film: «LA PRIMULA 
ROSSA» con Leslie Ho- 


film. ward, Merle Oberon. 
19,00 Anteprime cinematogra- 15.00 (en di Brian, telefilm 
fiche. (r.). 1 
19.30 | cavalieri dello zodiaco, 16-00 Police news, telefilm 
cartoni. 


(r.). 
20.00 Benny Hill Show. 17.00 | bonbon magici di Lilly, 


20.30 Film: «I DUE GLADIATO- cartoni. h È 
RI» con Richard Harri- 17.30 La principessa Zaffiro, 
son, Moira Orfei, cartoni. 


18.00 Capitan Jet, cartoni. 

18.30 L'albero delle mele, te- 
lefilm. 

19.00 After mash, telefilm (r.). 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Dibattito. 

21.30 Hagen, telefilm. 

22.30 Teletriuli notte. 

23.00 | giorni di Brian, telefilm. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 

20.00 Torneo Cosulich. 

20.10 Appuntamento con la 
parola. 

23.15 Fatti e Commenti (repli- 


22.30 Film: «LA FORESTA PIE- 
É TRIFICATA» con Bette 
Davis, Leslie Howard, 

regia Archie Mayo. 

0.30 Chic magazine (r.). 


MONITOR TV 


10.00 L'Italia vista dal cielo. 

11.30 Conoscere l'energia: la 
ricerca e lo sfruttamento 

‘ delle fonti di energia. 

19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo | 
dei motori. 

20.00 Immagini dal mondo: 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 


ca). 
È 23.45 Torneo Cosulich (repli- 
plica). 4 


ca) 


Telefilm: Bonanza. 

Film: «BELLA, NON: PIAN- 
GERE». Con Ettore Manni, 
Maria Fiore. Regia di David 
Carbonari. (Italia 1954). 
Drammatico. 

Teleromanzo: «Aspettando: 
il domani». 

Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Lou Grant. 

Cartoni animti: Ciao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri»./ 
Telefilm: Falcon Crest. 
Telenovela: Amandoti. 
Telenovela: «Andrea e Ce- 
leste». 

Teleromanzo: «La valle dei 
pini», 1 
Attualità: «E le stelle...». 
Teleromanzo: General ho- 
Spital. S 
Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. ; 
Film: «FINCHE' C'E GUER- 
RA C'E' SPERANZA». Con 
Alberto Sordi, Silvia Monti. 
Regia di Alberto Sordi. (Ita- 
lia 1974). Brillante. 
Miniserie: «Venti di guerra». 
(Quinta puntata). Con Ro- 
bert Mitchum, Ali McGraw. 
Regia di-Dan Curtis. (Usa 
1981-1982). 

Attualità: «E le stelle...». 


<=] 1_-t————@ "ostili CRIME CENONE SE MS Rd 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato in- 
glese '89-'90: Aston Vil- 

5 la-Arsenal (replica). 

15.30 Tennis, torneo Austra- 
lian Open '90: Noah- 
Pernfors (replica). 

19.00 Odprta meja. 

19.30 Tg-Punto d'incontro. 

20.30 Basket, campionato 
Nba, finali: Portland 
Trail Blazers-Detroit Pi- 
stons, gara 4 (replica). 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Pallavolo, beach volley, 
torneo di Cervia (regi- 
strata). 

23.45 Calcio, campionato ar- 
gentino '89-'90: Boca Ju- Ù 
nior-Gimnasia (replica). 


CANALE 55 
13.00. Il segnalibro, 


13.15 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 
55. 


* 19.00 ll segnalibro. 


19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.15 Mare news, telegiornale 
inlingua tedesca. 

20.30 Estate sport. 

21.20 Il segnalibro. 

21.30 Ch55 News. 

22.00 Giochi sull'acqua. 

24.00 Ch 55 News. 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Da «Fantastico Ci- 
nema» a «Fantastico Musi- 
ca», «Fantastico '90», l’undi- 
cesimo per la cronaca, quel- 
lo che segnerà in ottobre il 
ritorno «storico» di Pippo 
Baudo allo show del sabato 
di Raiuno, sarà una grande 
festa della musica italiana. 
«Dopo anni di colonialismo 
americano — ha detto lo. 
stesso Baudo — siamo ben 
felici di constatare che le 
star italiane riempiono gli 
stadi e quelle straniere regi- 
strano i primi fiaschi. E’ ora 
che aiutiamo la\discografia 
italiana e proporre musica 
italiana. Fantastico sarà si- 
curamente una spinta alle 
tendenze che, fortunatamen- 
te, già si fanno sentire». 
Baudo ha presentato ieri a 
Roma | in una conferenza 
stampa il suo «Fantastico», 
presenti solo gli autori, quel- 
li di sempre, Bruno Broccoli, 
Franco Torti e Marco Zavatti- 
ni, oltre al direttore d'orche- 
stra Pippo Caruso, il produt- 
tore musicale Sergio Bardot- 
ti, il regista e coreografo Gi- 
no Landi. 

Assente tutto il resto del 
cast. Motivazione ufficiale, la 
trasferta in Venezuela di Ma- 
risa Laurito che sta girando 
in Sud America il suo primo 


TELEVISIONE ) 
ga: 


"ii 


Mai più varietà... 


Svelati alcuni segreti del prossimo «Fantastico» 


Pippo Buado (nella foto) ritorna alla guida di «Fantastico», lo show del î 
non rifriggere il solito, ammuffito varietà. In questa impresa lo affiancheranno Marisa Laurito, «free lance» della d 
trasmissione, il comico Giorgio Faletti e il cantante Jovanotti, «inviato speciale» nelle realtà giovanili. L) 


ruolo «serio», quello di una 
emigrante italiana. «Per ri- 
spetto a Marisa — ha dichia- 
rato Baudo — non potevamo 
far venire gli altri». E per altri 
Pippo intendeva Jovanotti e 
Giorgio Faletti, i due che do- 
vrebbero ricoprire nella tra- 
smissione rispettivamente il 
ruolo dell'acchiappa-giovani 
e quello del comico multifor- 
me. 

Il Teatro Delle Vittorie sarà 
completamente ristrutturato, 
non esisteranno più il palco- 
scenico, la platea e la galle- 
ria, ma dal palcoscenico par- 
tirà una grande scalinata con 
abolizione della platea. In 
mezzo al pubblico, inoltre, 
saranno create tre oasi di 
spettacolo animate da tre 
coppie di ballerini, tre ameri- 
cani e tre italiani che rappre- 
ssenteranno la musica attuale 
moderna (quella funky), la 
danza classica e il jazz. 

La gara delle canzoni: abbia- 
mo detto musica italiana. Fa- 
ranno parte del cast di «Fan- 
tastico» dodici big della can- 
zone italiana, in ordine alfa- 
betico: Luca Barbarossa, 
Edoardo Bennato, Loredana 
Bertè (rediviva), Fabio Con- 
cato, Toto Cutugno (vincitore 
dell’Eurofestival e ormai star 
televisiva), Fausto Leali (al- 
tro redivivo), Amedeo Min- 
ghi (il vero vincitore di San- 
remo), i Pooh, Eros Ramaz- 


RAIDUE 


Cantagirando l’Italia 


Il «tour» di Radaelli fa tappa a Santa Marinella 


Il nuovo «Cantagiro» fa tappa questa sera a Santa Marinella. i 
La trasmissione, che ha come patron Ezio Radaelli, è condot- 
ta da Ramona Dell’Abate e da Flavia Fortunato, su Raidue © 
alle 22.05. Giudice della manifestazione è Andy Luotto. Favo=.. | 
rito numero uno Amedeo Minghi, che dopo anni di gavetta ha _ 
raggiunto un notevole successo con l’album «La vita mia». 


Amedeo Minghi, arrivato al successo con l’album «La 
vita mia» dopo anni di gavetta, è tra i favoriti del nuovo 


«Cantagiro». 


RA 


zotti (il riempistadi), Ron, En- 
rico Ruggeri e la semprever- 
de grande Ornella Vanoni. 
Questi dodici big presente- 
ranno i loro maggiori suc- 
cessi più recenti ad altrettan- 
ti giovani cantanti, che ripro- 
porranno i brani da votar 
ogni settimana nella cartoli- 
na della Lotteria Italia. Alla 
fine, quindi, vincerà una can- 
zone abbinata a un giovane. 
Marisa Laurito: «Ho scelto 
Marisa — ha detto Baudo — 
perché è una delle poche at- 
trici comiche che abbiamo in 
Italia. Ha il dono enorme del- 
la simpatia. Sarà una specie 
di pepe dello spettacolo e 
non farà — come lei stesa mi 
ha chiesto di non fare — 
sketches a sé stanti dal resto 
del programma». 

Giorgio Faletti: «Vogliamo 
fare un "Fantastico naziona- 
le’ — ha sottolineato Baudo 
— privo di connotazioni re- 
gionalistiche e la presenza 
di Faletti, con i suoi dialetti, 
ci dovrebbe aiutare». 
L'immancabile gioco degli 
sponsor: «Non chiamatelo 
quiz — ha chiesto ancora 
Baudo — ne saranno prota- 
gonisti 12 giovani appena di- 
plomati (geometri, liceali, ra- 
gionieri ecc). Stiamo sce- 
gliendo quelli che sono usciti 
dalla scuola media superio- 
re con 60/60. Risponderanno 
a domande sul decennio 


Raiuno, ore 14,15 


sabato sera di Raiuno, con il proposito di 


‘80/90, arricchite da contri: 
buti di filmati che stiamo già ‘ 
preparando». i 
«Siamo convinti — ha preci- © 
sato .il direttore di Raiuno. 
Carlo Fuscagni — che i gio- 
vani vedano Fantastico . Jo- 
vanotti sarà inviato per l'Ita- 
lia nei luoghi strategici del 
divertimento giovanile a co- 
minciare dalle discoteche». 

| costi: ogni puntata costerà © 
750 milioni, 250 in meno del- 
l’anno scorso. Ridotta l'or- 
chestra e abolito il balletto. 
E' tempo di austerità per la 
Rai. fi 
Il ritorno di Baudo: sarà il 
quarto «Fantastico» di Pipp® 
Baudo, il primo dopo il suo 
«ritorno a casa»: «L'Italia è 
arrivata terza — ha detto 
Pippo — spero di arrivare 
primo. Il mio è un ritorno di 
scuderia. Siamo tornati-tuttiv 
senza nessuna defezione, il 
nuovo ‘Fantastico! non sarà 
una prova generale per San 
remo, forse somiglia alle 
vecchie’ Canzonissime, ma, 
non ricalcherà il solito varie. 
tà del sabato. Gli ospiti? MU: . 
sicali non ce ne saranno, per 
rispetto ai big che hanno ac- 
cettato di stare con noi. For= 
se verranno star straniere @ 
qualche comico. Benigni, il 
Trio e Grillo hanno già mani- 
festato la loro intenzione di 
partecipare a una puntata». 


Arrivano i pirati con «Il cigno nero» i 
Gli appassionati dell’avventura di segno tradizionale andran- 

no invece in visibilio per «Il cigno nero» con Tyrone Power e 4 
Maureen O'Hara che si può vedere alle 14.15 su Raiuno. Sto-. 
rie di pirati intorno alla mitica figura di Morgan, dirette nel | 
1942 da Henry King, ma illuminate soprattutto dal bellissimo | 


technicolor di Michael Powell. 


Odeon Tv, ore 22.30 

Humphrey Bogart nella «Foresta pietrificata» 

Su Odeon alle 22.30 c'è «La foresta pietrificata» di Archie : 
Mayo (1936) con un cinico Humphrey Bogart (ancora confina- 4 
to in parti di «vilain») opposto all’intellettuale Leslie Howard © 


e alla violenta Bette Davis in un thriller ancora modernissi- 7 
mo. 


Retequattro, ore 20.30, 

«Finché c’è guerra c’è speranza» n 
Retequattro propone il carisma di Alberto Sordi, attore e regi- i 
sta del suo film più impegnato «politicamente»: «Finché c di 
guerra c'è speranza» del 1974, in cui Albertone disegna con. 
acre ironia la figura di un mercante della morte. 3 


Raitre, ore 16.45 

Barbara Stanwyck e «La dominatrice» i 
Su Raitre alle 16.45 c'è Barbara Stanwyck «La dominatrice», 
‘ambientato ai tempi di Buffalo Bill, e del suo circo, da Georg@ 
Stevens. i 
Italia 1, ore 20.30 

Sul palco insieme a Vasco Rossi va 
Italia 1 proporrà, a partire dalle 20.30, «Fronte del palco», il ; 
concerto di Vasco Rossi che nei giorni scorsi ha riscosso de! 
veri e propri trionfi negli stadi di Milano e Roma. Sono stati i 
100 mila gli spettatori che hanno seguito i due concerti doi 
cantante di «Vita spericolata», che ha rinunciato ad apparil! 
negli spettacoli italiani dei Rolling Stones in veste di ospiterà 
«Fronte del palco», che prende il titolo dall'ultimo album Si 
ve» dell'artista, proporrà, oltre alle immagini in diretta de I 
più famose canzoni del cantante di Zocca, una serie di inte A 
viste allo stesso Vasco Rossi, al suo manager, Enrico Rovett*. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show estate» 


Il «Maurizio Costanzo Show», nella puntata in onda su Cano È 
le 5, alle 23.15, ospiterà: Nicola Di Bari; Romano SREINO 
Monica Rossi, 21 anni, poetessa; Leo Gullotta; Plinio Peril!l: 
Gaetano Tumiati, autore del libro «Questione di statura». 


LE RFITLIIRLEI LMR, 


coca zano 


90% {Mercoledì 25 luglio 1990” 
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Spettacoli 


ILIRICA 
.\Alla Fenice 
|di venezia 

‘ |apertura 
con «Lulu» 


| 
| VENEZIA — Opere, musica 
“| Sinfonica e da camera e un 
cielo di concerti sono com- 
Presi nel cartellone del tea- 
lo «La Fenice» di Venezia, 
Presentato ieri, in una confe- 
lenza stampa, dal sovrinteh- 
dente Lorenzo Jorio e dal di- 
lettore artistico John Fisher. 
Per la lirica, il programma, 
i | Che coprirà l’arco di tempo 
| dal prossimo settembre al 
| Iuglio 1991, comprende otto 
| Spere; «scelte — ha detto 
| Fisher — cercando un equili- 
rio tra il repertorio italiano 
® lavori importanti di altri 
Paesi ma poco rappresentati 
Nel nostro». La prima opera 
N cartellone è «Lulu» di Al- 
lan Berg, che viene rappre- 
Sentata a Venezia dopo 50 
anni di assenza, alla quale 
Seguirà «La Traviata» di Giu- 
Seppe Verdi. Per il prossimo 
varnevale è in programma 
l'«Hansel e Gretel» di Engel- 
iert Humperdinck. 
Verranno quindi allestite 
«Eugenio Onieghin» di Ciai- 
kovski, «Semele» di Haen- 
| del, «I Capuleti e i Montec- 
| Chi» di Bellini — nell’allesti- 
| Mento del «Royal Opera 
ouse Covent Garden» di 
londra —, «Adriana Lecou- 
Vreur» di Cilea e «Simon 
Boccanegra» di Verdi. 
a stagione sinfonica com- 
| rende otto concerti, che si 
lerranno da settembre a no- 
\embre al cinema teatro 
‘| ‘Rossini» (sette) e alla «Fe- 
| Nice»; il teatro «La Fenice» e 
assessorato comunale alla 
©ultura hanno inoltre orga- 
| lizzato una serie di concerti 
Sinfonici e concerti di musica 
da camera da tenersi al «To- 
Riolo» di Mestre. 
“ll teatro — ha ricordato Jo- 
lio — resterà inagibile anco- 
la fino alla fine di ottobre, 
Per consentire il completa- 
Mento di lavori di restauro e 
fi ammodernamento tecno- 
logico in palcoscenico». Trai 
Avori è prevista anche la 
lealizzazione . della fossa 
il Mobile per l'orchestra. 
el corso dell'incontro. Fis- 
er ha anche annunciato al-, 
©une anticipazioni per le ce- 
l lebrazioni del bicentenario 
| della nascita del teatro, il pri- 


almeno cinque opere che 
Vennero date in prima mon- 
diale a Venezia, tra le quali 
“Rigoletto», «Angelo del fuo- 
| So», «Semiramide», «Italiana 

Jin Algeri» e la «Traviata». 
Stesso criterio verrà seguito 
ber scegliere i ‘concerti: 
“Possiamo anticipare con si- 
Surezza — ha detto Fisher — 
Che il livello artistico sarà 
Molto alto». 


ja 


STONES / CONCERTO 


Le «pietre»... a rotoli? 


Oggi il debutto romano, mentre gli org 


ROMA — Un palcoscenico di 75 metri di lunghezza, 25 di 
profondità e 35 di altezza al punto più alto; 200 persone impe- 
gnate per il montaggio di questa enorme struttura che viag- 
gia su 65 Tir; un impianto sonoro con due milioni di watt di 
potenza alimentato da quattro generatori; due enormi bam- 
bole gonfiabili (chiamate Angie e Ruby) e quattro enormi cani 
mostruosi. Tutto questo per il concerto dei Rolling Stones, 
che oggi allo Stadio Flaminio inizieranno il loro tour italiano. 
L'organizzatore David Zard ha confermato ieri la difficoltà 
nella vendita dei biglietti per le date italiane. Per i due con- 
certi romani di oggi e domani sono stati venduti complessiva- 
mente circa 23 mila biglietti (la capienza è di 32 mila posti, 


‘n.d.r.). «Spero in un miracolo, ma al momento la situazione è 


questa» ha detto Zard, aggiungendo che «non è vero che i 
fans italiani sono stufi delle star straniere. Ho fatto delle veri- 
fiche per accertarlo. Ci dev'essere il tempo necessario per 
vendere decine di migliaia di biglietti. Invece, ho avuto la 
disponibilità dello stadio molto tardi, a scuole chiuse e Mon- 
diali di calcio iniziati. E poi ai tre concerti tenuti dai Rolling 
Stones a Monaco di Baviera, Parigi e Rotterdam hanno assi- 
stito 25 mila italiani, segno che l'Italia li ama ancora». 

Il primo concerto romano degli Stones incomincerà stasera 
alle 20.30 con «Start me up», cui seguiranno «Bitch», «Sad 
sad sad», «Harlem shuffle», «Tumbling dice», «Miss you», 
«Ruby tuesday», «Blinded by love», «Angie», «Rock and a 
hard place», «Terrifying», «Mixed emotions», «Honky tonk 
woman», «Midnight rambler», «Can't always get what you 
want», «Can’tbe seen», «Happy», «Paint it black», «2000 light 
years from home», «Simpathy for the devil», «Street fighting 
man», «Gimme shelter», «It's only rock and roll», «Brown 
sugar», «Satisfaction» e «Jumping jack flash» come bis finale 


(salvo variazioni). 


«Urban Jungle Europe 1990» è il titolo delllo spettacolo dei 
Rolling Stones che sarà rappresentato a Roma, mentre a To- 
rino sarà allestito lo «Steel Wheels Tour» con il quale gli 
Stones hanno battuto ogni record negli Stati Uniti. Dei due 
concerti torinesi, il primo (sabato 28) sarà aperto al pubblico, 
mentre il secondo (domenica 29) quasi sicuramente sarà a 
porte chiuse e solo per filmare lo spettacolo. 


[Daniela d’Isa] 


° STONES/ COMMENTO 


Sul palco, uno per tutti e tutti per uno 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Per sempre Rolling Stones. 
Come dire: dopo le chiac- 
chiere, finalmente tocca al- 
la musica. Ma stavolta, se 
non altro, e a differenza del- 
le recenti performance ma- 
donnesche, possiamo star 
certi che il materiale sonoro 
è di primissima qualità. 


Sì, perchè gli Stones che 
aprono questa sera allo 
Stadio Flaminio di Roma il 
loro secondo tour italiano, a 
otto anni di distanza dal pri- 
mo, sono ancora una band 
coi fiocchi, che porta sulle 
spalle con estrema disin- 
voltura una carriera lunga 
poco meno di trent'anni. E 
ciò in barba anche all'età 
dei cinque moschettieri: 
Mick Jagger fa ancora ecci- 
tare le adolescenti, ma fe- 
steggia proprio domani 
quarantasette anni, la stes- 
sa età di Keith Richards, 
che se li porta giusto un tan- 
tino peggio; Ron Wood ne 
ha quarantadue, Bill Wy- 


DANZA: FIRENZE 


 ‘talianisulle punte? 


I k 
Gi | Serviziodi 
où 'oberto Canziani 
ca FIRENZE — C'è e non c'è. E' 
200 Un'invenzione della critica. E' 
RT Un'etichetta fastidiosa. E' una 
__| definizione in negativo. Siamo 
a Sicuri che esista? Soggetto 
Shigmatico, la «nuova danza 
italiana». E quando un sogget- 
‘0 è enigmatico, un buon con- 
gno serve sicuramente a 
Somplicarne ancora di più i 
dai i. Le domande si moltipli- 
= înj 0, le risposte perdono ogni 
? Iziale spavalda certezza. 
i ‘Ono un fenomeno del decen- 
ri) Nio appena trascorso, si dice a 
ie. | Proposito degli spettacoli che 
asd ‘anno imposto i nomi dei So- 
rd Sta Palmizi, di Virgilio Sieni, di 


abrizio Monteverde. E' una 
“Nuova danza» che potrebbe 
Ihvece maturare negli anni 
'ovanta, si aggiunge subito 
po. Mette assieme stili e 
‘Scniche comuni? No, sembra 
Biuttosto il frutto di una cultura 
{omune: stesse letture, stessi 
LUBE] lm, stessi linguaggi. Ha biso- 
Sho di strutture istituzionali? O 
i nicchie dove sviluppare gli 
mo. Nicontri e la ricerca? O non 
Ruò che vivere in forma rizo- 
latica, come ha fatto finora, 
8 travasi continui e trasfor- 
Mazioni? - 
Oreografi, critici, danzatori, 
‘Sperti, organizzatori si sono 
‘Uniti nei giorni scorsi a Firen- 
® con la speranza forse di ve- 
perei più chiaro. A offrire loro 
ta{Pportunità è stata la quaran- 
sessima edizione dell'«E- 
‘ate Fiesolana», una manife- 
‘azione da tempo attenta an- 
' alla danza, ma quest'anno 
Scisa a esplorarne i territori 
SER battuti, come questo ap- 
lita O» dove la diversa sensibi- 
in coreografica, i suggeri- 
|_.Nenti del teatro, le affinità con 
513 lavoro di alcuni musicisti, 
as) | pinno Prodotto fenomeni nuo- 
ai. Hila: 'l inquadramento non faci- 
} Strunietaccabili con i soliti 
ì | Menti critici. 
‘Niziativa dell'«Estate Fieso- 


| Senza maestri... 


lana» prevedeva una specifica 
giornata di studio (coordinata 
da Silvia Poletti), un convegno 
sulla video-danza (con. le 
aperture all'Europa curate da 
Elisa Vaccarino) e una nutrita 
rassegna, Ospite del teatro ro- 
mano di Fiesole, con alcuni fra 
i nomi più interessanti del nuo- 
vo far danza all'italiana: Enri- 
ca Palmieri, il gruppo Vera 
Stasi, Anna Sagna, Pierpaolo 
Koss, Enzo Cosimi, Chiara 
Rengiei, ino 3 chiudere, ieri 
) «post-retri “ 
dia» di Paco Dècina Ra 
smaccatamente . letterari di 
Laura Corradi. 
Soluzioni e risposte, gli incon- 
tri non hanno saputo dare. Gli 
spettacoli hanno posto più do- 
mande ancora. Per i criteri con 
i quali si è soliti giudicare j 
convegni, il bilancio risulte- 
rebbe positivo. Ognuno se ne 
torna a casa consapevole di 
una complessità che non è ja 
semplice somma delle singole 
esperienze, anche se di un ge- 
nere, di una scuola, di un fare 
comune nessuno vuole sentir 
parlare. È È 
«In quel territorio semivergine 
che era l'Italia si è lavorato, e 
si sta creando, una Nuova 
Danza — ha scritto Fabrizio 
Monteverde in una breve me- 
moria letta al convegno — 
senza esserci stato il bisogno 
e l'ideale comune di distrug- 
gere qualcosa di preesisten- 
te». Allievi senza maestri, dun- 
que. Né una pedagogia techi- 
cada far propria, né un'ideolo- 
gia artistica da ripudiare. Au- 
tori tout-court, senza più biso- 
gno di distinguere la figura del 
ballerino da quella del coreo- 
grafo. Creatori instancabili, in- 
dipendenti dall’appoggio delle 
istituzioni e impazienti. di 
esprimersi, magari in fram- 
menti, studi, tentativi. Queste, 
tutt'al più, le coordinate mini- 
me per disegnare un profilo. 
Queste le coordinate già pron- 
te per essere contestate. 


man quarantanove, Charlie 
Watts addirittura cinquanta- 
ire, 

Pochi anni fa sembrava do- 
vessero chiudere i battenti, 
stritolati fra una noia miliar- 
daria e l'incompatibilità fra 
Jagger (il carisma) e Ri- 
chards (il motore). Poi, nel 
gennaio '89, i due se ne so- 
no andati per qualche setti- 
mana alle Barbados, presto 
raggiunti dagli altri tre, a 
scrivere le canzoni di quel- 
lo che sarebbe diventato il 
loro. ventiduesimo album, 
«Steel wheels», uscito nel 
settembre scorso, in conco- 
mitanza con l'esordio del 
tour americano a Filadelfia. 
Trentadue concerti fra Stati 
Uniti e Canada, tre milioni e 
passa di spettatori, oltre 140 
milioni di dollari di incassi, 
fra biglietti, sponsor e gad- 
get vari. 

La novità? Che a furia di 
suonare assieme, fra Jag- 
ger e Richards, e di conse- 
guenza fra tutti e cinque, è 
rinato il feeling dei tempi 
migliori. Come. dimostrato 
anche dall’esordio del tour 


TEATRO 
ll Processo 
di Sepe 


ROMA— ll regista napo- 
letano. Giancarlo Sepe 
riproporrà «Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri 
(1911-1980) alla Versilia- 
na, dal 3 al 7 agosto. Il 
dramma di Fabbri, che 
debuttò nel ’54 al Piccolo 
Teatro di Milano con la 
regia di Orazio Costa, 
era assente dalle scene 
da 15 anni. 

Puntanto su 24 interpreti 
di non immediata noto- 
rietà (tra cui Daniela 
Giordano, Giovanni Vi- 
sentin, Sebastiano Trin- 
gali, Rosa Ferraiolo, Al- 
berto Scala e Sofia 
Amendolea), la regia 
tende a costruire il Pro- 
‘cesso con omogeneità di 
interpretazione ed equi- 
librio tra i vari ruoli, pro- , 
prio per coinvolgere il 
pubblico in una maggio- 
re partecipazione emoti- 
ca. Lo spettacolo di Sepe 
sarà, quindi, presentato 
in prima nazionale a 
Forlì il 16 ottobre e poi 
‘andrà în tournee. 


anizzatori si disperano 


Per il primo concerto italiano dei Rolling Stones (nella foto) sono stati venduti fino a 
ieri pomeriggio circa 18 mila biglietti, mentre per quello di domani, sempre allo 
Stadio Flaminio di Roma, la cifra è ferma attorno ai 5 mila. 


europeo, due mesi fa, a Rot- 
terdam. Insomma, la. tra- 
sgressione non c'è più, la 
rivoluzione forse ‘non c'è 
mai stata, ma l’arte, la mae- 
stria, il gusto di suonare, di 
divertire e di divertirsi, beh, 
quelli ci sono tutti. In uno 
spettacolo che propone il 
meglio di ventotto anni di 
carriera. E alla faccia dei di- 
vi e divetti di cartapesta che 
sono nati quando gli Stones 
muovevano i primi passi 
musicali. 

Si diceva delle chiacchiere 
che hanno preceduto que- 
sto ritorno. Ha cominciato 
unpaio di mesi fa il deputa- 
to democristiano Gianni Ri- 
vera, che quando giocava a 
pallone dimostrava mag- 
gior acume ed-era anche 
più simpatico. In tempi di 
neo-proibizionismo in fatto 
di droghe e ‘comportamenti 
trasgressivi in genere, l’ex 
«golden boy» del Milan pre- 
sentò un'interrogazione al 
governo per chiedere se 
non era il caso di proibire la 
venuta in Italia degli Sto- 


nes, in quanto «i loro testi 
non costituiscono un mes- 
saggio positivo per i giova- 
ni». Qualcuno ha letto nell’i- 
niziativa il maldestro tenta- 
tivo di criminalizzare l’inte- 
ra cultura del rock, di pari 
passo con quel che sta av- 
venendo da qualche tempo 
anche negli Stati Uniti. Altri 
hanno ricordato a Rivera di 
essere În ritardo almeno di 
una ventina d'anni: Jagger 
& co. sono infatti ormai dei 
tranquilli uomini d'affari, 
che disdegnano le droghe, 
conducono vita sana e ba- 
dano soltanto a. gestire le 
loro ricchezze miliardarie 
(in dollari). 

Nelle ultime settimane, de- 
gli Stones si è parlato anche 
con riferimento alla crisi 
che sembra aver investito i 
megaconcerti in Italia. An- 
che per i loro concerti ro- 
mani e torinesi la prevendi- 
ta è stata infatti piuttosto 
fiacca, e probabilmente il 
«tutto esaurito» non verrà 
registrato per nessuna del- 
le quattro esibizioni. E allo- 
ra, pur di ‘ottenere titoli sui 


giornali e tener desta l'at- 
tenzione, si è parlato prima 
di un'apparizione degli U2 
(attualmente in vacanza in 
Italia, e stasera in tribuna al 
Flaminio) in occasione del 
primo concerto. Poi, addirit- 
tura dell’«ingaggio» di Va- 
sco Rossi, reduce dall'aver 
surclassato Madonna in 
quanto a numero di spetta- 
tori, in qualità di supporter. 
Ma, con tutto il rispetto per 
la band irlandese e per lo 
«spericolato» di Zocca, i 
Rolling Stones non hanno 
bisogno nè degli uni nè del- 
l’altro. Il loro nome è salda- 
mente iscritto nella storia 
della cultura e del costume 
di questo secolo. 

Per loro, insomma, l'avven- 
tura continua. Anche se or- 
mai somiglia a una multina- 
zionale che fattura miliardi. 
Ciononostante, gli Stones 
rimangono «la miglior 
rock'n'roll band del mon- 
do». E se esiste un simbolo 
del rock, è difficile non an- 
darlo a cercare proprio nel- 
le «pietre rotolanti». 


FESTIVAL 
Cappuccetto 
bianco, 
Marcovaldo 
e le comiche 


MUGGIA — Ben undici ap- 
puntamenti con spettacoli, 
comiche, musica e laboratori 
per oggi, giornata centrale di 
«Muggia Festival 1990», la 
tredicesima edizione del Fe- 
stival Internazionale Teatro 
Ragazzi che continuerà a 
pieno ritmo fino a sabato. 

Anche questa mattina due 
spettacoli in apertura, alle 
10.30. Nella Scuola De Ami- 
cis il Teatro del Buratto di 
Milano. presenterà, infatti, 
«Cappuccetto bianco», riela- 
borazione del testo di Bruno 
Munari per la regia di Jolan- 
da Cappi. A «Cappuccetto 
bianco» è legato il laborato- 
rio curato dagli stessi opera- 


.tori del Buratto assieme a 


«Strumento voce», condotto 
da Elsa Fonda. 

Alle 10.30 e alle 11, nello 
spazio antistante la chieset- 
ta di San Francesco, Hugo e 
Ines della compagnia 
«Drammatico vegetale» di 
Ravenna replicheranno le 
loro «Storie sotto il cappel- 
lo». 

Ancora teatro per i ragazzi 
nel pomeriggio con «Scam- 
poli e occasioni», che la 
compagnia Massolanza Sa- 


grè di Imola presenterà alle. 


17.30 nella Sala Roma. Alle 
18.30 nella sala teatrale Ver- 
di il Teatro Popolare La Con- 
trada di Trieste proporrà un 
classico del teatro ragazzi. 
Nella nuova versione, curata 
da Orietta Crispino, andrà in 
scena, infatti, «Marcovaldo 
ovvero le stagioni in città», 
tratto dall'opera omonima di 
Italo Calvino. 

Consueto appuntamento con 
le comiche di Stanlio e Ollio 
alle 19.30 in sala Roma. Ac- 
compagnate al pianoforte da 
Carlo . Moser, si vedranno 
stasera «We fawn down» 
(Noi balliamo), una delle pri- 
me comiche interpretate dal- 
l'insuperabile coppia. Da 
Minsk a Muggia: questo l'iti- 
nerario del coro «Zuravins- 
ka» (7Oragazze trai 10.ei15 
anni d'età) che si esibirà alle 
20 nel Duomo di Muggia. 
Alle 21:30, in piazza Marco- 
ni, andrà in scena il varietà 
del Teatro dell’Archivolto di 
Genova, «L'incerto  palco- 
scenico». Gags, scenette, 
canzoni, a ritmo incalzante, 
presentati dagli attori del 
gruppo genovese che si so- 
no ispirati a testi di Boccioni, 
Carrà, Corradini, Petrolini, 
Settimelli, Crozza, Dighero. 
Scene di Elio Sonzogni. Re- 
gia di Giorgio Gallione. 
Puntuale, alle 23, avrà inizio 
il piano bar di Livio Cecche- 
lin, che suonerà come ogni 
notte festivaliera sulle ter- 
razze del Windsurf Club. 

Per informazioni ci si può ri- 
volgere alla segreteria del 
festival awlla Casa Veneta 
(tel. 040/330258). 


OPERETTA: TRIESTE 


Menu poetico-musicale 


L’«Itinerario dei Crepuscolari» proposto da Ugo Maria Morosi 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — A pochi giorni 
dal recital di Milena Rudife- 
ria, il caffè San Marco ha 
aperto le sue sale per ospita- 
re un altro degli appunta- 
menti previsti nell'ambito 
del Trieste Operetta Festival. 
Tralasciati i più consueti iti- 
nerari musicali, lo storico lo- 
cale di via Battisti è stato 
eletto a cornice ideale per 
una singolare e gradevole 
performance intesa a evoca- 
re l'atmosfera mite e ombro- 
sa che ammanta la belle 
époque dell'operetta. Un'o- 
peretta chiamata a imprezio- 
sire col ‘luccichio di mille 
paillettes la dimessa realtà 
di una fin de siècle che già 
avverte la stanchezza di un 
tramonto sfumato nei toni 
della quotidianità più fragile 
e banale, meschina e pur 
rassicurante nella sua trita 
ovvietà. 

A guidare il pubblico lungo 
un variegato «Itinerario dei 


Crepuscolari» è stato invita- 
to l’altro ieri quello che dal 
1984 è ormai un ospite fisso 
del. festival triestino: Ugo 
Maria Morosi. 

impegnato nel «Paese del 
sorriso» in scena al Teatro 
Verdi, il versatile attore ha 
proposto un «menu poetico» 
‘che accostava molti dei poe- 
ti, più o meno noti, di quel 
primo Novecento così vio- 
lentemente investito da una 
profonda crisi di certezze e 
di valori. 

Atipica, nel contesto del fe- 
stival, anche la formula dello 
show: sul leggio di Morosi, 
oltre ai testi da leggere, un 
flauto per incorniciare con 
qualche melodia i quadretti 
del «Suonatore ambulante» 
(Auro d’Alba) e del «Conge- 
do» (Marino Moretti). 
Accanto a lui il pianoforte di 
Paolo Longo, sottofondo mu- 
sicale discreto ma essenzia- 
lea evocare puntualmente la 
temperie delle più diverse 
situazioni attraverso un flori- 
legio di pagine: dalla beetho- 


veniana «Sonate au clair de 
lune» cantata dai versi di 
Guelfo Civinini, alla raffinata 
«Gymnopédie» di Eric Satie, 
deliziosamente scelta a co- 
lonna sonora del languido e 
stanco erotismo di Nino Oxi- 
lia («Aspettando una don- 
na»). 

Sorretto dalla perizia di 
quella lunga esperienza che 
si traduce ormai in una 
schietta e coinvolgente 
spontaneità, Morosi ha sa- 
puto deliziare l’uditorio gra- 
zie a una presenza scenica 
capace di colorire immedia- 
tamente il teatro poetico. 
Qualche improvviso accento 
dialettale, un paio di versi 
canticchiati, un velo di bona- 
ria ironia a coprire l’este- 
nuatezza di una poesia sen- 
za ideali: così, accomunati 
dall’affinità delle più segrete 
risonanze, si sono susseguiti 
itemi del più consueto reper- 
torio. crepuscolare: dai 
«Giardini» evocati nel loro 
sorridente silenzio dalla 
poesia di Sergio Corazzini 


alle misteriose atmosfere 
delle ville di Corrado Govoni 
e Carlo Chiaves, dal lindo 
patetismo del «salotto buo- 
no» piccolo borghese all’in- 
trigante intimità di un sépa- 
ré. 

Tutto un mélange di cornici 
in cui si muovono i perso- 
naggi più diversi: dalla sofi- 
sticata «Diva» di Moretti alla 
buona «Cocotte» di Guido 
Gozzano, dai gesti ammic- 
canti di «Lolita» agliinnocen- 
ti occhi «d'un azzurro di sto- 
viglia» della signorina Felici- 
ta. 

Poesia delicata, lunghi e sin- 
ceri applausi, e, infine, un 
omaggio a quel Giulio Gia- 
nelli che, inviato come gior- 
nalista a Messina in occasio- 
ne del terremoto del 1909, 
raccolse due bambini per 
crescerli e istruirli a Roma: 
uno di loro era il padre del- 
l’attore che l'altro ieri, con la 
voce velata, dall'emozione, 
ha recitato la delicatissima 
«Prima neve». 


JAZZ: LIGNAN 


Brecker, bollente sax proiettato nel futuro 


LIGNANO — Nel mondo del- 
la musica pop e del jazz è 
consuetudine «leggere» il 
reale successo di un'esibi- 
zione dal vivo dal grado di 
emotività con cui il pubblico 
accoglie gli intermezzi sono- 
ri degli strumenti a fiato. 
Questi, solitamente, offrono 
a spettatori ed esperti gli 
istanti di maggiore coinvolgi- 
mento. Se, a questo dato, ag- 
giungiamo l'alone di mito 
che circonda il sassofono di 
Michael Brecker negli am- 
bienti jazzistici più raffinati, 
risulta. più facile spiegare 
l'entusiasmo che ha trasci- 
nato il pubblico presente lu- 
nedì sera all'Arena «Alpe 


Adria» di Lignano. 

La platea, non troppo nume- 
rosa, non ha potuto fare a 
meno di apprezzare il gran- 
de impatto sonoro offerto da 
Michael Brecker e dai suoi 
compagni di viaggio. «Pri- 
mus inter pares», il sassofo- 
nista americano ha conces- 
so grande spazio ai virtuosi- 
smi dei tre musicisti che gli 
hanno fatto da spalla. 

Le percussioni del meticolo- 
so, quanto fantasioso, Adam 
Nussbaum si sono amalga- 
mate a puntino con la grinta 
degna di un gruppo «rocka- 
billy» di Jay Anderson, impe- 
gnato a faticare dietro un 
enorme contrabbasso opure 


abbracciato a un basso elet- 
trico. Ma, fondamentale nel- 
l'esibizione del quartetto, si 
è rivelata la presenza alle ta- 
stiere e al pianoforte di Joey 
Calderazzo, inserito nella 
musica di Brecker quanto lo 
è stato Lyle Mays all’interno 
del Pat Metheny Group. 

Per poco meno di due ore, 
jazz e fusion sono stati amal- 
gamati senza sbavature, con 
grande professionalità e un 
occhio di riguardo ad atmo- 
sfere esotiche capaci di evo- 
care ritmi mediterranei. 
Ogni assolo che il quarantu- 
nenne musicista statuniten- 
se. ha modulato sul proprio 


sax tenore è stato fondamen- 
tale per caratterizzare un'e- 
sibizione incalzante. 

I brani proposti, tratti per la 
maggior parte dalla seconda 
prova su vinile di Brecker 
(«Don't try this at home») e 
dal disco d'esordio, hanno 
portato a turno alla ribalta i 
quattro musicisti, mentre 
suggestivi giochi di luce fa- 
cevano da coreografia alle 
melodie costruite sul palco- 
scenico. 

Brecker, fondatore degli 
Steps Ahead, vestito come 
un giocatore di bowling capi- 
tato per caso in mezzo ai mu- 
sicisti, ha creato particolare 
interesse anche per l'uso 


dell’Ewi, un sassofono elet- 
tronico che si avvale dei pro- 
grammi di un computer per 
costruire i suoni più anomali 
e imprevedibili, andando a 
imitare flauti, ottoni e addirit- 
tura la chitarra elettrica, con 
tanto di distorsioni. 

Una prova di grande valore, 
quella fornita da Brecker e 
soci, ma al tempo stesso 
un'esibizione di misurata 
raffinatezza che ha prepara- 
to il pubblico all’appunta- 
mento più prestigioso del- 
l’intera rassegna: l’esibizio- 
ne del sestetto di Stan Getz 
l'uno agosto. 

[Daniele Benvenuti] 


Oggi con inizio alle 20, nel- 
l'ambito del Festival dei ra- 
gazzi, avrà luogo nel Duomo 
di Muggia un concerto del 


coro giovanile femminile 
«Zuravinka» di Minsk, diretto 
dal maestro Alexander Pav- 
lovic Yersukov. 

Il programma, che sarà ri- 
proposto domani (alla stessa 
ora) nella chiesa delle SS. 
Eufemia e Tecla di Grignano, 
comprende brani di musica 
polifonica sacra e canti del 
folklore russo. 

Il coro è ospite della Fonda- 
zione Istituto d'arte dramma- 
tica di Trieste che, a sua vol- 
ta, il prossimo anno, sarà 
ospite dei russi a Minsk, con 
un proprio coro. 


Radio regionale 
Jazz Club Regione 


Oggi alle 15.15 alla radio re- 
gionale va in onda «Jazz 
Club Regione», a cura di 
Giorgio Berni ed Euro Metel- 
li. 

In programma Lee Konitz e 
Steve Lacey con Mal Wal- 
dron, a Gorizia. 


AI Teatro Miela 
Film musicali 


Continua al Teatro Miela la 
rassegna. «That's  Entertai- 
ment» sulle origini del film 
musicale. Ingresso libero. 
Oggi si proiettano: alle 18 
«Sous les toits de Paris» 
(Francia, 1930) di René Clair, 
e alle 21 «L'opera de quat' 
sous». (Francia/Germania, 
1930), rara versione france- 
sae dell'opera di Brecht e 
Weill -realizzata da Georg 
Pabst con Antonin Artaud nel 
ruolo del mendicante (il cla- 
moroso contrasto tra Brecht 
e Pabst culminato in un me- 
morabile successo). 

Domani sono in programma 
«Pergolesi» (Italia, '32) di 
Guido Brignone e «The Big 
Broadcast» (Usa, ‘32) di 
Frank Tutile. 


Rassegna Oscar 
«Fiori d’acciaio» 


Oggi alle 21.15 all'Arena Ari- 
ston (oppure, in caso di mal- 
tempo, nella sala adiacente), 
per la grande rassegna cine- 
matografica «Oscar... non 
Oscar», che si protrarrà fino 
al 6 settembre, si proietta il 
film di Danys Arcand «Jesus 


' of Montreal». 


Domani è in programma 
«Crimini e misfatti» di Woody 
Allen, venerdì e sabato «Har- 
ry ti presento Sally» di Rob 
Reiner, da domenica a mar- 
tedì «A spasso con Daisy» di 
Bruce Beresford. 


CONCERTO 
Il coro 

di Minsk 
nel Duomo 
di Muggia 


Teatro Verdi 
Sesto «Sorriso» 


Domani alle 20.30 al Teatro 
Verdi, nell'ambito del Trieste 
Operetta Festival, andrà in 
scena la sesta rappresenta- 
zione di «Il paese del sorri- 
so» Bi franz Lehàr, direttore 
Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. 


Radio regionale 
«Alpe Adria» 


Franz Lehar e il suo «Paese 
del:sorriso» alla «Voce di Al- 
pe Adria», il settimanale ra- 
diofonico di Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli, inonda domani 
alle 15.15. 

Interverranno il maestro Se- 
verino Zannerini e i principa- 
li protagonisti dell'operetta 
che va in scena al Teatro 
Verdi: il soprano Daniela 
Mazzucato, il tenore Giusep- 
pe Sabbatini, il regista Mas- 
simo.Scaglione e il direttore 
Tiziano Severini. 


A San Giusto 
Serate blues 


Domani e venerdì alle 21 nel 
Cortile delle Milizie del ca- 
stello di San Giusto (al Poli- 
teama Rossetti in caso di 
maltempo) avranno luogo 
due serate dedicate alla mu- 
sica blues. 

Domani, nella prima serata 
di «Blues 90», si alterneran- 
no sul palcoscenico la can- 
tante triestina Fiorella Aglia- 
ta, iltexano Cooper Terry e il 
gruppo di Doctor X. 

Venerdì, invece, si esibiran- 
no il pianista triestino Stefa- 
no Franco (reduce dal suc- 
cesso televisivo di «Gran 
Premio»), il Pera Joe Blues 
Trio di Zagabria e The sec- 
tion & The soul crusaders, 
che comprende fra l'altro il 
sassofonista James Thomp- 
son, che ha suonato prima 
con Joe Cocker poi con il no- 
stro Zucchero. 


San Giusto 
Festival Disney 


E' in corso nel Cortile delle 
milizie del Castello di San 
Giusto, sul grande schermo 
all'aperto, il terzo Festival 
Disney, promosso dali’ Aiace 
e dalla Fice in collaborazio- 
ne con l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 
Sabato è in programma il 
film «Red e Toby nemici-ami- 
ci», domenica «Mondo car- 
toon» (in anteprima regiona- 
le). 

Lunedì 30 luglio si proietterà 
«Alla ricerca della valle in- 
cantata», martedì 31 luglio, a 
chiusura del festival, un dop- 
pio programma: «I tre cabal- 
leros» e «Saludos amigos». 


TEATRI È CINEMA 


TEATRO. GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Do- 
mani, alle 20.30, «Il paese del 
sorriso» di Franz Lehar, diret- 
tore Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. Bigliette- 
ria del Teatro. Sabato alle 
20.30 ultima. 

TEATRO MIELA.Trieste Operet- 
ta Festival. Oggi, per «Le ori- 
gini del film musicale», ore 
18.30: SOUS LES TOITS DE 
PARIS (1930) di R. Clair. Ore 
21: L'OPERA DE QUAT'SOUS 


(1930) di G.W. Pabst. Versione < 


francese. Ingresso libero. 

MUSEO FERROVIARIO - STAZ. 
DI CAMPO MARZIO. Lunedì 
(30 luglio), alle 21, recital Bru- 
no Canino. Biglietteria Teatro 
Verdi da sabato 28 luglio. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. 
Mercoledì (31 luglio) alle 
20.30, «Wiener Blut», operetta 
di J. Strauss. Solisti, orche- 
stra, coro, corpo di ballo e al- 
lestimento dello Stadttheater 
di Klagenfurt. Unica rappre- 
sentazione. Biglietteria del 
Teatro. 3 

CASTELLO S. GIUSTO. 3.0 Fe- 
stival «Disney». Oggi riposo. 
Sabato: «Red e Toby». Dome- 
nica: .il nuovissimo «Mondo 
cartoon», precederà Paperino 
e Topolino. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». ll film 
che sta avendo il più clamoro- 
so successo piazzandosi al 
vertice della classifica statuni- 
tense, con A. Heckerling, K. 
Alley, John Travolta, O. Duka- 
kis, G. Segal. Prodotto da J. D. 
Krane. Ultime repliche. 


“EDEN. 15.30 ult. 22: «Cicciolina 


animals». Incredibile ma ve- 
roll V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.20, ult. 22.10: 
«Conturbanti prestazioni di 
una moglie in prestito». Il mi- 
glior hard-core della stagione. 
V. 18. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «California Ska- 
te». Le più pazzesche ed emo- 
zionanti corse sullo. skate- 
board nel più scatenato e di- 
vertente film del ‘90. Campio- 
ne di incassi in America. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senza esclusio- 
ne di colpi» (Kickboxer 2). Con 
Van Damme l'uomo dal k.o. 
più rapido del mondo! 

NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. V. m. 18. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: sono tor- 
nati! «Ghostbusters ll» (Ac- 
chiappafantasmi II) un diverti- 
mento per tutti con Bill Murray 
e Dan Aykroyd. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 19.50, 22.10: «Enrico V» 
(Usa '90). Il film capolavoro di 
Kenneth Branagh con Brian 
Blessed, Richard Briers, Rob- 
bie Cottrane, Judie Dench. 
Vincitore del premio Oscar 
‘90. Domani: «Il cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Stimu- 
lator eccitazioni bestiali». In- 
consuete rappresentazioni 
sessuali sfileranno sotto i vo- 
stri occhi. Da non perdere. \. 
m. 18. 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
Premio della Giuria al Festival 
di Cannes '89: «Jesus de Mon- 
tréal» di Denis Arquand (Ca- 
nada '89), con Lothaire Blu- 
teau e Catherine Wilkening. 
Mass media e morale nel nuo- 
vo film del regista del «Decli- 
no dell'impero americano». 
Candidato all'Oscar '90 per il 


miglior film straniero. Solo 0g-, 


gi. Domani: «Crimini e misfat- 
ti» di e con Woody Allen. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Karate Kid Ill» - La sfi- 
da finale. Questa volta Ralph 
Macchio e il suo maestro Pat 
Morita combattono per la vita! 
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Sport 


AL'RADUNO DELLA LAZIO PROSPETTIVE DI ZONA UFFA — 


Calleri 


LA JUVENTUS HA PRESENTATO HAESSLER 


«Per vincere quel che si può» 


TORINO — Thomas Haes- 
sler, il tedesco campione del 
mondo, è venuto in Italia «per 
Vincere il massimo possibile: 
scudetto, Coppa Italia, Coppa 
delle Coppe». Lo ha detto ai 
giornalisti durante la presen- 
tazione. ufficiale avvenuta 
nella sede della Juventus. in 
precedenza il calciatore si 
era sottoposto alle rituali vi- 
site mediche. Quindi, dopo 
un colloquio di una mezz'ora 
con'il presidente Chiusano, i 
due si sono consegnati ai 
giornalisti. 

Primo a essere bombardato 
di domande è stato il dirigen- 
te il quale ha detto di nutrire 
«grande fiducia nelle capaci- 
tà di Haessler, un giocatore 
che non è certo da scoprire. 
Lo seguivamo da tempo e 
siamo felici. di essercelo as- 
sicurato». 

Rispondendo a una precisa 
domanda, Chiusano ha detto: 
«Non lo abbiamo sottratto a 
nessuno, ma evidentemente 
qualcuno vede ombre dove 
non ci sono». A proposito del- 
la campagna acquisti e rife- 
rendosi a Dunga, il presiden- 
te ha precisato: «Evidente- 
mente c'è sempre la volontà 


IL LECCE AFFIDATO A ZIBI BONIEK 


«Non faremo esperimenti» 


ROCCARASO— Il Lecce ri- 
comincia, per il terzo anno 
consecutivo, da Roccaraso: 
sembra quasi un volersi af- 
fidare alla cabala questo ri- 
correre alla località monta- 
na abruzzese per la prepa- 
razione della squadra. E' la 
seconda avventura conse- 
cutiva nella massima serie 
deve aver consigliato il ri- 
spetto della tradizione, per- 
ché, date le novità e le diffi- 
coltà dell’ultima ora, il Lec- 
ce ha bisogno più di altri 
del buon vento della tradi- 
zione. 

Il ritiro è cominciato ieri in- 
torno all'ora di pranzo e nel 
pomeriggio c'è stato il pri- 
mo allenamento. La rosa di 
prima squadra, però, è an- 
cora incompleta: mancano 
Popescu, Mazinho e i mili- 
tari Garzya, Conte e Mona- 
co, mentre Marronaro ha 
opposto un rifiuto a trasfe- 
rirsi a Lecce. 

Insomma, sembra esserci 
qualche novità in più rispet- 
to a quelle preventivate dal 
presidente, Franco Jurlano. 
Oltre all’incognita sull’alle- 
natore — Zibi Boniek è alla 


SERIE B 
Reggina 
im Cadore 


CALALZO DI CADORE 
— Si è iniziato a Calalzo 
di Cadore il ritiro della 
Reggina. L’allenatore, 
Aldo Cerantola, ha per il 
momento a disposizione 
una rosa di 24 giocatori, 
tra i quali i cinque nuovi 
acquisti: La Rosa, prove- 
niente dal Licata; Scien- 
za (Catania); Fimognari 
e Carbone (Torino) e 
Vincioni (Ancona). 

| calciatori, tutti in di- 
screte condizioni fisiche, 
sono stati impegnati in 
una seduta tecnica di ba- 
se, con esercizi soprat- 
tutto addominali, e in 
una partitella finale per 
un lavoro complessivo di 
oltre due ore. «Ho voluto 
iniziare presto il ritiro — 
ha detto Aldo Cernatola 
— per conoscere bene 
tutti gli uomini a mia di- 
sposizione e rendermi 
conto della situazione. 
Contiamo di fare un 
buon lavoro qui a Calal- 
zo trovando subito il rit- 
mo giusto per il difficile 
campionato che ci atten- 
de». 

Nel corso del ritiro, che 
si protrarrà fino al 12 
agosto, la squadra sarà 
impegnata intreamiche- 
voli. La prima si svolge- 
rà alla fine del mese con- 
tro il Calalzo, che milita 
in Seconda categoria. E' 
atteso ancora un difen- 
sore di fascia. 

Questa la rosa della 
squadra: 

Portieri: Rosin, Torresin, 
Azzalini e Deglò. 
Difensori: Gioffrè, Ba- 
gnato, Attrice, Fimogna- 
ri, Granzotto, De Blasi e 
Vincioni. 
Centrocampisti: Contar- 
tese, Campolo, Mariotto, 
Tomaselli, Scienza, Ma- 
ranzano e Bernazzoni, 
Attaccanti: Tedesco, Mi- 
lanese, La Rosa, Carbo- 
ne, Soncin e Simonini. 


sua prima esperienza su 
una panchina — vi sono da 
risolvere i problemi relativi 
a Popescu e alla punta. A 
quest'ultima è legata anche 
il destino di uno dei due ar- 
gentini, Barbas e Pasculli, 
rimasti senza contatto. 


Per il libero, il ds Cataldo è . 


andato a Bucarest per il 
transfert necessario; il rifiu- 
to dell'attaccante, invece, 
imporrà un cambiamento 
dei programmi, indirizzan- 
doli verso la riconferma di 
Pasculli (nove reti lo scorso 
anno), tagliando Barbas. 

Le contrarietà non hanno 
però scoraggiato il.tecnico 
polacco: «Mazinho — affer- 
ma — ha appena finito il 
campionato brasiliano con 
il Vasco de Gama e lo 
aspettiamo per il 25. Per gli 
altri, si vedrà. Per quanto ri- 
guarda il resto (Marronaro 
ndr) non ci sono problemi 
— ha proseguito Boniek — 
perché ci sono soluzioni 
possibili e ugualmente vali- 
de». 

L'importante è che ci sia 
una difesa solida per evita- 


re di ripetere gli sbanda- 
menti della scorsa stagio- 
ne, quando il Lecce subì 
ben 46 reti, troppe per una 
squadra che punta alla sal- 
vezia. Popescu, con Mazin- 
ho, Garzya e ‘Amodio do- 
vrebbero - assicurarci una 
copertura maggiore» — as- 
sicura Boniek, il quale. è 
orientato per un tipo di gio- 
co che non dovrebbe disco- 
stafsi molto da quello attua- 
to, con profitto, dal suo pre- 
decessore Mazzone: «Ba- 
deremo ‘al pratico — an- 
nuncia il tecnico — perché 
non possiamo permetterci 
esperimenti o distrazioni». 

Non mancheranno, comun- 
que, tensioni positive tra i 
calciatori per ottenere il po- 
sto da titolare. La più inte- 
ressante riguarda i portieri: 
Zunico e Gatta sono en- 
trambi convinti di poter in- 
dossare la maglia n. 1: «Ho 
conquistato ia massima se- 
rie con il Parma e mi è stato 
preferito Taffarel — affer- 
ma il primo — ora spero di 
poterci comunque giocare 
con il Lecce», Ugualmente 
convinto Gatta, che, seppu- 


di migliorare ma noi non sia- 
mo in stato di necessità. La 
squadra è già competitiva 
così:e io vorrei che fossimo al 
completo per il 31 quando ci 
raduneremo». Quindi ha ag- 
giunto: «Non siamo degli 
spendaccioni, abbiamo inve- 
stito bene, abbiamo molti 
giovani bravi e non vogliamo 
fare follie». 

Thomas Haessler ha spiega- 
to di non essere un goleador 
ma di preferire l'assist ai 
compagni. «Comunque — ha 
‘aggiunto—se c'è da tirare in 
porta non mi sono mai tirato 
indietro». Sue migliori carat- 
teristiche, a suo avviso «in- 
seguire sempre la palla, an- 
che quelle ritenute perse, e il 
dinamismo». Difetti: «Il colpo 
di testa, perché non ho una 
grande statura». 

Il tedesco ha spiegato di am- 
mirare molto Schillaci «che 
conoscevo già dalla Coppa 
Uefa» e di essere stato felice 
«di averlo visto segnare gola 
raffica ai Mondiali». Rispon- 
dendo a una domanda sulla 
riunificazione della Germa- 
nia anche a livello sportivo 
ha detto che «è una bella co- 
sa» 


re di sette anni più giovane, 
in serie A vî è stato per due 
stagioni, con il Pescara. 

La rosa del Lecce allenata 
da Boniek: 

Portieri: Giacomo Zunico 
(60), Giuseppe Gatta (67) Fi- 
lippo Latella (68), Giuseppe 
Indovino (70). 

Difensori: Raimondo Mari- 
no (61), Antonio Carannan- 
te_ (65), Giuseppe Luceri 
(69), Elvio Garzya (69), An- 
drea. Tramacere (71), Ed- 
mar do Nascimento Mazin- 
no (66), Egidio Ingrosso 
Attaccanti: Pietro Paolo Vir- 
dis (57), Claudio D'Onofrio 
(71) Giuseppe Amodio (61) 
Tommaso. De. Giorgi (70), 
Ezio Panero (63). 

Probabile formazione: Zu- 
nico, Garzia, Marino, Ferri, 
Amodio, Carannante, Mo- 
riero, A. Conte, Virdis, Be- 
nedetti, D'Onofrio. 
Amichevoli: 2 agosto, Ca- 
stel di Sangro-Lecce (ore 
20.30); 5 agosto, Chieti-Lec- 
ce (20.30); 9 agosto, Vasto- 
Lecce . (17.30); 11 agosto, 
Pescara-Lecce (20.30). 


ROMA — | tifosi cantano, i 
giocatori scherzano, i diri- 
genti. promettono: sembre- 
rebbe un raduno qualsiasi, 
se quest'anno a segnare la 
presentazione della . Lazio 
non ci fosse Dino Zoff. Il sim- 
bolo del calcio italiano nella 
società che — attraverso 
colpose o sfortunate vicende 
giudiziarie e sportive — è 
stata a lungo additata come 
esempio di cattiva gestione. 
Ora ia Lazio è in chiara fase 


‘ di rilancio tecnico e organiz- 


zativo e il presidente Calleri 
ha realizzato il colpo'di por- 
tare a Roma sulla panchina 
biancazzurra Zoff. 

Infatti se lo coccola, e ne par- 
la come di un fiore all’oc- 
chiello. Il tecnico, per parte 
sua, muove nervosamente le 
mani che in un gesto di trion- 
fo ispirarono. Guttuso. L’ac- 
coglienza entusiastica dei 
500 tifosi presenti al centro 
Maestrelli lo ha colpito: «Mi 
piace questo calore, spero 
solo di riuscire a dare l’in- 
centivo particolare necessa- 
rio per raggiungere i grandi 
traguardi». 

Smentisce, Zoff, di temere 
che il suo mito possa essere 
incrinato dalla permanenza 
in una città nella quale tal- 
volta i monumenti diventano 
rovine. Dopo un gesto scara- 
mantico, replica: «Non penso 
a queste cose, sono un'otti- 
mista per natura», 

Però, quando si tratta di pas- 
sare ad analizzare le pro- 
spettive biancazzurre,smor- 
za gli entusiasmi di Calleri: 
«Puntiamo alla zona Uefa — 
dice Calleri — e già l’anno 
scorso l'avremmo raggiunta 
con un po’ più di fortuna; an- 
zi, saremmo arrivati. dieci 
punti avanti alla Roma». 
«Occorre vedere — ribatte 
Zoff — quanto è ampia que- 
sta zona Uefa: se è fino all'ot- 
tavo posto sono d'accordo. 
Se è fino al quinto, no». 
Eppure Calleri è visibilmen- 
te soddisfatto della sua crea- 
tura: «Siamo al livello delle 
prime quattro-cinque. A rin- 
forzare una ‘Squadra. gaìi 
competitiva. sono arrivati il 
tedesco Riedie e Madonna, 
inseguiti dai più grandi club 
italiani. il valore di Domini 
tutti lo conoscono e Lampu- 
gnani sarà per molti una bel- 
la sorpresa». ‘ 
E' partito, oltre all’attaccant 
brasiliano Amarildo e ai suoi 
difensori Monti ePiscedda, il 
gioiello Di Canio, ma Calleri 
non.se ne preoccupa! «E' un 
grande giocatore ma voleva 
andarsene e.lo abbiamo ac- 
contentato. Tra l’altro credo 
che con Madonna to abbia- 
mo. sostituito. degnamente: 
sul piano della maturità l’ex 
atalantino ci darà anche 
qualcosa in più». 

Comunque la campagna ac- 
quisti della Lazio — stando a 
quanto sostiene il presidente 
— non è finita: in ritiro da og- 
gi a Macolin (Svizzera) ci sa- 


Inaugurazione con la Sambenedettese 


La Triestina inaugurerà domenica a Forni, alle 16.30; la stagione agonistica. Dopo otto giorni di 
preparazione, non potrà essere già la squadra-base a farsi ammirare, ma giocheranno quasi tutti gli 
alabardati in ritiro a Tarvisio. La Samb si trova a Forni di Sopra dalla scorsa domenica, e la località è stata 
scelta da Giorgio Rumignani, allenatore friulano ché ha fatto tutta la carriera nel Centro e Sud Italia; 
prima di fermarsi l’anno scorso a Piacenza. La Samb è stata inserita nel girone C della serie C2, 


Avellino, silavora |Udinese, continua 


a Spilimbergo 


SPILIMBERGO — Continua a 
buon ritmo la preparazione 
dei giocatori dell’Avellino, for- 
mazione calcistica di serie B, 
candidata nel prossimo cam- 
pionato alla promozione nella 
massima serie, e in questa fa- 
se in ritiro precampionato a 
Spilimbergo (Pordenone). 

Come conferma l'allenatore 
della formazione, il trapanese 
ma pescarese d'adozione 
Francesco Oddo, i giocatori 
non hanno avuto soverchie dif- 
ficoltà ad affrontare le prime 
corse ed esercizi di inizio sta- 
gione. «Nessuno dei calciatori 
si è presentato sovrappeso se 
non al massimo di un paio di 


chili, subito smaltiti dopo qual- 
che ora di sudore — ha conti- 
nuato il nuovo tecnico. 

Nella rosa dei 24, dopo una de- 
cina di allenamenti (uno alla 
mattina e uno al pomeriggio 
sin da venerdì scorso, giorno 
successivo alla serata di arri- 
vo della comitiva a Spilimber- 
90) nessun serio infortunio se 
non alcuni doloretti che non 
frenano certo l’attività. 

Niente indiscrezione sulla for- 
mazione che domenica incon- 
trerà la Spilimberghese al Gia- 
comello: «Certo ci sarà rota- 
zione — ha detto Oddo —, Co- 
munque è tutto da vedere», 


UDINE — Cercando di non 
pensare ai problemi societari, 
che per altro costituiscono sol- 
tanto un handicap psicologico 
e non certo tecnico, i giocatori 
dell'Udinese proseguono nel 
ritiro di Ravascletto la prepa- 
razione per la prossima sta- 
gione in serie B. 
'Una stagione che, a detta dei 
bianconeri, dovrà essere di ri- 
lancio e quindi di ritorno nella 
massima serie e a supporto di 
'tale convinzine è venuto ieri 
l’arrivo del forte attaccante 
Marronaro che, da Bologna, 
“ha scelto la via più breve pre- 
ferendo Udine a Lecce. 
Marchesi, intanto, continua la 


|ilavoro morbido 


preparazione morbida dei 
suoi, facendo sostenere ai 
bianconeri due allenamenti al 
giorno, mattina e pomeriggio, 
ma senza sottoporli a grandi 
fatiche e graduando nel'tempo 
gli sforzi. 

La squadra non sembra; co- 
munque, depressa per i movi- 
menti ai vertici societari dopo 
le dimissioni del presidente 
Pozzo che, anzi, con questo at- 
to sembra aver facilitato la po- 
sizione del club friulano in se- 
de di giudizio per il presunto 
illecito.‘ 

Per quanto riguarda ancora la 
squadra, essa terminerà il riti- 
ro a Ravascletto'il 5 agosto. 


ranno due giocatori che non 
rientrano nei programmi del- 
la società: Troglio e lcardi. 
Alle loro cessioni è legato 
l'acquisto di un eventuale 
terzo straniero che si ag- 
giunga a Sosa e Riedle (tra i 
più gettonati l'uruguayano 
Pereira e il sovietico Aleini- 
kov) e di un difensore (piace 
molto ilbarese Carrera). 

«Stimo molto — spiega Cal- 
leri — Troglio e icardi, ma 
non rientrano nei nostri pro- 
grammi. Nel rispetto dei con- 
tratti andranno in ritiro, e poi 
vedremo se ci saranno offer- 
te. Quanto all’altro straniero, 
inutile parlarne prima di ave- 
re ceduto Troglio. E su Car- 
rera preciso che abbiamo of- 
ferto al Bari un buon giocato- 
re più quattro miliardi rice- 


vendo una risposta negativa. 


Se ci ripensano, sanno dove 
siamo. Mai abbiamo contat- 
tato direttamente Carrera». 
La Lazio rimarrà in ritiro a 
Macolin fino all'’8 agosto, 
giorno in cui rientrerà a Ro- 
ma. Sono in programma in 
questo periodo due amiche- 
voli con data e avversario da 
ufficializzare. Il 9 agosto la 
squadra biancazzurra parti- 
rà per la Spagna dove parte- 
ciperà al torneo di Cadice. Il 
13 agosto è previsto ii rientro 
definitivo a Roma. 
L'allenatore. Dino Zoff ha 
questa rosa a disposizione. 
Portieri: Valerio Fiori (’69), 
Fernando Orsi ('59). 
Difensori: Cristiano Bergodi 
('65), Angelo Gregucci (’64), 
Roberto Soldà (’59), Raffaele 
Sergio (’66), Fabio Ercoli 
('71), Davide Lampugnani 
('69), Massimiliano Nardec- 
chia ('65). 

Centrocampisti: Gabriele Pin 
('62), Andrea lcardi ('63), 
Claudio Sclosa (’61), Sergio 
Domini ('61), Pedro Troglio 


(‘65), Franco Marchegiani 
('65), Alessandro . Bertoni 
(‘59), Massimo Zuppini ('78). 


Attaccanti: Ruben Sosa (’66), 
Karl Heinz Riedle (’66), Ar- 
mando Madonna (’63). 

AI ritiro di Macolin parteci- 
peranno anche i giovani Mo- 
nari (centrocampista), Par- 
ravicini e Saurini (attaccanti) 
e Di Pietro (portiere). 
':DICARA. Giacomo Dicara, 
il ventenne difensore prele- 
vato in comproprietà dal Pe- 
scara in cambio dell’attac- 
cante Monelli di un congua- 
glio, è stato presentato dal 
Bari dopo che era stato sot- 
toposto alle consuete visite 
mediche. «Ormai disperavo 
di passare nel Bari —ha det- 
to il giocatore che ha com- 
pletato il servizio militare — 
perché la trattativa è stata 
lunga e difficile. Per fortuna 
si è sbloccata e sono felice 
del trasferimento, che mi 
consente di ripresentarmi in 
serie A nella quale ho esor- 
dito a sedici anni quando il 
Pescara era allenato da Ga- 
leone, un allenatore al quale 
devo tutto». 


L’allenatore Zoff con Domini (alla sua destra) e Madonna. 


FIRENZE 


Uwe Bein 
non piace 
CASTEL DEL PIANO — 
Il giocatore. dell'Ein- 
tracht di Francoforte e | 
della nazionale tede- 
sca, Uwe Bein, non 
rientra nei piani della 
Fiorentina. Lo. ha. di- 
chiarato Ferruccio Val- 
careggi, consigliere del È 
presidente. «Non ab- 
biamo attivato nessuna 
trattativa con  l'Ein- 
tracht — ha detto — e 
non abbiamo fatto nes- 
suna pressione sul gio- 
catore», È 
Valcareggi ha però af- 
fermato che il nome del 
giocatore, in società, è 
stato. pronunciato. «Ne 
abbiamo parlato qual- 
che tempo fa, nell'e- 
ventualità che la nostra 
campagna acquisti non 
portasse agli obiettivi 
cercati, ma senza ap- 
« profondire l’argomen- 
to». 


Mercoledì 25 luglio 1990 


MERCATO 
Grun 
a Parma 


BRUXELLES — Il difen- 
sore dell’Anderiecht e 
della nazionale belga 
Georges Grun è stato 
trasferito al Parma per 3. 
milioni di franchi svizze- 
ri, pari a 2,56 miliardi di 
lire. Lo ha annunciato la 
radio belga precisando 
che il giocatore ha firma- 
to un contratto di due an- 
ni con la società emilia- 
na. 

Veterano di due campa- 
gne mondiali con la na- 
zionale belga, Grun gio- 
ca sia sulla destra che al 
centro della difesa ed è 
noto per i suoi improvvi- {l 
si sganciamenti in attac- È 
co. Si tratta dei terzo di- 
fensore a lasciare l’An- 
derlecht: la squadra bel- 
ga, :piazzatasi seconda 
nella Coppa delle Coppe 
della scorsa stagione, 
ha visto già emigrare al- 
l’estero il danese Henrik 
Andersen e il nazionale 
Patrick Vervoort. 


TROTTO STASERA A MONTEBELLO 


Una serata per Loren Bi 


Velocisti di grido nel sottoclou - Si corre anche nel week-end 


Servizio di , 
Mario Germani 


TRIESTE — Settimana di fuoco 
(e non solo per il caldo torrido 


| di questi giorni) per Montebel- 


lo, dove si correrà stasera, sa- 
bato e domenica. Il convegno 
di metà settimana propone un 
‘condensato di corse abbastan- 
Za piacevoli anche se piuttosto 
avare di partenti. Così il clou, 
Spostato a seconda corsa, in- 
Vece della tradizionale sesta, 
che conterà su un quartetto di 
partecipanti in lizza sulla di- 
Stanza del doppio chilometro e 
con favorito da destinare, visto 
l'equilibrio dei protagonisti. 

Al via Larabello Blue, Loren 
Bi, Ligra e Libica Sama, poker 
di indubbio spessore tecnico 
che dovrebbe dar vita a com- 
petizione di una certa validità 
sia sotto il profilo tecnico sia 
sotto quello spettacolare. 
Salvo lo spettacolo dunque, 
ma chi vincerà? In base;a un 
recente confronto diretto, Lo- 
ren Bi è il soggetto che evoca 
a sé la prima citazione, ma per 


la scattante giumenta di Alfre-, 


do Pollini la distanza non è 
quella più gradita. Ma si sa 
che queste sono corse che 
molto spesso si decidono allo 


spunto, spunto che Ligra, la . 


più indicata a portarsi al co- 
mando al chiudersi delle ali 
dell’autostart, cercherà di ser- 
barsi per la volata finale. 

Però c'è Libica Sama — ecco 
un soggetto cui il doppio chilo- 
metro non incute timore — che 
mai lascia fare i propri comodi 
agli avversari e che in caso dî 
rallentamento da parte della 
figlia di Waymaker dovrebbe 
puntare presto, in avanti per 
una tattica spesso dimostrata- 
si double face ma che fa parte 
del suo qualitativo repertorio. 
In quanto a Larabello Blue, il 
campo snello e la partenza 
lanciata dovrebbero consen- 
tirgli di esprimersi alfine se- 
condo le sue potenzialità, che 
non sono poche come potreb- 
bero lasciar credere i prece- 
denti ingaggi sulla nostra pi- 


sta. Pertanto la corsa è aperta 
a qualsiasi risultato, e potrà ri- 
solversi magari in chiave tatti- 
ca, anche se una soluzione al- 
lo spunto, favorevole a Loren 
Bi è, in definitiva, quella che a 
noi sembra la più avvertibile. 

Buoni anziani, con il contorno 
di due internazionali, figurano 
nel sottoclou posto a fine con- 
vegno. Un invito © sul miglio, 
presenti le americane Cana- 
veral Empress e Zelda Seel- 
ster, quest'ultima allieva di 
Natale Cintura e buona perfor- 
mer sia sull’anello palermita- 


no, dove è di casa, sia fuori 
piazza come testimonia il re- 
cente piazzamento trevigiano 
in una corsa vinta da Nevele 
Olympian. 

Pur con un numero di partenza 
ostico (il tanto vituperato 6), 
Zelda Seelster può correre da 
protagonista. Avrà senz'altro 
Il suo daffare per imporsi al 
veloce biasuzziano Edgarb Bi, 
il quale rimane su due vittorie, 
l'ultima in 1.171 sulla. pista 
amica di Ponte di Brenta, 

Ma non saranno soltanto Zel- 
da'Seelster ed Edgarb Bi i pro- 
tagonisti della corsa. Infatti an- 


tta, Zoff frena 


Mei 


lesi 


UEFA 
Venglos 
all’Aston 


BIRMINGHAM —. La 
squadra inglese dell'A- 
ston Villa ha annunciato 
di aver ingaggiato l’alle- 
natore . della nazionale 
cecoslovacca che ha 
partecipato ai Mondiali 
di Italia ‘90, Josef Ven- 
glos, il. quale sostituirà 
Graham Taylor, chiama? 
to a dirigere la nazionale 
inglese. 
Venglos, 53 anni, è stato 
| Scelto a sorpresa dall'A- 
ston Villa, che, in un.pri- 
mo momento, aveva laf| 
sciato intendere che 
avrebbe ingaggiato un 
allenatore britannico. 
Il Villa, che insieme con 
il Manchester United 
inaugurerà il rientro del- 
le squadre di club ingle- 
se nelle coppe europee, 
incontrerà nel primo in- 
contro di Coppa Uefa il 
Banik Ostrava. 


che Iven, che recentemente ha 
vinto un clou sulla media dir 
stanza con energico rush fina” 
le, Isolo Jet, che se va in testa 
sa imporre le proprie volontà: 
ma.anche Flipper Piella, ché 
insegue con determinazione 
da tempo il successo, e Grida, 
rientrata decorosamente pro? 
prio di recente e pronta a inse” 
rirsi nel giro che conta, posso 
no dare un'impronta di qualità 

e di movimiento alla competià 
zione. Li 
Si partirà, more solito, allé 
20.45, in pista un quartetto di 
puledri di 2 anni con Never 
bianca, vincitrice al debutto, il 
grado di bissare subito in un4. 
corsa che vedrà al via anche l@ 
novità Nebraska Bi, Nuova ji i 

e Nany. * 
Marna Vol, efficace all'ultim@ | 
sortita vittoriosa, appare diffi | 
cilmente battibile nel miglio i 
servato ai 3 anni, nel quale and 
che l'aitante Musica Jet trov& 
l'opportunità per unbuon comi 
portamento. È 
Sulla preferita distanza del mi 
glio, Marlon jet potrebbe riaS 
saporare il nettare del succegi 
so mediante l'abituale corsa @& 
testa. sE 
Favori per Lionel Fos nell 
Gentlemen sulla media distali 
za, e pronostico per Fulbelf 
ffella allievi sul miglio. Galli? 
poliss e Furioso Prad si fann? 
preferire, pur con una resa 
30 metri, nel due giri per cate” 
gorie G/E. 3 
I nostri favoriti. 3 
Premio Merano: Nevebiane4' 
Nebraska Bi. E 
Premio Trentino Alto Adig® 
Loren Bi, Libica Sama. a 
Premio Bressanone; Ma!" 
Vol, Musica Jet, Manly. t È 
Premio Bolzano: Marlon 4% 
Migratore RL, Mirice. 
Premio Brunico: Lionel 
Liv d'Ausa, Lostiano. a 
Premio Ippica Nova: Fulbertò 
Isemburg Om, Educato Fa. F 
Premio Ortisel: EDU 
rioso Prad, Egizio. ? 
Premio Trento: Edgarb Bi, 20! 
da Seelster, Isolo Jet. . 


Fosì 


90) 


SEATTLE — Burrell, Burrell, 
ortissimamente Burrell. E' lui, 
eroy Burrell, il nuovo re dello 

Sprint. L'incoronazione si ce- 
(bra in una giornata dì cielo 

Urigio, con nuvoloni che mi- 

Macciano pioggia ma poi non 

Se la sentono di rovinare la fe- 

Sta. Grigio è anche il futuro di 

Carl Lewis nella specialità più 

Affascinante dell'atletica, ì 100 

Metri: il «figlio del vento» per- 

| de la sfida dell’anno e si rende 

Conto che non dovrà limitarsi a 
_lemere il ritorno in pista di Ben 
| Johnson. L’avversario vero or- 

Mai lo ha in casa, è uno dei 
Suoi ex allievi, 

“Ha fatto una grande gara, il 
Verdetto è da accettare, la vit- 
‘loria di Leroy è legittima», dice 
Lewis mente calano le ombre 
Su quest'angolo di Seattle e 
Sul suo dominio. Sorride, una, 
due, tre volte. E parla molto, 
Quasi a voler mantenere la 
leadership almeno fuori dalla 
Pista. Si direbbe che ha accet- 
tato bene la sconfitta ma chi lo 
Conosce bene afferma che il 
tormento è solo interiore, che 
la ferita è aperta e brucia, ec- 
Come. 

A Carl, ancor più che ‘ad'altri, 
Ì Mon-piace perdere e questa è 

Una sconfitta pesante, al di là 
| dei 3/100 che alla fine lo hanno 

Separato da Burrell. Tre cente- 

Simi sono nulla, neppure il 

lempo di un sospiro, ma a Le- 

is devono apparire, in questo 
momento, un fossato difficile 

. la superare, anche se ora che 
a preso lo schiaffo, si trova 

Nella posizione ideale per rea- 

Dire. 

Comincia la sua rincorsa al 

lfono dal quale è stato (tempo- 
aneamente?) deposto. Una 

lincorsa che sarà addolcita 

Sal profumo dei dollari, e del- 
l'interesse del pubblico, tanto 
Che qualcuno azzarda l’ipotesi 
di un Lewis «frenato», in questi 
7l00 metri di Seattle, dalla ne- 
Sessità di alimentare sempre 
Più la rivalità. E’ un'ipotesi ar- 
Uita ma, nel complesso di 
Emozioni che ha provocato 
Questa sfida, ci può stare an- 
©he un pizzico di realtà roman- 
Zesca. Anche perché il risulta- 
fo dell’Husky Stadium sembra 
fatto apposta per piacere alla 
ente. 

ll battage attorno a questa sfi- 

da ha raccolto quasi 30 mila 

Persone sulle tribune dello 

Stadioradagiato sulle rive del 

lago Washington, E milioni di 

Persone davanti ai telescher- 

Mi. Applausi per tutti gli altri 

CREGENGI della giornata (da 
oger Kingdom alla. nuova 

Stellina dell’alto, la sovietica 

elena Yelesina), con la sen- 

Sazione però che stessero re- 

| Bitando solo la parte di intrat- 

Nitori in attesa dell'ora «X». 

op corn e hot-dog per ingan- 

Nare il tempo, secondo le mi- 

Iliori tradizioni dello spettato- 

ie medio americano, poi perfi- 
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SEATTLE /ATLETICA E GRANDE SPETTACOLO 


Burrell depone «re 


Eccezionale progressione del giovane velocista: 


no la «ola» quando Lewis e 
Burrellisono comparsi in pista, 
accompagnati da altri sei con- 
correnti già rassegnati a bat- 
tersi per il terzo posto. Confu- 
so in tribuna, accanto all'inse- 
parabile Jane Fonda, Ted Tur- 
ner sorrideva soddisfatto. Sol- 
di spesi bene per avere questa 
sfida, si deve esser detto. 

Una sfida da grande meeting, 
quale in realtà questi Goodwill 
Games sono. E infatti sia Le- 
wis sia Burrell si sono presen- 
tati con il body del Santa Moni- 
ca Track Glub e non con lama- 
glia degli Stati Uniti, quasi a 
sottolineare di partecipare co- 
me «invitati» e non con la rap- 
presentanza ufficiale. Qualche 
minuto di attesa per scaldare 
l'ambiente, qualche scatto, an- 
che un po' di conversazione: 
«scherzavamo» spiegherà 
Burrella gara conclusa. 

Poi, quando già i riflettori da- 
vano aiuto a quel che restava 
della luce naturale, ecco il 
gran momento: Lewis in quar- 
ta corsia, Burrell in quinta. 
Nello stadio c'è un incredibile 
silenzio. Partenza subito vali- 
da, i tempi di reazione allo 
sparo daranno 0,136 per Lewis 
e 0,172 per Burrell. Ma la pri- 
ma parte è del cubano Simone 
dell'altro americano Cason. 


«Lewis, dopo una piccola sban- 


data, sembra poter uscire be- 
ne ma Burrell, con la sua cor- 
sa da «torello» gli è addosso e 
ai 70 metri è intesta e non mol- 
la più. Sul traguardo piomba 
primo in 10”'05, Carl è appena 
dietro (10”08), Mark Wither- 
spoon, loro compagno di club, 
è terzo in 10"17. 

Leroy Burrell cade in ginoc- 
chio qualche decina di metri 
più in là dell'arrivo. La sua im- 
battibilità stagionale continua, 
adesso ha rotto anche la serie 
negativa. dello scorso anno 
contro Lewis (cinque sconfit- 
te). Il campione appena supe- 
rato gli è al fianco, gli batte 
una mano sulla schiena. 

Nella giornata contraddistinta 
dalla grande sfida Lewis-Bur- 
rell le altre.gare sono passate 
un po’ in sordina: soltanto la 
sovietica Yelena Yelesina, con 
un eccellente 2,02 nell'alto, si 
è imposta all'attenzione, Gli 
altri titoli sono andati a Roger 
Kingdom nei 110. ostacoli 
(13,47), alla Jackie Joyner- 
Kersee  nell’heptathlon, alla 
cubana Ana, Quirot (800. in 
1!57'’42), alla sovietica Grigo- 
ryeva (100 ostacoli in 12'70), 
al suo connazionale Ubartas 
(disco, con 67,14), allo statuni- 
tense Joe Falcon (1.500 metri 
in 3'39"97). 

Nella gara vinta da quest'ulti- 
mo ha gareggiato anche Davi- 
de Tirelli. L'azzurro ha tenuto 
testa ai migliori fino ai 300 me- 
tri finali quando si è fatto 
«chiudere», incespicando e 
perdendo il ritmo. Ha concluso 
al sesto posto in 8'41"'58. 


Leroy Burreli(a sinistra) brucia sul traguardo Carl Lewis. il re dello sprint ha ceduto 


lo scettro al suo delfino. 


SEATTLE / BASKET 


L’Urss batte una stanca Italia 


88-85 


URSS: Vetra 6, Bazarevich 11, 
“Berezhnoi 14, Meleshenko 7, Lo- 
atov, Tikhonenko 26, Sukharev 
2, Murzin 2, Korolyov, Pin- 
chuk. Non entrati: Zhukonenko e 
kovyrov. 
ITALIA: Pittis, Rossini 2, Nic- 
colai, Pessin 4, Dell’Agnello 10, 
Bosa 2, Brunamonti 14, Vescovi 
1, Riva 34, Morandotti 3, Costa 
11, Cantarello 4. Non entrati: 
Vianini ed Esposito, 
ARBITRI: Sitov (Usa) e Ramos 
ui 
N » firî liberi Urss 22/32, 
Italia 16/24. Nessun uscito per 
cinque falli. Tiri da tre punti: 
Urss 6/16 (Vetra 0/2, Bazarevich 
(0/1, Berezhnoi 1/1, Meleshenko 
1/6 e Tikhonenkp 4/6); Italia 
5/14 (Brunamonti 2/4, Riva 3/9, 
Morandotti 0/1). Infortunio a 
Bosa, distorsione della caviglia 
sinistra al 15° del primo tempo. 


SEATTLE — Non è un belli 
nizio quello del basket ita- 
liano ai Goodwill Games, E* 
bastata l'Urss del rinnova- 
mento (solo anagrafico, 
non certo tecnico perché si 
è rivista ancora l'antiquata 
«mezza ruota»), una Urss 


composta da illustri scono- 
sciuti attorno. a Tikhonenko 
e Berezhnoi per mettere a 


‘nudo i limiti attuali degli az- 


zurri. Anche se era solo la 
prima partita, l’Italia è ap- 
parsa stanca mentalmente, 
come se avesse smarrito 
tutte le idee. Forse il lavoro 
di Gamba darà i suoi frutti 
più avanti, sotto il profilo at- 
letico, ma per ora è un'Ita- 
lia «imballata». CericE 
Una piccola avvisaglia:si è 
avuta nel finale quando gli 
azzurri hanno fatto valere 
proprio una migliore condi- 
zione di fondo, riuscendo a 
rimontare in: parte un ritar- 
do oscillante sempreintor- 
no ai 12 punti. E proprio allo 
scadere hanno avuto a di- 
sposizione anche il pallone 
del possibile pareggio e, 
quindi, dei supplementari 
ma l’ultimo tiro, affidato a 
Morandotti, si è perduto 
sull'anello di ferro. 

All’Italia è mancato soprat- 
tutto il tiro: o meglio sono 
mancate le alternative ad 
Antonello Riva, unico ter- 
minale del gioco offensivo 


Sport 


azzurro. Non a caso l'anda- 
mento’ della. partita della 
squadra è stato pari a quel- 
lo della partita di Riva. ll 
«bomber» azzurro ha fatto 
perintero il suo dovere ma, 
non appena si è concesso 
qualche pausa, i sovietici 
sono sempre riusciti a sca- 
vare un piccolo fossato nel 
punteggio. 

Soltanto una volta, su una 
«bomba» di Riva, l’Italia è 
stata a ridosso degli avvet- 
sari (27-26 al 14°). Era il suo 
momento di maggior: gioco 
in velocità e di maggior 
pressione difensiva. Ma so- 
no bastate due-sconsidera- 
te iniziative. in attacco. di 
Vescovi e um infortunio a 
Bosa (distorsione alla cavi- 
glia sinistra, gravità ancora 
da valutare da parte ‘dei 
medici) per consentire ai 
sovietici di riallungare e di 
chiudere il primo tempo 
Hu di dodici punti: 46- 
All’inizio della ripresa, il 
massimo ritardo: nel pun- 
teggio: (48-34), nonostante 
l'ingresso in campo di Del- 


Carl» 


tre centesimi a Lewis 


NUOTO 
Primati 
sfiorati 


SEATTLE — Hanno una 
strana caratteristica le gare 
di nuoto ai Goodwill Games: 
sono ricche di primati mon- 
diali a... metà strada. Nes- 
suna manifestazione ha 
probabilmente messo insie- 
me tanti passaggi così velo- 
ci. Anche nella penultima 
giornata ci sono state pa- 
recchie gare su ritmi da re- 
cord. Janet Ewans, che si 
conferma la stella della pi- 
scina, ha colto la sua terza 
medaglia d'oro vincendo i 
1.500 in 15'54''23, che è an- 
che miglior prestazione sta- 
gionale. 

idem per l’altra americana 
Summer Sanders che ha 
vinto i 200 misti in 2'14'"06 
(nuovo limite stagionale) 
ma dopo le prime due fra- 
zioni, era addirittura sotto il 
vecchissimo primato. mon- 
diale della tedesca Ute Ge- 
weinger. Da segnalare, ol- 
tre alla vittoria del sovietico 
Alexei Matveev nei 100 rana 
in 1'02''34 (quarto tempo del 
'90), il bis dello spagnolo 
Martin Zubero nei 200 dor- 
so. Il suo 1'59"50 toglie il 
primato stagionale all'ita- 
liano. Stefano Battistelli 
(2’00"41). 


l'’Agnello, a completare il 
quintetto titolare (nella pri- 
ma parte, invece, il c.t. ave- 
va inserito Morandotti in 
avvio e poi lo stesso Vesco- 
vi). Proprio Dell’Agnello, 
nella seconda parte della 
ripresa, ha riportato in cor- 
sa l'Italia, facendo da pun- 
tuale supporto ad Antonello 
Riva che ha offerto il meglio 
nella ripresa. 

Ma la rincorsa si è rivelata 
tardiva nonostante un Bru- 
namonti deciso anche nelle 
vesti di tiratore, forse an- 
che per il riposo che aveva 
potuto avere quando — ed 
è successo a lungo — la 
squadra è rimasta affidata 
‘a Rossini. Sull’88-85 negli 
ultimi secondi,  Berezhnoi 
ha fallito due tiri liberi e gli 
azzurri hanno avuto a di- 
sposizione quell’ultimo tiro 
che Morandotti ha dovuto 
scoccare da posizione im- 
possibile. Una occasione 
persa malamente, che do- 
vrebbe costare all'Italia l’e- 
sclusione dalle semifinali 
di questi giochi. 


CICLISMO. E' morto la notte 
scorsa a Borgomanero, colpi- 
to da infarto, Pasquale Forna- 
ra, nome di spicco dello sport 
della bicicletta negli anni del 
dopoguerra. Ne ha dato noti- 
zia un comunicato della Lega 
ciclismo professionistico. Na- 
to il 29 marzo 1925, Fornara 
risiedeva a Borgomanero 
(Novara) e negli ultimi anni 
era titolare di un albergo a 
Legnano (Milano). «Nell'arco 
della sua carriera — si legge 
nella nota — ha riportato bril- 
lanti affermazioni anche in 
grandi corse internazionali: 
particolarmente significative 
le quattro vittorie nel Giro 
delia Svizzera (anni 1952, 
1954, 1956 e 1958), nel Gran 
Premio di Svizzera a crono- 
metro, nel Giro dei tre mari, 
nel 1949, nella Milano-Mode- 


-na (1950) e nei Giro della 


Svizzera Romanda (1956). E' 
stato anche protagonista del 
Giro d'Italia grazie alle doti di 
scalatore e cronoman, ed ha 
indossato anche la maglia ro- 


sa. 

PALLANUOTO. Stasera alle 
20.30 nella piscina Scandone 
di Napoli, secondo atto della 
finale dei play-off scudetto di 
pallanuoto tra Rari Nantes 
Savona: e Canottieri Napoli. 
La.conclusione del primo in- 
contro che ha visto i napoleta- 
ni prevalere nella vasca sa- 
vonese condiziona sicura- 
mente l'andamento di questo 
secondo confronto. Ma le 
squalifiche di Sciacero e Gan- 
dolfi, per reciproche scorret- 
tezze, potrebbero influire in 


. Buenos Aires. Le vetture del- 


+ meccaniche. 


CICLISMO /LUTTO 
E’ morto | I 
Fornara 


120 società, prenderanno 
parte ai Campionati italiani 
assoluti di pattinaggio artisti 
co, in programma dal 28 lu- 
glio al 4 agosto nel palasport 
di Modena. Tra gli iscritti, la 
campionessa del mondo Raf- î 
faella Del Vinaccio, il vice- i 
campione del mondo Samo 
Kokorovec e la coppia Clau- 
dia Rinaldi-Alberto Borsarini, 
vincitori dei «World Games» e 
argento ai Mondiali di Rocca- 
raso. 

VELA. L'equipaggio di Napoli 
ha vinto la Nettuno-Gaeta di 
55 miglia settima tappa del gi- 
ro d’Italia a vela. Al comando 
della classifica è rimasta l’im- 
barcazione di Bologna, giun- 
ta terza sulla scia di Friuli. 
Bologna si è limitata a con- 
trollare i più diretti avversari 
ai fini della classifica, vale a 
dire Trieste e Desenzano. 
Giungendo buon terzo Bolo- 
gna ha aumentato di un punto 
il suo vantaggio sui triestini 
(quarti all'arrivo). 

Oggi si disputa la nona tappa: 
da Gaeta a Napoli (52 miglia). 
Ordine d'arrivo: Ù Napoli 
(tim, Migliaccio); 2) Friuli (Bu- 
satti); 3) Bologna (Tosato); 4) 
Trieste (Catalan). Classifica: 
1) Bologna p. 95,75; 2) Trieste 
p. 91,25; 3) Desenzano p. 82; 
4) Together p. 71; 5) Gaeta p. 
65; 6) Friuli p. 64. 

EUROPA. La monfalconese 
Chiara Calligaris ha vinto la 
prima prova’ del mondiale 
classe «Europa» in corso di 
svolgimento nelle acque di 
Livorno. 


maniera diversa sul rendi- 
mento delle due squadre. 

RALLY. Tre Lancia Delta Hf 
Integrale 16 valvole del Marti- 
ni Racing sono iscritte al Ral- 
ly di Argentina, sesta prova 
del Campionato del mondo, 
che prende il via stasera da 


la casa torinese sono affidate 
al francese Didier Auriol, al 
due volte campione del mon- 
do Massimo Biason e a Juha 
Kankkunen. Tutti e tre avran- 
no il compito principale di 
portare la Lancia alla conqui- 
sta del suo quinto successo 
consecutivo nella gara argen- 
tina, La casa torinese per due 
volte, ottenendo il successo 
al Rally di Argentina, ha rag- 
giunto con esso la certezza 
della vittoria finale nel Cam- 
pionato del mondo. 
OFFSHORE. Il Gb Pedrini di 
Darai, Carrain, Rossi, Vianelli 
si è aggiudicato il Nastro Az- 
zurro Trofeo Tamoil dopo no- 
ve tappe e dieci giorni di navi- . 
gazione intorno all'Italia per 
un totale di 23 ore 39 minuti e 
39 secondi, 7 nella frazione fi- 
nale a circa 17 minuti dal vin- 
citore, l'incredibile Tecno di 
Buzzi e Kitami protagonista 
di un'ennesima prestazione 
da record, Gb Pedrini ha con- 
quistato la prima posizione 
assoluta grazie ad un'ecce- 
zionale regolarità che gli ha 
permesso di non dover mai 
subire ritardi a causa di noie 


ROTELLE. Saranno 260 gli at- 
leti che, in rappresentanza di 


Montecarlo 
Montecarlo . 
Capodistria 


Sport News. Tg sportivo. 
Sport estate. 

Calcio, campionato 
inglese ’89-'90. 

Tennis, torneo Australian 
Open 90. 

Da Seattle: Goodwill 
games. 

«Sportsera». 

Derby. 

La vela fa spettacolo. 
Torneo Cosulich. 

Lo sport. 


Capodistria 
.Rai1 


Rai2 

Rai3 
Teleantenna 
Telequattro 
Rai 2 


Basket campionato Nba. 
Pallavolo, beach volley 
torneo di Cervia. 


Capodistria 
Capodistria 


Rai1- 
Telequattro 
Montecarlo 
Italia 1 
Rai2 


Mercoledì sport. 

Torneo Cosulich. i 
Stasera sport. 

Sport: catch. 

Pentathlon moderno 

campionato del mondo. 


SAATCHI & SAATCHI 


ESTATE. 

DOPO UNA STAGIONE DI VIDEOGIOCHI, 
VIDEOREGISTRAZIONI E VIDEOMUSICA, 
GIOCA DAL VERO. 


I telecomandi sono bollenti. E’ estate, 
tempo di suggerimenti per nuovi di- 
vertimenti. Como una serata all’ippo- 
dromo: fresca, rilassante, emozio- 
nante. Con | tuoi amici e la tua fami- 
glia vieni a scoprire l'emozione di gio- 
«care dal vero. Ai cavalli, naturalmen- 


te. Un'emozione che non finisce In 


uno del 40 ippodromi Italiani ma 


prosegue, Intensa e divertente, nelle } 


330 agenzie Ippiche e nelle 11:500 


ricevitorie Totip sparse In tutta Italla.. 


Salute 


ESTATE/IL MEDICO CONSIGLIA FERIE AD ALTO GRADIMENTO 


Alle ortiche i divieti 


Bere molto e diffidare del sole 


sono le regole d’o. 


ro per i bambini 


Meglio trascorrere il periodo 


di riposo soltanto in una località 


Servizio di 
Egisto Squarci 


Vacanze al mare, in monta- 
gna, in collina, sui laghi, o chi 
sa in quale altro posto? Andate 
un po' dove vi pare, dove vi fa 
piacere, senza tener conto di 
consigli, indicazioni o con- 
troindicazioni tradizionali. Per 
esempio al mare deve andare 
chi pensa di star bene al mare. 
Si impone il principio generale 
che la vacanza deve essere 
gratificante, ovunque sia tra- 
‘scorsa; tutto il resto non conta 
più. E' la novità quasi rivolu- 
zionaria per una estate. Per-. 
ché quello che fa bene è im- 
mabinare di starci bene. La 
prescrizione è del professor 
Giancarlo Berni, primario di 
medicina generale nell’ospe- 
dale di Careggi a Firenze. E' il 
nuovo indirizzo, confermato 
da tutti gli specialisti. Il medi- 
co, al quale viene chiesto con- 
siglio. per la scelta della va- 
canza, deve rispondere con 
un'altra domanda: «Dove va 
più volentieri?». E a ciascuno 
la sua vacanza, la sua estate: 
sono lì, in quell'ambiente che 
immagina, sogna per tutto 
l'anno. Realizzare. questa 
aspirazione lo gratifica. Quin- 
di sta bene. O per lo meno si 
lamenta meno di star male. 
Non esistono controindicazio- 
ni né per mare né per monta- 
gna — precisa il professor 
Berni — e l’unica è questa, chi 
ritiene di non starci bene, non 
ci vada. E non esiste malattia 
che abbia bisogno solo di cli- 
matoterapia che è soltanto 
una componente di una situa- 
zione generale fatta anche di 
riposo, ambiente nuovo, abitu- 
dini diverse da quelle di tutto 
l'anno. Tutt'al più deve essere 
suggerita prudenza a coloro 
che soffrono di qualche malat- 
tia soprattutto al cuore, e alla 
circolazione, agli anziani, ai 
bambini piccoli. Ma solo cau- 
tela: nell’esporsi al sole, nel 
durare fatica. Mare o. monta- 
gna servono soltanto a fare 
trascorrere una vacanza. E go- 
diamocela in pace, senza im- 
plicazioni e complicazioni. 

L'autoprescrizione della va- 
canza va bene per quasi tutti. 
Anche per i bambini: «Se non 
hanno problemi per malattie 
particolari possono andare 
ovunque, al mare, in monta- 
gna, in collina», spiega il pro- 
fessor Filippo Bernardi della 
seconda clinica pediatrica del- 


l'Università di Bologna. Però 
ai bambini non deve essere 
consentito tutto. Ecco alcuni 
consigli del professor Bernar- 
di sui rapporti tra i più piccoli e 
le vacanze, soprattutto al ma- 
re, che è al vertice delle prefe- 
renze in questo mese. Un mi- 
nimo di tre settimane è giudi- 
cato sufficiente per permettere 
un adattamento al clima, alla 
nuova situazione, all'ambien- 
te, e per trarne beneficio. E’ 
preferibile stare più a lungo in 
un posto solo, che trascorrere 
due periodi brevi in località di- 
verse. Il clima di montagna è 
più indicato per i bambini pic- 
coli ai quali non si addice di 
essere esposti per molto alla 
Vita di spiaggia, La montagna. 
inoltre, può aiutare coloro che 
hanno malattie di tipo respira- 
torio, mentre le tonsilliti trag- 
gono beneficio dal clima mari- 
no, dalla cura salsoiodica: una 
specie di disinfettante. Però 
non si può pensare che tre set- 
timane, o una vacanza, risol- 
vano tutti i problemi di un an- 
no. 

| bambini piccoli non devono 
essere esposti ai raggi diretti 
del sole, perché soprattutto 
nel primo anno di vita non han- 
no un sistema di termoregola- 
zione molto efficiente; quindi 
stiano sotto tende e ombrello- 
ni. Con il trascorrere dei primi 
anni possono esporsi al sole, 
ma senza stare mai fermi; so- 
no utili le creme protettrici. | 
bambini sono particolarmente 
sensibili al' colpo di calore. Ma 
non bisogna mai cedere alla 
tentazione di ritenere un cap- 
pello una protezione sicura. 
La soluzione sta nell’evitare di 
star fermi al sole, che tra l’al- 
tro scalda: una maggiore 
esposizione significa maggio- 
re disidratazione. | bambini 
quindi devono bere molto, so- 
prattutto acqua minerale, e an- 
che altre bibite che diano un 
certo apporto di calorie. Co- 
munque l'acqua è sempre da 
preferire gasata solo per i più 
grandi, fresca, ma non fredda 
perché altrimenti fa sudare di 
più e così fa perdere altri liqui- 
di. E torna la sete. L'alimenta- 
zione deve essere ancora più 
equilibrata che nelle altre sta- 
gioni, con abbondanza di frut- 
ta e verdura, e pasti sempre 
leggeri. Il gelato è un buon ali- 
mento: dà calorie, si digerisce 
bene, per di più ai bambini pia- 
ce. 


Anche gli anziani devono seguire norme 
prudenti per rendere utili le loro vacan- 
ze. E per anziani si intendono coloro che 
hanno per lo meno più di settantacinque 
anni, precisa il professor Francesco An- 
tonini, primo gerentologo in Italia, diret- 
tore dell'Istituto di geriatria e gerontolo- 
gia dell’Università di Firenze. Quella è 
generazione che ha vissuto i tempi in 
cui vacanza significava soltanto evitare 
if caldo: estate in campagna, in collina. 
Andavano al mare esclusivamente per- 
chè pensavano che facesse bene alla 
salute. Oggi che la vacanza d'estate è 
diventata irrinunciabile, se non altro 
perchè tutti ci vanno, anche l'anziano, 
che pure è molto legato alle sue abitudi- 
ni, alla sua casa, è disposto ad affronta- 
re un periodo estivo di vita diversa, di 
comunità, privilegiata. La vacanza ser- 
ve anche a evitare solitudine e isola- 
mento in città semideserte e invivibili, 
che contribuiscono a far aumentare la 
depressione in soggetti predisposti. 
All'anziano fa bene trascorrere un pe- 
riodo all'aria aperta, anche se il caldo e 
le spiagge assolate non sono consiglia- 
bili. Può fare passeggiate, soprattutto in 
. pineta, e può scegliere anche il mare, se 


LIBRI / LA CHIMICA DI TUTTII GIORNI 


Molecole a rischio 


Una guida per orientarsi tra conservanti e additivi 


ni Di 


Viviamo immersi in un «mare magnum» fatto di 
complicatissime formule chimiche e ogni gior- 
no, consapevolmente o no, facciamo i conti con 
i prodotti che ingeriamo o che tocchiamo e che 
manipoliamo e dei quali, spesso, non conoscia- 
mo a fondo la loro composizione né quelli che 
possono essere gli impatti sul nostro fisico e 
sull'ambiente che ci circonda. 

Spesso ci chiediamo, magari un po' allarmati, 
«Chissà cosa mangiamo?» o «Chissà cosa re- 
spiriamo?» e accettiamo supinamente questa 
situazione e se, In realtà, possiamo poco o nulla 
contro gli inquinamenti su grande scala, molto 
Invece potremmo fare agendo su quella che 
viene definita la chimica quotidiana. 

Su questi argomenti uscì, qualche anno fa, în 
Germania, un libro che incontrò un grande suc- 
cesso e oggi Zanichelli lo propone in.traduzio- 
ne per dare anche ai lettori italiani un manuale 
che possa veramente aiutare a comprendere il 
sempre più complicato mondo che ci circonda, 
«La chimica di tutti | giorni» è, dunque, una gui- 
da «per imparare a conoscere e consumare | 
mille prodotti di uso quotidiano», ma per impa- 
rare anche a leggere intelligentemente tutti | 
messaggi pubblicitari che reclamizzano prodot- 
ti spacciati quasi sempre per miracolosi o 
quanto meno formidabili. Ogni giorno mangia- 


mo, e dunque ingeriamo prodotti che contengo- 
no conservanti, coloranti e additivi chimici. 
Ogni giorno usiamo prodotti per la pulizia della 
casa, cosmetici e profumi, fertilizzanti per il 
giardino (o semplicemente per le piante d'ap- 
partamento)... In questo periodo, inoltre, molti 
sono alle prese con abbronzanti oppure ingag- 
giano acerrime battaglie a suon di spray e bom- 
bolette contro zanzare, mosche e tutta quella 
fauna che disturba i nostri sonni. Ogni casa, 
inoltre, è provvista di una più o meno fornita 
farmacia domestica alla quale forse si fa ricor- 
so con un po' troppa leggerezza perché certi 
piccoli malanni ci autorizzano a improvvisarci 
medici o farmacisti. Ce n'è abbastanza, dun- 
que, per prendere serlamente in considerazio- 
ne il problema della «chimica quotidiana» e 
Questo Intelligente manuale si rivelerà certa- 
mente uno strumento di preziosa consultazione 
per molte famiglie, 
Anche se il suo aspetto può apparire austero e 
se le sue pagine sono costellate qui e là di pa- 
recchie formule chimiche, Il manuale può esse- 
re letto anche da un pubblico senza particolari 
nozioni di chimica. 
Gunter Vollmer - Manfred Franz, La chimica di 
tutti I giorni. Zanichelli p.360L.34.000. — 

[ Franco Gabici] 


” 


ESTATE/NORME PREZIOSE PER LA TERZA ETA’ 


Un ombrellone anti-solitudine 
Spiaggia per vincere la depressione e siesta nelle ore calde 


controllate. 


gli piace e ritiene di starci bene. Ma in 
questo caso — prescrive Antonini 
Ve seguire orari e abitudini prudenti: al- 
l'aperto di prima mattina, mai oltre le 11; 
la sera dopo le 18 passeggiata tranquil- 
la. Mai stangarsi. In quelle fasce orarie 
un po' di sole può essere accettabile, 
quale breve alternativa a zona ventilata, 
all'ombra, posti sicuri per buone letture. 
Altrimenti è consigliabile la mezza mon- 
tagna o la montagna, ma non oltre i mil- 
le metri. A letto presto, e riposarsi nelle 
ore calde. E' opportuno che l'anziano 
beva molto, anche quando non ha sete, 
per contrastare la diminuzione dei fluidi 
interni, anche nel flusso sanguigno, con 
conseguente rischio di abbassamenti di 
pressione e quindi di svenimenti, verti- 
gini, cadute. Per gli anziani sono molto 
pericolosi i colpi di calore, ‘il trasferi- 
mento rapido dal caldo al freddo, l'ab- 
bandono delle buone abitudini della vita 
quotidiana di tutti gli altri periodi del- 
l'anno. Però con un po’ di prudenza si 
può stare abbastanza bene ovunque, a 
ogni età: per quella più avanzata sono 
State inventate l’estate e la vacanza 


de- 


CRONOBIOLOGIA / PROGRESSI E APPLICAZIONI 


Attenti al ritmo 


Mare o monti a scelta con qualche avvertenza solo per i più piccoli | Quali sono le ore più propizie per l’organismo 


Servizio di 
Alessandra Greco 


Tutti gli organismi viventi, ad 
iniziare dai più semplici fino 
ai più complessi e dunque al- 
l'uomo stesso, hanno i propri 
bioritmi, ‘orologi interni’ che 
scandiscono le modificazioni 
biologiche di tutti gli organi- 
smi in relazione allo scorre- 
re del tempo. 

E dal momento che l’altera- 
zione dei bioritmi provoca 
nell'uomo come negli altri 
organismi viventi problemi e 
equilibri anche gravi, si può 
ben capire l’importanza che 
può e potrà avere per la me- 
dicina la cronobiologia, 
scienza che studia appunto il 
comportamento dell’organi- 
smo umano in relazione alla 
variazione del tempo e delle 
condizioni ambientali. Rive- 
lando i nostri momenti di for- 
za e di debolezza, scanden- 
do i sempre differenti ritmi di 
comportamento del nostro 
corpo nell'arco della giorna- 
ta come nel corso degli anni, 
consente applicazioni medi- 
che di grande interesse. La 
conoscenza dell'andamento 
dei bioritmi permette infatti 
di individuare, ad esempio 
l'ora più propizia per la som- 
ministrazione dei farmaci e il 
momento della. giornata in 
cui l'organismo meglio può 


Imomenti 
di debolezza 
e di forza 
nella giornata 


sopportare 
chirurgica, 
Della cronobiologia, dei suoi 
scopi e delle sue possibili 
applicazioni parlano con il 
prof. Roberto Galtierotti, che 
dirige il Centro di Ricerche di 
Bioclimatologia dell'Univer- 
sità di Milano e si occupa già 
da tempo di questo genere di 
studi, 

Professore, quali sono i fon- 
damenti e le finalità della 
cronobiologia? 

«La giornata dell'uomo, co- 
me di ogni altro essere vi- 
vente, è regolata da ritmi in- 
terni, amministrati dall'orga- 
nismo, e da fattori esterni e 
ambientali come il clima, la 
luce, l'oscurità che alterano 
e condizionano tali ritmi 

I cronobiologi, basandosi 
sull'osservazione empirica 
effettuata su campionature 


un'operazione 


USA / DIETA E LONGEVITA? 
Ridurre le calorie 
per vivere meglio 


Chi mangia di meno vive più 
a lungo. E' una teoria speri- 
mentata su topi, vermi, inset- 
ti e pesci. Recenti studi di la- 
boratorio negli USA hanno 
chiaramente dimostrato che 
animali, tenuti a dieta, vivo- 
no molto più a lungo di quelli 
che mangiano normalmente. 


Sugli esseri umani — so- 
stengono ora alcuni scien- 
ziati — la dieta dovrebbe 


avere gli stessi risultati. 

La dieta consiste nel ridurre 
le calorie di un terzo rispetto 
a pasti normali, pur mante- 
nendo un livello adeguato di 
vitamine e proteine. Tra gli 
animali su cui si è fatto l’e- 
sperimento, i topi a dieta 


‘ hanno vissuto un terzo più a 


lungo di quelli che mangia- 
vano regolarmente: 55 setti- 
mane al paragone di 36. 

«Con un regime alimentare 
ridotto — afferma il geronto- 
logo Richard Weindruch del 


National Institute on Aging 
— il vigore della giovinezza 
simantiene più a lungo: gli 
organi si mantengono sani, 
soprattutto il cuore e i reni; il 
cervello si mantiene più atti- 
vo, il sistema di immunità re- 
sta più forte, il corpo è più re- 
sistente ai tumori». «Uno dei 
motivi è — spiega il dottor 
Edward Masoro, un fisiologo 
alla University of Texas — 
che il livello del glucosio nel 
sangue è più basso quando 
si mangia di meno e il giuco- 
sio è quello che interferisce 
con importanti enzimi e pro- 
teine distorcendone la forma 
e la funzione». 
«Un altro motivo — spiega il 
dottor Byung Pal Yo, un altro 
fisiologo — è che un enzima 
purificatore, presente nel fe- 
gato, è doppiamente attivo 
negli animali a dieta». 

[Silvia Alber] 


Mercoledì 25 luglio 1990 {Mer 


Vastissime, studiano appun- 
to le modificazioni che il tra- 
scorrere del tempo e i fattori 
ambientali provocano nel- 
l'organismo vivente». 
Potrebbe farci qualche 
esempio? 

«Abbiamo già effettuato nu- 
merosi studi su categorie 
professionali costrette a la- 
vorare di notte. Ebbene, dal 
momento che l'uomo è ani- 
male diurno queste persone 
non potranno mai adeguarsi 
all'attività’ notturna e il loro 
organismo presenterà sem- 
pre determinati disturbi di 
carattere nervoso e endocri- 
no. Stessa cosa accade an- 
che a tutti coloro che lavora- 
no in condizioni di ‘anormali- 


tà' dai piloti che compiono . 


spesso voli transoceanici 
agli speleologi. Per queste 


categorie professionali con-- 
sigliano, quando è possibile, 


MENISCO 
Guarigioni 
più veloci 


La rottura del menisco e 
dei legamenti del ginoc- 
chio per un calciatore 
non significano più la fi- 
ne dell'attività agonisti- 
ca. Grazie a recenti tec- 
niche, come l’artrosco- 
pia (uno strumento che 
permette di intervenire 
dentro il ginocchio sen- 
za una vera e propria 
operazione) è possibile 
ristabilire la corretta fun- | 
zionalità dell’articolazio- 
ne in tempi brevissimi. 
E’ quanto hanno. affer- 
mato all’Università Cat- 
tolica Carlo Fabbriciani 
e Alfredo Schiavone 
Panni, nel corso di un |l 
Convegno internaziona- 
le sulla traumatologia | 
dello sport. È 
«Per le lesioni del meni- 
sco — ha detto Fabbri- 
ciani — i tempi di recu- 
pero agonistico oggi non 
superano le due settima- 
ne e mezzo, mentre se 
c'è un interessamento 
dei legamenti l'atleta ri- 
prende l’attività sportiva 
in cinque-sei mesi». 


i 


rotazioni di personale. 

Attualmente state svolgendo 
qualche ricerca particolare? 
«Stiamo raccogliendo dati 
per effettuare uno studio, VO: 
luto dal ministero del Lavo* 
ro, che registri gli effetti del- 
la variazione del tempo @ 
delle condizioni ambientali 


.sugli incidenti stradali. i k 


Ma la conoscenza degli ef 
fetti che la modificazione | 
dell'ambiente e il trascorre: | 
re del tempo possono induf. | 
re. nell'organismo umano, 
permette dunque anche UN 
uso più mirato dei farmaci? + 
Certamente, dal momento, 
che ogni farmaco dovrebbé: | 
essere somministrato in | 
quelle ore determinate della. |. 
giornata in cui l'organismo. 
meglio può sfruttarne il be-t 
neficio. Abbiamo effettuato) 
ricerche a riguardo su alcuni | 
farmaci già in commercio ed. | 
in particolare su cortisonici, | 
anestetici, analgesici. C'è un. | 
prodotto coritisonico infatti, 
già reperibile nelle farmacie, . 
su cui sono indicate le ore E. 
precise della giornata in cui 


due confetti prescritti devo- | pi 
no essere somministrati. Le. N 

ricerche che per ora sono. e 
state effettuate sui farmaci. {| Cal 
sono però ancora troppo esi, |h| 2S‘ 


gue e il lavoro da fare è an? 
cora immenso. 


INCHIESTA 
Il rumore 
è un killer? 


Ilrumore forte non provo- 
ca soltanto danni all’orec- 
chio, ma ha «effetti più 
gravi di quanto si sospet- 
tasse» con conseguenze 
drammatiche specie sul 
sistema circolatorio, dige- 
stivo, neurologico. E' il ri- 
sultato di uno studio di 
Giorgio Cesareo, aiuto di 
clinica otorinolaringoiatri- 
ca al policlinico Gemelli di 
Roma. «L’esposizione 
protratta al rumore di alta 
intensità — ha detto Cesa- 
reo — può dare luogo a 
una reazione di stress del: 
l'organismo intero, al par! 
di quelle che si verificano 
in seguito a freddo, caldo, 
fratture, ustioni, farmaci», 
«I danni sui soggetti espo* 
sti a forte rumore — ha 
aggiunto Cesareo — si 
concretizzano prevalente- 
mente in ipertensione ar- 
teriosa, cattiva digestio- 
he, spasmi gastroenterici, 
aumento del colesterolo 
nel sangue, tremori, verti- 
gini, stato ansioso, veglia. 
Un quadro che porta quin- 
di tutto l'organismo a una 
tempesta di reazioni ne- 
gative in risposta al trau- 
ma sonoro». 


MEDICINA ALTERNATIVA /SEMPRE D’ATTUALITA’ IL TIBET CON LA SUA ANTICA FILOSOFIA 


La salute arriva dall'Oriente 


Servizio di 
Candida Besana 


Il rinnovato interesse per la 
medicina tibetana si è mani- 
festato dopo la visita in Italia 
alla fine di maggio, del som- 
mo capo tibetano, il 14 Dalai 
Lama, premio Nobel per la 
Pace lo scorso anno. 
«L'invito esplicito della me- 
dicina tibetana è di non prati- 
care un approccio restrittivo 
alla malattia o su un aspetto 
specifico, senza ricordare 
che il paziente è un tutto uni- 
co di cui deve essere consi- 
derato l'insieme...» (Riza 
Psicosomatica n. 18, agosto 
1982). 

La considerazione può sem- 
brare quasi scontata, molta 
strada si è fatta insenso criti- 
co sia sulla specializzazione 
medica che manageriale, 
ma di fronte a un medico an- 
cora si chiede: «Lei in che 
cosa è specializzato?», qua- 
si che l'assenza di specializ- 
zazione costituisca una man- 
canza di competenza e di af- 
fidabilità. Il pregiudizio è ri- 
masto. Così come il forte de- 
siderio difensivo di «trascu- 
rare certi aspetti di medicine 
di altri paesi, qualificando 
come magico e ciarlatane- 
sco ciò che non siamo anco- 
ra in grado di comprendere» 
(Riza Psicosomatica  ibi- 
dem). Ma viene spontaneo di 
chiedere: «C'è qualcuno tra 
gli studiosi occidentali in 
grado di capire finalmente 
se il caffé fa bene o male e 
soprattutto a chi?». 

La medicina tibetana ha una 
storia di 2500 anni ed è prati- 
cata oltre che in Tibet, tra mi- 
lloni di abitanti dell'Asia 
Centrale. | medici tibetani 
considerano superficiali | 
metodi che mirano a elimi- 
nare solo i sintomi esteriori 
della malattia. 

I tibetani dividono le malattie 
In tre diverse cause princi- 


E° una pratica 
molto diffusa 


soprattutto 
in Asia Centrale. 


pali, le malattie ordinarie, 
quelle di origine psicologica 
e quelle derivanti dal fato. Il 
principio guida del benesse- 
re dell'organismo è basato 
sutre umori o fluidi: bile, aria 
e flemma che corrispondono 
all'energia, alla mente, alla 
materia inerte, le cui caratte- 
ristiche rispettivamente so- 
no: la bile è calda, l'aria è 
secca, la flemma è fredda. 
Queste interagiscono fra di 
loro e la flemma raffredda la 
bile, la bile cede calore alla 
flemma e l’aria mitiga gli al- 


MEDICINA 
Indirizzi 
e libri 


Alcuni indirizzi per cono- 
scere la medicina tibeta- 
ha: Elisa Copelo, via Mo- 
scatl ‘18. Milano (tel. 
02/33607505); Centro Ghe- 
Pel-Ling, via Euclide 17, 
Milano (tel, 02/2576015); 
Istituto Shang-Shung, Co-. 
munità Dzog Chen, Arcl- 
dosso (Grosseto): (tel. 
0564-966941). Alcuni titoli 
In libreria; Theodore Bu- 
rang; L'arte di guarire nel- 
la medicina tibetana, 
Astrolabio, Roma ‘1976; 
Geshe Ngawang Dhargye, 
La tradizione tibetana del- 
lo sviluppo mentale, Ubal- 
dini. 


tri due senza disperderli. Per 
stare bene è indispensabile 
che il corpo sia in armonia 
con il «macrocosmo» e qui si 
Possono già notare le rela- 
zioni tra mente, corpo e 
mondo esterno che anche la 
medicina occidentale sta co- 
minciando ad accettare. 
Secondo Theodore Burang, 
autore di un libro sull'arte di 
guirire nella medicina tibeta- 
na «le malattie possono in- 
sorgere per la mancanza di 
armonia tra il macrocosmo e 
l'umano microcosmo. Uno 
degli esempi più semplici è 
Una dieta non adatta ai diver- 
si ritmi stagionali, che esigo- 
no una variazione nel consu- 
mo di grassi oppure una 
maggior ingestione di frutta 
in autunno». 

Gli undici tipi di pulsazioni in 
zone diverse del corpo, l’e- 
same della lingua e l'aspetto 
delle urine costituiscono il 
processo diagnostico , del 
medico tibetano. La grande 
differenza tra medici occi- 
dentali e tibetani consiste 
che i primi si affidano a sofi- 
Sticate tecnologie per dia- 
gnosticare le malattie men- 
tre i tibetani, durante i ven- 
t'anni di apprendistato obbli- 
gatorio, sviluppano una sen- 
sibilità e una capacità ecce- 
zionale di «ascoltare» il pa- 
ziente. Ciò è dovuto a un co- 
Stante allenamento nell'ela- 
borazione del propri proces- 
si mentali. E' naturale che 
chi non è abituato a questo 
«lavoro» su sé stesso, possa 
ritenere queste capacità dia- 
gnostiche appartenenti al 
mondo della magia o della 
stegoneria. Ma la medicina 
occidentale non è forse perì 
profani, ma anche per qual- 
che Illustre addetto al lavori, 
un po' stregonesca e perio- 
dicamente contraddittoria? 
Addirittura ci sì cura attra- 
verso la Tv. 


MEDICINA ALTERNATIVA/REGOLEPRINCIPALI |. 


Prima delle cure meglio studiare 
Per una corretta terapia è necessario conoscere la dottrina 


“ Unaspetto importante per il medico tibeta: 
no è l'assoluta attenzione agli effetti degli 
agenti curativi. Se vengono usati per 
esempio per inibire l'eccessiva produzio- 
ne di un certo umore devono lasciare inal- 
terati gli altri due, e gli effetti varieranno 
da paziente a paziente il cui organismo 
naturalmente risponde in modo diverso. 

E' da sottolineare che non è consigliabile 
far uso dei metodi di cura tibetani pensan- 
do di integrarli nel proprio sistema medi- 
co. Applicarli in maniera corretta richiede 
una buona conoscenza dell'intera dottrina 
medica tibetana. 

L'antagonismo fra malattia e salute, fra 
bene e male, fra gioia e dolore fra medico 
e psicologo, rappresenta una realtà molto 
radicata nei nostri pensieri quotidiani. Ma 
chi l'ha detto che la vita debba sempre es- 
sere guidata o vissuta secondo classifica- 
zioni categoriche prive di qualsiasi grado 
di flessibilità? Numerosissime persone si 
siano trovate davanti a un medico che cer- 
cava di etichettare i loro sintomi «ho spes- 
so la febbre», «mi gira la testa» etc. e si 
sono sentite rispondere «Lei non ha nien- 
te, si riposi» oppure un'ipotesi era il possi- 


bile suggerimento di recarsi dallo specia- 


lista. Quest'ultimo avendo ben selezionato = 
le parti del‘corpo oggetto del suo studio di 

occupava però solo della febbre che pote- 

va essere per esempio originata da qual- 

che organo interno. E tutto il resto? «E' vi- 

ta» avrebbe forse risposto prendendo a 

prestito una nota espressione di Maurizio 

Costanzo. È | 

E se fosse dipesa dai denti? La trafila con- Da 
tinuava finché esauriti tutti gli specialisti Tuoi 
l'ultima ipotesi poggiava sul consiglio di DS 
recarsi dallo psicologo, psicoterapeuta, d 0 
psicoanalista e perché no, psichiatra, in ie! 
relazione al grado di cultura del medico "eb 
suggeritore. E se lo psicoanalista vi ri- lazi 
spondesse: «Lei non ha conflitti di origine tac 
nevrotica, la sua è probabilmente una fof= Mer 
ma organica»? tico 
E allora che pensare delle relazioni fra gli Ra, 
organi che tengano insieme il sistema or- Volt 
ganismo? Il medico occidentale non dà De 
una risposta esauriente a questo dubbio. ch 
E i dubbi rimangono e il paziente sano ber 
continua a star male. (Si ringrazia per la l'an 
collaborazione la dottoressa M. Grazia 

Parisi). As 


i a ATA piscia 


90. Mercoledì 25 luglio 1990. 
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BRIDGE 


Tempo di relax 


Ancora «perle» a Radiouno 


E’ cominciata la quarta settimana di gara de «I cercatori di perle», la 
fortunata trasmissione della Rai, in onda su Radio 1, in diretta, dal lunedì al 
sabato alle 11.20 e condotta da Sebastiano Giuffrida e Maddalena Lubini. 
Nella foto Montenero: Maddalena Lubini e Andro Merkù, il simpatico 
cabarettista, titolare della rubrica del sabato «Radioperlinternational», 

| escursione comicanel mondo delle radio private. 


ritenuto di trasformare i cinque-sei punti mancan- 


GRAND PRIX 
SUPERTENINIS 


Torneo femminile 
ASSOCIAZIONE TENNIS OPICINA 


Per iscrizioni tel. 040/211356-212759 
(entro le ore 12 di venerdì 27/7) 


MONTEPREMI 


1.a classificata Buono acquisto GINGERLY-LE 


2.a classificata orologio MONRIF - Abbonamen- 


3/4.a classificata zainetto zAnY Z00 DIANA ELI 


G2448 


28/7-5]8 


MAGLIE DI GINGERL del valore 
di L. 330.000 - ISOSTAD confezione 
di 24 lattine + coppa 


to annuale rivista SCIARE — ISO- 
STAD confezione di 24 lattine + 
coppa 


TE —- Abbonamento annuale rivista 
SCIARE - ISOSTAD confezione di 
24 lattine + targa 


Alla ricerca del ‘Top’. 


Più volte ho ‘evidenziato la bellezza e la tensione a cinque carte dalla fine la situazione letta è: 


_T FRIULISVENEZIA GIULIA 


Cielo da poco nuvoloso a ve- 
lato o. parzialmente velato 
per nubi a carattere alto- 
stratificato. Venti deboli o 
moderati prevalentemente 
orientali. Temperatura sta: 
| Zionaria o in leggera diminu- 


NUVOLOSO, PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


b- # & 


VARIABILE 


VENTOSO: 


SOLEGGIATO 


NAVAVAAI 
NAVATAAG 


MARE MOSSO AGITATO 


EUROPA 


PREVISIONI: Una 
perturbazione in 
lento spostamen- 
to verso Sud - Est 
interessa le no- 


MAAANA 
NANA 


MERCOLEDÌ" 25 LUGLIO 1990 


S. GIACOMO 


ll sole sorge alle 5.40 Lalunalevaalle 9.31 


€ tramonta alle 


20.42 ecalaalle 


22.11 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


24,3 
24,5 


31,4 
30,5 


PORDENONE 22 
UDINE 


Catania 


Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


‘Al nord e al centro nuvolosità irregolare a tratti intensa con precipitazio- 
ni temporalesche localmente forti sul settore settentrionale. Sulle re- 
stanti regioni in prevalenza cielo sereno o poco nuvoloso ma con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità sul settore sud - orientale. Temperatura: 


indiminuzione al nord e al centro. Venti: 


deboli di direzione variabite con 


rinforzi intorno a est sulle regioni centro - settentrionali. Mari: mossi i 
bacini settentrionali. Poco mossi i restanti mari. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 
Brisbane 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Calgary 
Caracas 
Chicago 
Harare 
L’Avana 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul sereno 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg 

Kuala Lumpur pioggia 
Lima nuvoloso 


07 16 
31 41 
23 31 
np np 
24 32 
23 30. 
np np 
13 25 
05 11 
23 34 
np np 
18 26 
14 26 
05 24 
25 32 
26 31 
24 32 
26 35 
21 31 
23 33 
18 28 
np np 
23 33 
14 18 


sereno 
sereno 
sereno 


sereno 
nuvoloso 


variabile 
sereno 
sereno 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
variabile 


Manila 
La Mecca 
C. del Messico nuvoloso: 
Miami 
Montevideo 
Montreal 
Nairobi 
Nassau 
Nuova Delhi 


nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 


pioggia 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Rio de Janeiro nuvoloso 
SanFrancisco sereno 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul pioggia 
Singapore 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 


variabile 
| nuvoloso 


sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 


STOCCOLMA 


Squadre partecipanti al- 
Ultimo campionato mon- 


‘Ue di calcio - 14 Impe- 
SU Federico Fellini - 15 
Olisticato impianto sono- 
1 © 16 Pianura italiana - 
9 Nome del calciatore 
Schillaci - 21 Tipi edifican- 
! - 22 L'utile - 24 Decime- 


tro in sigla - 25Pagamenti 
differiti - 26 Indugio - 27 
Prima di Spadolini - 28 
Parte della bussola - 29 
Ottimo pesce dei fiumi del 
Nord Italia - 30 Non è una 
Sciocchezza - 31 Due ro- 
Mani - 32 Contadini del 


SUd - 33 Nome del regista 
‘ OTman - 34 Si accendono 


!N auto - 35 Idrofili, in in- 
fermeria - 36 Una pasta 
Per dolci - 38 Tessuto per 
fodere - 39 Due squadre 


Partecipanti all'ultimo 


©ampionato mondiale di 


Calcio. 


VERTICALI: 2 Disposizio- 
Ne dei fili sul telaio - 3 Sin- 
Cero - 4 Ciascuno - 5 No- 
Me dell'attrice Farrow - 6 


- 8 Misura i campi - 9 Ha 
testimoni avventisti - 10 
Ispido - 11 Nome dell’atto- 
te Teocoli - 12 Chiudono il 
sabato - 13 Lavora in fab- 
brica - 17 Proverbi - 18 Si 
mette nel tè - 20 Dimenti- 


canza - 22 Fu gemello di 
Romolo - 23 Passano in 


cucina - 24 Alain; attore - - 


26 Il ricambio della biro - 
27 Stanze di palazzi - 29 
Ghiotti di legno - 30 Una 


forma di protesta. - 32 
Confusione - 33 Acqua e 
polvere - 34 Preposizione 
- 35 Figlio di Noè - 36 Fro- 
sinone -37 Le prime voca- 
li-38 Sud - Ovest. 


ari - 7 Si trovano in casa 


DICK POWELL 


Lascena, una cantina, Un'ombra avanza 
grigia nell'ombra: ùn attimo di attesa, 


un passo falso: un grido si confonde 
col rumor della macchina da presa. 


Norman 


INDOVINELLO 


PARLA UN FIDANZATO PRUDENTE 


Giacché con dei coristi se l'intende 
cui dà la voce quando il sol discende 
eva d'accordo poi con tutti quanti, 
prima di dire il sì lascio che canti! 


Il Valletto 


Cruciverba 


o|m]r gjm[o|-|2 jo 


Si Ariete 
21/8 20/4 


Orizzonte chiaro, cielo limpido! Do> 
vrete però fare i conti con quelle insi- 
diose correnti che rischiano di ripor- 
tarvi al punto di partenza! Vi consi 
glio di mantenere la calma e di non 
farvi prendere dall'ansia di aver ri- 
sultati rapidi e immediati. Chi ha figli 
affronterà una delicata questione. 


Toro j 
21/4 20/5 


Stato di generale benessere, che'vi 
rende contenti di voi stessi e dei ri- 
sultati ottenuti. Fantasia e lungimi- 
ranza vi permettono inoltre di allar- 
gare i vostri orizzonti, tenendo sem- 
pre aperta la possibilità di ulteriori 


miglioramenti. Grande vitalità, che vi; 


permette di fare le ore piccole... 


Gemelli 
[A] 21/5 20/6 


oca Cancro 
< |21/6 24/7 


del Michell per la lotta sempre aperta, pur se talo- ti. Ad un primo esame cinque leveé appaiono cer- ® — i 
la esasperata, alla ricerca del top. La smazzata te, sei assai probabili, addirittura sette se si cen-, y_- stre regioni ER si 
Che segue, è un classico esempio che può sugge- trano la disposizione e la localizzazione più favo- 105 tro - settentriona- A VARSAVIA 
lire maggiore cautela, La distribuzione: ‘ revoli. Fatte queste considerazioni, il dichiarante + li. BERLINO. 
® 1093 passa J,e gurso in o muove il 2 di fiori per ® J65 Temperatura: in 
È il 7, il 10 e l’A di Ovest; ora le sei prese appaiono AeE, ;R RON 
dé so 3 già sicure ed il futuro meno buio. Ovest torna con il Fs 9 $ Hi QUETNZIoNE al VIENNA pet) 
È 4 di picche per il 9 di Nord, il K di Est (l'eventuale i 
PJ852 liscio avrebbe consentito ‘di rimuovere fiori dal + K06 %9 3 
morto per il 9) ed il J di Sud - Est torna con il 5 di ®3 ® 087 BELGRADO 
cuori per l’A di Sud.che intavola la Q di picche ® — (CL 
lasciata passare da Ovest per non consentire un v- 
ulteriore ingresso al morto. Sud prosegue allora è 142 
‘con la'Q di cuori per il K di Ovest che sblocca I*A di ® K9 bi 
picche e torna a cuori per il 10 del dichiarante. 
® QJ2 L'attacco ha così realizzato una picche + tre cuori Sud batte il K di fiori e muove il 2 di quadri verso il 
wAQI06 e, l’A di quadri ed il K di fiori concretizzano la. 10 di Nord; Ovest prende di Q, incassa il 9 di cuori, 
® AI7 certezza delle sei prese già previste, ma i cinque sul quale Sud scarta il 9di fiori, e deve necessaria- 
& K109 punti già mostrati da Est, le due sole cuori già viste mente tornare a quadri verso la forchetta di Sud 7 
ANI e lo scarto del due di quadri, lasciano già presu- che realizza così il suo impegno con: una picche TEMPERATURE 
ichiarazione: mere e localizzare i restanti valori e la quasi certa + tre cuori + due quadri + una fiori. Ottima lettu- Berlino Copenaghen! 13 
Nord Est Sud Ovest distribuzione di ovest: una 3-5-3-2. Le carte di ra ed ottima scelta di tempi. È Rebora EOESL0E Ginevra 
ca a 1SA 1 Ovested Est: Morale: E' una tipica mano di tempi; localizzazio- Dublino Bom a ad Vieona i 
ee, _ Si cs ne ed incarto; il silenzio generale della difesa non TEGOArA RISAVIO ucaresi 
Sud si trovò così a giostrare l'impegno di 1 S. A 9 STR 3 2; sl avrebbe certo consentito il succeso di questo con- Bruselice Mosca en Hetsiagi 
Contrato in zona con l'attacco di 2 di cuori. Il contro KQ6 982 tratto. | pifferi, vennero per suonare e furono suo- 
di Ovest lascia prevedere un punteggio circa equi- % La nati! ; 
Valente all'apertura di 1 S. A. ed in Est, che ha & A3 ® 0874 Antonio Salvestrini 
PA 
ORIZZONTALI: 1. Due INDOVINELLO diP,VAN WOOD 


KI Bilancia 
di 23/9 22/10 


Continuano ad esservi propizie le at- 
tività commerciali e di compra - ven- 
* dita. Un po’ anche grazie ad un certo 
istinto positivo che vi indica là strada 
più corretta da seguire in tale senso. 
Potrete sentirvi utili e importanti an- 
che all’interno della famiglia, affron- 
tando con serietà una certa questio- 


ne. 
[Let ] Leone 
2217 23/8 


Ottime prospettive, che vi movimen- 
tano un po' la giornata. Attenti però a 
selezionare fra idee e proposte quel- 
leche possono offrire effettivi sboc- 
chi per il futuro. In amore tutto proce- 
de nel modo migliore; favorita in par- 
ticolare la comunicativa fra coniugi. 
La vostra immagine è positiva. 


d Vergine 
[abi] 24/8 3 22/9 


Giornata intensa e produttiva. Potre- 
te far fronte a numerosi impegni, sen- 
za fare confusione o commettere er- 
rori. Senso di libertà ed indipenden- 
za, a voi gradito; sono altresì propi- 
zie relazioni amicali non troppo coin- 
volgenti e si prevede perciò una se- 
rata piuttosto piacevole e divertente. 


| La vostra chiarezza nel valutare la si- 
tuazione può non essere condivisa 
da chi avete accanto. Cercate di tra- 
smettere loro le vostre certezze, sen-. 
za per questo essere verbalmente 
aggressivi o troppo bruschi. Lasciate 
aperto uno spiraglio per possibili 
scambi di opinioni. Buona sorte. 


Gli astri vi promettono una giornata 
tutta in discesa: sarete in ottima for- 
ma fisica e mentale e perfettamente 
in grado di affrontare tutte quelle pic- 
cole e noiose questioni che normal- 
mente vi irritano. Qualcuno sarà for- 
se un po' brusco: in realtà nasconde 


Capricorno 
È 22/12 7 20/1 


Forse siete un po'troppo ligi al dove- 
re, e non vi farebbe male una conte- 
nuta, ma meritata, pausa dalle preoc- 
cupazioni che sovente vi occupano 
con la mente. Dunque non fatevi sfug- 
gire una possibilità di svago che vi 
allontani dafla routine. Ne sarebbe 
lieto anchefil partner. Salute discre- 


ta. Pa 


ben altri sentimentil. 
Bac Scorpione 
ME 23/10 22/11 


pé | Acquario 
SI | an 19/2 


Luna e Venere vi influenzano positi- 
vamente; rendendovi più interessati 
e disponbili al dialogo e ad una spon- 
tanea espressione dei vostri senti-, 
menti. Chi ha famiglia potrà godere 
di una giornata di pace e serenità. 
Giornata invece negativa per gli afia- 
rio le speculazioni di borsa. 


Sagittario . , 
[38] 23/11 21/12 


La vostra sincerità verrà certamegte 
apprezzata nel corso di una conyer- 
sazione tra amici, dove potreste svol- 
gere un ruolo brillante e attivo! An- 
che nel lavoro la giornata si presenta 


. piuttosto fruttuosa, se saprete foglie- 


re le opportunità che si preseNteran- 
no. Piccoli screzi col, Patto 


gamma radio che musica! 


Tendete a risolvere meglio i proble- 
mi altrui, che non i vostri... Forse ciò 
è dovuto ad una vostra naturale ten- 
denza a veder meglio lontano che.vi- 
cino. Oggi tentate di guardarvi den- 
to, di mettere chiarezza nella vostra 
Situazione, è quanto le stelle hanno 


} da offrirvi! Buona armonia in amore. 


(Pa 
20/2 203 


Giornata propizia a chi è in vacanza, 
che potrà godere di una giornata ri- 
lassante in compagnia di un folto 
gruppo di persone. Chi invece è an- 
cora al lavoro potrà risentire di una 
certa svogliatezza, poco interesse 
nelle consuete attività. Molto favorito 


il lato sociale, e l'avvio di nuovi con- . 


tatti. 


Lotto: il 30 grande assente a Firenze, il 60 a Napoli 


d Estrazione n. 30 del 28-7-90 

toa ottanta settimane manca sulla 
| [uota di FIRENZE il numero corri- 

Pondente alla ennesima estrazione 
_ ‘€ll’anno e per l'ultima di luglio po- 
'ebbe prendersi quindi in conside- 


1: PIRRNARE i; Ri ; 
i _«2zione il 30, sia per il gioco di amba- 


‘2 Che per quello di ambo in abbina- 

pento ad altri elementi probabili. Va 

« Ordato che al comparto fiorentino 

iptinero indice è sortito una sola 

i sa nelle precedenti 114 estrazioni, 
I giustifica l'attesa fase di recu- 

î 9. Sono probabili per il gioco del- 

0 i sottonotati numeri: 
LA > 30365490 
i Settimane alterne, per la data del 


28 luglio, il 54 su Firenze tarda a ri- 
prodursi da 103 turni. Sottofrequenti 
sono anche gli zerati per la.riprodu- 
zione binaria. La preferenza. dei 
quattro numeri è quindi basata su 
ineccepibili elementi di giudizio. La 
quartina radicale 1 10 11 19 è priva 
dell’ambo su tutte le ruote da dician- 
nove colpi ed è presumibile che il 
sorteggio di due numeri contempo- 
raneamente si verifichi nelle imme- 
diate estrazioni. Coppie preferenzia- 
li sono: . 
111-119-1119 

La serie degli zerati, in fase di squili- 
brio sulla ruota di NAPOLI, potrebbe 


emergere con il 60, tenuto conto che 
questo numero, a settimane alterne, 
per la data del 28 luglio prossimo tar- 
da da 133 colpi. Combinazioni proba- 
bili per ambo con questo capogioco 
sono le seguenti: 
60436258 -60151175 

Da ricordare che il 75 è l’elemento 
più deficitario di sortite rispetto agli 


ultimi trent'anni e che.i'11 non esce 


al comparto napoletano in luglio da 
diciannove anni. Anche il 15, il 43, il 
62, il 58 sono estratti di rilevante inte- 
resse statistico. Zerati probabili an- 
che sulla ruota di ROMA con 20 40.50. 
, mentre su TORINO sono di attualità 


elementi della figura «8» e dei ge- 
melli, con preferenza a quelli sotto- 
notati: 
8172271 

Tra le terzine parasimmetriche spic- 
ca su tutte le ruote quella formata dai 
numeri 43 86 48, mancante per la 
sorte di ambo da cinquantatrè setti- 
mane. La serie dei numeri gemelli 
resta di attualità nelle ruote di Paler- 
mo e Torino, nelle quali si registra 
un certo squilibrio rispetto al ciclo 
estrazionale di molti anni. Si posso- 
no comporre diversi ambi sceglien- 
do come elemento preferenziale a 
Palermo il 66 e a Torino il 22. 


n È 
STIA 


vere — ca a 


SAATCHI & SAATCHI 


Mercoledì 25 luglio 1990 


CHI ASCOLTA LA VOCE DEL MARE 
SENTE LA VOCE DELLA VERITA". 


C-_- 


to.stampa relativo alla 5° crocie- 
ra (11-26 giugno 1990) dedicata allo 
studio della formazione e distribuzione 


degli aggregati gelatinosi (mucillagini). 


La parte strettamente occidentale e settentrio- 
nale del bacino è stata interessata da un'influen- 
za di acque dolci ridotta al minimo e valori di salini- 
tà superiori alla media (37 p.s.u.). In relazione alle 
condizioni atmosferiche, che si presentavano variabi- 
‘li, le temperature superficiali hanno variato da un 
minimo di 18°C nel Golfo di Trieste ad un massimo 

di 20°C nelle acque al largo e di 22°-23°C nelle zone 

strettamente costiere o in quelle interessate da ap- 
porti terrigeni. Nel Golfo di Venezia è stata rile- 
vata la presenza di uno strato superficiale più 
caldo e quindi meno denso di circa 10 
metri di spessore, con caratteri 
relativamente omogenei ed 


un picnoclino profondo 


sviluppantesi, 


per 2-5 metri, tra 15 e 20 metri di profondità. Sul 
fondo erano ancora presenti nuclei di acqua densa 
con temperature inferiori ai 12°C. L'ossigeno si pre- 
sentava in condizione di saturazione o sovrasaturazio- 
ne ad eccezione delle acque più profonde settentrio- 
nali ed occidentali del bacino, dove sono stati rilevati 
valori minimi attorno al 60% (peraltro ampiamente 
sufficienti alle necessità ossidative dell’ecosistema). 
La biomassa fitoplanctonica è in genere risultata scar- 
sa. Sempre nel Golfo di Venezia sono stati segnalati 
fiocchi (“neve marina”) negli snai superficiali, men- 
tre fiocchi ed aggregazioni filamentose fino a circa. 40 
cm. di lunghezza sono stati rilevati negli strati inter- 
medi e singoli filamenti ‘a livello del fondo. In parti- 
colare tra 25 e 45 Km ad Est e a Sud-Est del delta 
padano si è notata abbondanza di flocculi in acque 


sottostanti uno ‘strato superficiale di circa 3 metri a 


«elevata torbidità, mentre a maggiore profondità sono 


Stati osservati più rari aggregati nastriformi di 30 cm. 
di ui Aggregati nastriformi sino ‘a 60 cm. so- 
no stati osservati anche più al largo in acque di ecce- 
zionale limpidezza. Nel Golfo'di Fiume, nel Canale di 
Velebit e nelle zone di apporto fluviale è stata rilevata 
una cospicua fioritura dell’alga diatomea Chaetoceros 


Insignis, limitata allo strato superficiale. Nelle stesse 


* (mucillagini) di superficie, con 


è tosi lunghi fino a 2 metri. Il fondo era coperto 


zone sono stati se- 


gnalati aggregati gelatinosi 


coperture sempre inferiori al 10%. 


Nella colonna d’acqua, ed in particolare 


nello strato fra i 4 e°gli 11 metri, erano 


presenti fiocchi, nastri ed aggregati filamen- 


per l°80-90% da un sottile strato gelatinoso spes- 


so fino a 4 mm. La presenza degli aggregati dimi- 


nuiva verso il Quarnaro propriamente detto e la 


costa meridionale dell’Istria. Le acque istriane 


strettamente costiere, fino all’interno del Golfo di 


Trieste si caratterizzavano invece per le acque lim- 


pide e prive di aggregati. La presenza di mucillagi- 


ni in alcune porzioni dei settori studiati induce a 


continuare e ad intensificare la ricerca su 


eventuali altre zone di produzione di ag- 


gregati, sull’idrodinamismo e la lo- 


ro diffusione, per chiarire i 


meccanismi che presiedo- 


no all’insorgenza del 


fenomeno. 


L'Osservatorio dell’Alto Adriatico e Palomar informano la comunità internazionale sulla situazione di questo mare, diffondendo i dati raccolti dai loro scienziati. 


OSSERVATORIO DELL'ALTO ADRIATICO.LA VOCE UFFICIALE DEL MARE. 


Regione del Veneto - Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Repubblica di Slovenia - Repubblica Socialista di Croazia. 


I dati relativi alle maggiori località balneari dell'Alto Adriatico sono disponibili su Televideo - Bollettino “Mare-Venti” 


